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La seduta comincia alle 16 .

GIRARDIN, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(I approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo cornma, del regola-
mento, i deputati Antoniozzi, Bemporad e Pi -
soni sono in missione per incarico del lord i
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate alt a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

GAsco ed altri : « Modifica dell ' articolo 10
del decreto del Presidente della Repubblica 1 5
gennaio 1972, n . 8, concernente trasferimento
alle regioni di funzioni statali in materia di
lavori pubblici » (1320) ;

ALESSANDRINI ed altri : « Modifiche -degl i
articoli 21 e 22 della legge 19 gennaio 1942 ,
n. 42, e successive modificazioni, in materia d i
composizione del consiglio di amministrazion e
e del comitato esecutivo dell 'Ente nazional e
di previdenza ed assistenza per i dipendent i
statali » (1321) ;

LosPlNOSO SEVERINI : « Riconoscimento de l
servizio prestato dai magistrati presso altre
amministrazioni dello Stato » (1322) ;

REGGIANI e RIGHETTI : « Riordinamento de l
ruolo fisici del Corpo del genio aeronautico »
(1323) ;

SIGNORILE e FERRI MARIO : « Brevettabilità
dei farmaci » (1324) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una nota di variazion i
al bilancio dello Stato.

PRESIDENTE . Comunico che, con lettera
in data 11 dicembre 1972, il ministro del
tesoro ha trasmesso una nota di variazioni
al bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1973 (620-bis) .

Il documento sarà stampato, distribuito e
trasmesso alla Commissione bilancio, perch é
ne tenga conto durante la discussione in aul a
del disegno di legge : « Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l ' anno finanziario 1973 »
(620) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Mazzola, per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui all ' articolo 595, primo e
terzo comma, del codice penale (diffamazio-
ne a mezzo stampa) (doc . IV, n. 97) ;

contro i deputati Caradonna e Alfano ,
per il reato di cui all'articolo 654 del codic e
penale (grida e manifestazioni sediziose )
(doc. IV, n . 98) ;

contro il deputato Covelli, per il reat o
di cui agli articoli 9 della legge 4 aprile
1956, n . 212, e 81 della legge 5 aprile 1951 ,
n. 203 (comizio elettorale seguito da riunion e
di propaganda in epoca vietata) (doc .
IV, n. 99) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo comma
dell ' articolo 72 del regolamento, comunico che
i seguenti provvedimenti sono deferiti alle sot-
toindicate Commissioni permanenti, in sed e
referente :

alla I Commissione (Affari costituzionali) :

CERVONE ed altri : « Proroga del termine
previsto dall 'articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n . 8 ,
concernente trasferimento alle regioni dell e
funzioni amministrative statali in materia d i
urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavor i
pubblici di interesse regionale e dei relativ i
personali ed uffici » (1261) (con parere della
V Commissione) ;
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alla II Commissione (Interni) : ,

COMPAGNA : « Istituzione dell'albo nazionale
dei maestri di scherma » (1206) (con parere
della IV, della V e della XIII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

REGGIANI : « Modificazione dell'articolo 72 7
del codice penale, concernente il maltratta -
mento di animali » (1220) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

VENTUROLI e RAFFAELLI : « Integrazione del -
le norme della legge 11 marzo 1958, n . 238 ,
istitutiva presso gli enti esercenti il credit o
fondiario di sezioni autonome per il finan-
ziamento di opere pubbliche e di impianti d i
pubblica utilità » (1183) (con parere della 1
Commissione) ;

Glomo ed altri : « Interpretazione autentic a
dell ' articolo 7 della legge 15 febbraio 1958 ,
n . 46, concernente il riscatto dei pericoli d i
studio ai fini del trattamento di quiescenz a
dei professori universitari » (1210) (con parere
della V e della VIII Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

CAROLI : « Modifica all'articolo 63 della
legge 12 novembre 1955, n. 1137, concernent e
l'avanzamento degli ufficiali dell'esercito, del -
la marina e dell'aeronautica » (985) (con pa-
rere della V Commissione) ;

FELICI : « Provvedimenti riguardanti l 'or-
dinamento e l 'avanzamento degli ufficiali d i
complemento trattenuti o richiamati in servi-
zio » (1153) (con parere della V e della VI
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :
IANNIELLO : « Norme perequative a favor e

degli ex direttori didattici incaricati, ex com-
battenti » (1042) (con parere della I e della
V Commissione) ;

MERLI ed altri : « Contributi straordinar i
triennali ai corsi di specializzazione in inge-
gneria sanitaria della facoltà di ingegnéri a
dell 'università di Napoli, dell ' istituto di inge-
gneria sanitaria del politecnico di Milano e
alla stazione zoologica di Napoli per la for-
mazione di personale tecnico specializzato
nella lotta agli inquinamenti idrici » (1213 )
(con parere della V e della XIV Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CERVONE ed altri : « Assistenza gratuita a i
danneggiati da pubbliche calamità per le

pratiche tendenti ad ottenere contributi per i l
ripristino dei fabbricati di abitazione » (1186 )
(con parere della IV e della VI Commissione) ;

ACHILLI ed altri : « Nuove norme per Ve-
nezia » (1195) (con parere della I, della Il ,
della IV, della V, della VI, della VIII, dell a
XII e della XIV Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

IANNIELLO ed altri : « Istituzione del con-
sorzio autonomo per il porto di Napoli »
(1043) (con parere della I, della, V, della VI
e della IX Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

LAFORGIA ed altri : « Determinazione de i
limiti di età per il conseguimento della pen-
sione di vecchiaia per gli artigiani, i coltiva -
tori diretti, mezzadri e coloni e per gli eser-
centi attività commerciali » (975) (con parere
della V Commissione) ;

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri : « Mo-
difiche alla legge 30 dicembre 1971, n . 1204 ,
concernente la tutela delle lavoratrici madri »
(1189) (con parere della I e della V Commis-
sione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

LENOCI : « Modifica del secondo comm a
dell'articolo 128 del decreto del President e
della Repubblica 27 marzo 1969, n . 130, sullo
stato giuridico dei dipendenti degli enti ospe-
dalieri » (1175) (con parere della I e della V
Commissione) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-
go che i seguenti provvedimenti siano defe-
riti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti, in sede legislativa :

alla Il Commissione (Interni) :

« Integrazione dei fondi assegnati all'Isti-
tuto centrale di statistica per la esecuzione
dei censimenti generali del 1970 e 1971 » (ap-
provato dalla I Commissione del Senato )
(1243) (con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Alla V Commissione (Bilancio) :

« Aumento del contributo dello Stato al -
l'Istituto di studi per la programmazione eco-
nomica. (ISPE) e all'Istituto nazionale per l o
studio della congiuntura (ISCO) » (approvato
dal Senato) (1281) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori PELLEGRINO ed altri : « Erezione
in Marsala di un monumento celebrativo del -
lo sbarco dei Mille » (approvato dalla VI Com-
missione del Senato) (1242) (con parere della
1' e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

Senatori VEDOVATO : ed altri : « Autorizza-
zione di spesa per l 'ampliamento della galle-
ria di a .rte moderna di Roma » (approvato dal-
la VIII Commissione del Senato) (1269) (con
parere della V e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasferimento di progetti di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto comm a
dell 'articolo 92 del regolamento, le sottoindi-
cate Commissioni permanenti hanno delibe-
rato di chiedere il trasferimento in sede legi-
slativa dei seguenti progetti di legge, a.d esse
attualmente assegnati in sede referente :

111 Commissione (Esteri) :

« Contributo a favore del nuovo ospedale
italiano in Buenos Aires » (urgenza) (954) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Aumento per tre anni finanziari dell o
stanziamento di cui alla legge 22 novembre
1967, n . 1219, relativa all 'autorizzazione dell a
spesa di lire tre miliardi in dieci esercizi fi -

nanziari per la costruzione di caserme per l a
guardia di finanza » (1002) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori VIGNOLA ed altri : , « Istituzione del -
l'Istituto sperimentale per il tabacco » (appro-
vato dalla IX Commissione del Senato) (842) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

« Elevazione del contributo annuo in fa-
vore dell 'Istituto nazionale di economia agra -
ria (INEA) » (979) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interpellanze e di interro-
gazioni sull'eventuale rinnovo della con-
venzione tra lo Stato e la RAI-TV.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento delle seguenti interpellanze :

Granelli, Donat-Cattin e Belci, al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, « per co-
noscere quali decisioni intende adottare il Go-
verno, anche in riferimento alle varie propo-
ste emerse in più occasioni dai dibattiti dell a
Commissione di vigilanza interparlamentare ,
in merito alla imminente scadenza della con-
venzione con la RAI-TV e soprattutto per
quanto attiene ai seguenti punti : 1) conside-
rata sia la riserva di legge prevista dalla Co-
stituzione per una materia che investe la li-
bertà di pensiero, sia la delicatezza di una fas e
transitoria nella gestione del servizio pubblic o
della RAI-TV, sembra opportuno proceder e
alla preannunciata proroga di un anno con
un decreto-legge che, per sua natura, invest e
il Parlamento di un esame di merito che pu ò
avviare una sua positiva corresponsabilizza-
zione, anziché ricorrere ad un semplice atto
amministrativo in base alle procedure previ-
ste dall'articolo 168 del regio decreto 27 feb-
braio 1936, n . 645 (codice postale e delle tele -
comunicazioni) che potrebbe essere sindacato
nella sua legittimità poiché, come è stato os :
servato anche da autorevoli costituzionalisti, s i
tratta di norme legislative emanate prima del -
l'entrata in vigore della Costituzione ; 2) rile-
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vata l 'esigenza di assicurare, nel periodo d i
proroga e in attesa della riforma legislativ a
del servizio RAI-TV, una più stretta colla-
borazione tra gli organi amministrativi del -
l 'ente ed il Parlamento che rappresenta l a
più alta garanzia di tutela dei princìpi d i
obiettività ed imparzialità è quanto mai op-
portuno rendere pubbliche, prima dell'assem-
blea della società prevista per il 14 dicembr e
1972, le direttive del Governo, in ordine ai cri-
teri cui deve ispirarsi tale collaborazione ed
alle indicazioni relative al completamento ed
alla normalizzazione delle cariche direttiv e
della società concessionaria » (2-00092) ;

Galluzzi, Napolitano, Damico, Tromba -
dori, Ceravolo e Baldassari, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni, « per evitare ch e
all 'atto della scadenza della convenzione ven-
tennale tra lo Stato e la concessionaria RAI
(15 dicembre 1972) l 'esecutivo provveda ad
una eventuale " proroga " con un semplice
atto amministrativo .

« Gli interpellanti nell ' affermare che qual-
siasi atto relativo alla proroga tra lo Stato e
la RAI tende ad assumere necessariament e
carattere di una " nuova " convenzione pur s e
limitata nel tempo, dichiarano di respinger e
qualsiasi azione unilaterale dell 'esecutivo
come lesiva delle prerogative del Parlamento .

« Per queste ragioni gli interpellanti chie-
dono : 1) i contenuti e gli strumenti di un a
eventuale proroga alla convenzione tra lo
Stato e la RAI, per le implicazioni di natur a
giuridica, gestionale e finanziaria devono es-
sere discussi dal Parlamento ed assunti pe r
legge ; 2) un atto di proroga si configura come
una " nuova " convenzione ed impone la defi-
nizione di indirizzi e direttive che il Parla-
mento deve dare alla nuova concessionari a
per la fase transitoria nella certezza che in
tema di investimenti, di impianti, di utilizza-
zione dei funzionari direttivi e di iniziativ e
finanziarie disaggregatorie dell'attuale assett o
societario, non saranno compiuti atti idonei a
compromettere le scelte definitive della ri-
forma ; 3) la " nuova " convenzione tra lo Stato
e la concessionaria RAI impone infine un giu-
dizio di merito sulla reale situazione di bi-
lancio dell'azienda ed esige l ' impegno da
parte dello Stato di non erogare fondi sotto
qualsiasi forma alla RAI senza preventiva au-
torizzazione del Parlamento » (2-00094) ;

Righetti, Reggiani, Ippolito e Magliano ,
al Presidente del Consiglio dei ministri, « pe r
conoscere i princìpi a cui il Governo intende

subordinare la proroga al 15 dicembre 1973
della concessione alla Radiotelevisione de l
servizio della radiodiffusione .

« Gli interpellanti ritengono che il Gover-
no, utilizzando i poteri che gli sono conferit i
(partecipazione all'atto di nomina dei consi-
glieri della RAI, formulazione di direttiv e
per l'IRI e vigilanza sull 'esercizio radiotele-
visivo) debba condizionare la proroga della
concessione alla RAI all ' osservanza dei se-
guenti indirizzi ; 1) nel periodo di regim e
provvisorio, gli organi di gestione della RA I
debbono astenersi dal compiere atti che possa -
no compromettere la riforma della radiotele-
visione . In particolare si deve evitare qualsias i
modificazione strutturale irreversibile anche
se prospettata sotto la forma di esigenza tec-
nico-produttiva ; 2) le scelte che nell 'anno
possano apparire indilazionabili debbono ope-
rare in conformità alle decisioni del Governo ;
3) gli organi di gestione provvisoria debbon o
mantenere l'assunzione di pubblicità televi-
siva nei limiti attuali affinché non sia comun-
que compromesso il presente precario equili-
brio fra pubblicità televisiva e pubblicità a
mezzo stampa ; 4) nell'anno di gestione prov-
visoria debbono essere adottate linee di politica
aziendale di rigida economia, evitando anch e
l'assunzione di nuovo personale ; 5) durante i l
regime provvisorio deve essere esaltata la fun-
zione di vigilanza e di controllo del Parla -
mento attraverso l'attività della Commission e
parlamentare per la vigilanza sulle radiodif-
fusioni » (2-00096) ;

Bertoldi, Manca, Guerrini, Achilli, Sa-
voldi, Della Briotta, Di Vagno, Frasca, Lenoci ,
Maria Magnani Noya, Mariani, Musotto, Mi-
chele Pellicani, Salvatore, Servadei e Tocco, al
Presidente del Consiglio dei ministri e al mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
« per sapere : se ritengano in contrasto con la
riserva di legge imposta dall 'articolo 21 della
Costituzione per la disciplina dei mezzi d i
diffusione del pensiero, le norme del codic e
postale e le successive modificazioni ; se riten-
gano, in particolare, che in base alla Costitu-
zione debbano farsi o quanto meno predeter-
minarsi con legge le scelte che, in ordine all a
identificazione della concessionaria del servi -
zio di radiotelevisione e al contenuto della con-
venzione, il predetto codice rimette invece all a
incondizionata libertà del Governo ; se riten-
gano di conseguenza che, in attesa di una
nuova legge sulla materia, sia illegittimo prov-
vedere con atto di Governo alla proroga dell a
convenzione stipulata con la RAI nel 1952 e
sia invece necessario che, a qualunque effetto,
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si provveda cori intervento legislativo delle Ca-
mere ; se ritengano quindi doveroso, sulla bas e
di tali premesse, presentare al Parlamento l e
proposte necessarie perché sia esso a provve-
dere con atto legislativo alla proroga dell'at-
tuale concessione del servizio .

« Gli interpellanti chiedono inoltre di sa -
pere se considerino che nella società contem-
poranea va riconosciuto un ruolo primario a l
processo di informazione e comunicazione e
alle estese influenze di natura culturale, eco-
nomica e politica che il servizio di radiotele-
visione può esercitare e che ne richiedono l a
gestione in regime di monopolio pubblico ; se
ritengano che la responsabilità di tale servizio
di primario interesse generale debba esser e
considerata tra le funzioni istituzionali dell o
Stato e non possa essere delegata al Governo :
e che problema prioritario sia la definizion e
nel più breve tempo possibile dell ' iter parla-
mentare del progetto di legge di riforma, an-
che attraverso la nomina di una commission e
parlamentare per l ' esame del progetto go-
vernativo e degli altri progetti di iniziativ a
parlamentare e delle regioni, tenendo cont o
che 1a priorità della riforma legislativa de l
servizio di radiotelevisione non deve esser e
pregiudicata da alcuna modifica e trasforma-
zione delle caratteristiche del servizio stesso, e
se a tal fine non occorra quindi investire d i
maggiori poteri la Commissione parlamentare
di vigilanza particolarmente per garantire ch e
durante il periodo straordinario di prorog a
non vengano dal Governo e dalla società RA I
adottate decisioni relative alla gestione tecnic a
del servizio, alla gestione economica, alla po-
litica del personale, alla composizione degl i
organi direttivi dell'azienda, di tale natura d a
pregiudicare gli indirizzi della futura necessa-
ria riforma legislativa .

« Gli interpellanti chiedono infine di sape-
re se ritengano che anche la materia dei nuov i
sviluppi tecnologici, in particolare la TV vi a
cavo, non debba rientrare nella nuova disci-
plina legislativa sulle radiodiffusioni, ricon-
fermando tutte le garanzie democratiche e d i
gestione pubblica anche di questi servizi »
(2-00097) ;

Bucalossi, Bogi, Compagna, Battaglia, L a
Malfa Giorgio, Biasini, Gunnella, Ascari Rac-
cagni . Del Pennino, D ' Aniello, Bandiera e
Mamme, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, (i per sapere - constatato che, al fine di
consentire al Parlamento di legiferare sull a
riforma del servizio delle radiodiffusioni cir-
colari, non si può ormai che ricorrere alla pro -
roga, cori provvedimento legislativo, della con -

venzione fra lo Stato e la società RAI - s e
ritenga opportuno : 1) limitare la durata dell a
proroga al tempo minimo indispensabile pe r
l ' approvazione della legge di riforma, che ra-
gionevolmente si può indicare in mesi sei ; 2)
provvedere - di fronte alla riconosciuta grav e
situazione economico-finanziaria dell'ente, alle
sue carenze sempre più frequentemente rile-
vate dall ' opinione pubblica in merito soprat-
tutto all'esercizio dell'informazione, alla lo-
gica interna dell ' attuale gruppo dirigente, fon -
data sulla più capillare divisione del potere ,
che esclude ogni revisione critica degli attual i
metodi di gestione - alla sostituzione delle alt e
cariche (comitato direttivo, amministratore .de -
legato, direttore generale) responsabili dell a
gestione della società RAI, in modo da assicu-
rare effettivamente una gestione oculata am-
ministrativamente, corretta organizzativamen-
ie . imparziale e completa sotto il profilo del -
l'informazione ; 3) riferire su criteri di gestio-
ne prefissati ai quali la società si debba at-
tenere durante il periodo di proroga allo scop o
di evitare che l ' attività di gestione riduca ulte-
riormente gli effettivi margini di azione de l
Parlamento per la riforma del servizio e i n
modo da consentire alla Commissione parla-
mentare di vigilanza sulle radiodiffusioni d i
esercitare una reale attività di controllo, an-
che attraverso l ' esercizio della più ampia fa-
coltà di acquisire dall'ente dati ed elementi
di giudizio di qualsiasi natura sulla sua atti-
vità; 4) condizionare ogni finanziamento d a
parte dello Stato alla società RAI, in qualun-
que forma esso sia erogato (corresponsioni
dirette o indirette, agevolazioni fiscali, devo-
luzione di introiti di pertinenza dello Stato ,
corrispettivi per servizio), alla documentat a
indispensabilità ed al crearsi di nuove con -
dizioni di gestione, non apparendo giustifica-
bile un sostegno economico a disposizione d i
amministratori che hanno larga responsabilità
nell'attuale crisi ; 5) assicurare che fino al com-
pletamento dell ' iter parlamentare della rifor-
ma, che dovrà definire anche la modalità d i
esercizio della pubblicità radiofonica e tele-
visiva, la stessa pubblicità venga gestita dall a
società SIPRA secondo gli schemi, le tariffe ed
i tempi in atto per il 1972 » (2-00099) ;

De Marzio, Roberti, Pazzaglia, Baghin o
e Rauti, al Governo, « per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare, in occasione
della imminente scadenza della convenzion e
della RAI-TV, in ordine : a) alla riforma dell a
gestione e dei servizi della radio e teletra-
smissione in Italia ; b) alla scelta del sistem a
di trasmissione a colori ; c) all 'assetto ammi-
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nistrativo e direttivo dell ' azienda RAI-TV nel-
la prevedibile ipotesi di proroga della conces-
sione in attesa della riforma » (2-00100) ;

Quilleri, Giorno e Serrentino, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e al ministro
delle poste e delle telecomunicazioni, « per sa -
pere se, data l'ormai imminente scadenza della
convenzione tra lo Stato e la RAI-TV ed in at-
tesa della preannunciata riforma dell ' ente ra-
diotelevisivo, sia intenzione del Governo pro-
rogare puramente e semplicemente, ovvia-
mente per non più di un anno, l 'attuale con-
venzione oppure se esso ritenga opportuno in-
trodurre fin d 'ora nuove norme specifiche più
idonee a garantire la necessaria obiettività e d
imparzialità delle trasmissioni di cui da più
parti si lamenta la carenza » (2-00101) ;

La Loggia, Arnaud, Mazzola, Azzaro, Lo -
bianco e Dall'Armellina, al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed ai ministri delle po-
ste e telecomunicazioni, delle partecipazion i
statali e del bilancio e programmazione eco-
nomica, « per conoscere : 1) se in vista dell a
prossima scadenza, alla data del 15 dicem-
bre 1972, della concessione del servizio radi o
televisivo alla RAI-TV, e tenuto conto de l
ruolo determinante che tale servizio esercit a
nei settori della cultura e della informazione ,
nonché delle garanzie di imparzialità ed obiet-
tività che devono essere assicurate, nello svol-
gimento di esso, a tutela della dignità e della
libertà della persona umana, ritenga, in attes a
della presentazione al Parlamento di un di -
segno di legge che risponda alle anzidette esi-
genze, di prorogare la concessione per un solo
anno, e cioè fino al 15 dicembre 1973 ; 2) s e
ritenga di confermare dinanzi alla Camera
l ' impegno a presentare il disegno di legge pe r
la riforma dell 'ordinamento del servizio radi o
televisivo entro il mese di aprile del 1973, cos ì
da consentire che il relativo esame possa svol-
gersi con l 'ampiezza di tempo necessaria pe r
approfondire criteri, metodi ed organismi att i
a rispondere, in termini istituzionalmente effi-
caci e corretti, alle direttive ed alle esigenz e
dianzi indicate ; 3) se intenda assicurare l a
Camera che nel provvedimento di proroga no n
saranno introdotte innovazioni al regime vi -
gente in modo da lasciare al Parlamento pie-
na libertà di scelta delle soluzioni che riterr à
più idonee; 4) se intenda assicurare la Came-
ra che saranno, nel frattempo, impartite al -
l 'ente concessionario le opportune istruzion i
allo scopo di assicurare la. continuità del ser-
vizio senza dar luogo a decisioni che non sia -

no conformi al carattere transitorio della pro -
roga » (2-00102) ;

Niccolai Giuseppe, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, « per conoscere quali de-
cisioni intende adottare il Governo, alla, luc e
delle varie proposte scaturite dai dibattiti par-
lamentari e della Commissione di vigilanza
interparlamentare, in ordine alla imminent e
scadenza della convenzione con la RAI-TV »
(2-00103) ;

nonché lo svolgimento della seguente interro-
gazione :

Bogi, Battaglia, Compagna e Ascari Ra .c-
cagni, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, « per sapere se corrisponda a verità che
la società RAI ha prospettato al Governo l a
necessità di ingenti interventi finanziari sott o
varie forme a sostegno delle condizioni di bi-
lancio; e, in caso affermativo, chiedono di es-
sere informati su : 1) come i responsabili del -
l'azienda hanno giustificato la richiesta di tal i
finanziamenti ; 2) quali forme di finanziament o
sono state dagli stessi proposte (corresponsion i
dirette o indirette, agevolazioni fiscali, devo-
luzione di introiti di pertinenza dello Stato ,
corrispettivi per servizi, ecc .) ; 3) quali e d i
che ammontare siano stati fino ad oggi gl i
interventi dello Stato a favore del bilancio
RAI sotto qualsiasi forma . . Gli interroganti ,
di fronte alla riconosciuta grave situazion e
economico-finanziaria dell 'ente, nella quale le
responsabilità di gestione hanno larga parte ,
chiedono inoltre se non si ritenga necessari o
che qualsivoglia. forma di sussidio al bilancio
della RAI, nell'attuale situazione di dissesto ,
debba escludere ogni intervento disposto at-
traverso procedure esclusivamente ammini-
strative e non imponga invece un dibattito i n
sede parlamentare che : approfondisca i ter-
mini e le cause delle difficoltà finanziarie ; va-
luti l 'effettiva necessità degli interventi, su-
bordinandone l 'eventuale attuazione al crears i
di nuove condizioni di gestione ; dia una logica
a questi interventi tenendo conto che la ge-
stione dell 'ente, la quale in questo modo ver-
rebbe soccorsa, può sensibilmente influenzar e
le caratteristiche e la stessa possibilità di ri-
forma del pubblico servizio delle radiodiffu-
sioni » (3-00291) ;

Verrà altresì svolta la seguente altra in-
terrogazione, non iscritta all'ordine del giorno
e concernente la stessa materia :

Calabrò, al Governo, « per ,sapere, nella
imminenza della scadenza della convenzione
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con la RAI-TV, se ritenga di dare assicura-
zione al Parlamento, che da 20 anni si oc -
cupa ampiamente del problema, che il delicat o
tema verrà al più presto sottoposto al defini-
tivo esame delle Camere ; se, qualora intenda
effettuare una proroga della convenzione, vo-
glia dare assicurazione che tale proroga si a
limitata al tempo indispensabile per il varo
della nuova regolamentazione della RAI-TV, e
comunque ad un periodo non superiore a i
sei mesi ; inoltre se intenda dare assicurazion e
che in detto periodo di proroga sarà partico-
larmente vigilato il comportamento della RAI-
TV, affinché essa rispetti le norme della con-
venzione approvata con decreto del Presidente
della Repubblica n . 180 del 26 gennaio 1952
e pertanto si astenga anche dal contrarre sub-
concessioni, generando disagi inconcepibili tr a
i lavoratori e gli attori radiotelevisivi, com e
si verifica attualmente, essendo le subconces-
sioni espressamente vietate dall 'articolo 1 della
convenzione sopra citata » (3-00652) .

Queste interpellanze e interrogazioni, re-
lative ad argomenti strettamente connessi ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Granelli ha facoltà di svolgere
la sua interpellanza n . 2-00092 .

GRANELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, sia pure in termini sintetici, cos ì
come richiede il nostro regolamento, ho i l
compito di illustrare il significato dell ' inter-
pellanza che, insieme con i colleghi Donat-Cat-
tin e Belci, membri della Commissione inter -
parlamentare di vigilanza, e rendendomi por-
tavoce anche di altri colleghi del nostro grup-
po, ho presentato in ordine al problema de l
rinnovo della convenzione con la RAI-TV .

Vorrei subito dire che questa nostra inter-
pellanza, che ha un proposito costruttivo, s i
colloca in una situazione, come quella attual e
in materia . di estrema delicatezza . Come tutt i
i colleghi sanno, purtroppo il ritardo di un a
riforma legislativa del servizio radiotelevisivo ,
riforma auspicata da tanto tempo (il sotto-
scritto nella scorsa legislatura ha avuto modo
di esprimere questa esigenza in quest ' aula e
ripetutamente nella Commissione di vigilanza)
rende pressoché inevitabile la necessità (giu-
dizio condiviso, mi sembra, da tutti i grupp i
politici) di procedere ad una proroga, si a
pure limitata nel tempo, della convenzione, in
attesa che il Parlamento risolva in termin i
radicali, con una nuova legge, il problema del -
la disciplina giuridica di questo importante
servizio .

È inutile quindi, in questa sede almeno ,
aprire il discorso sulla- riforma, sui suoi ri-
tardi, sulle linee generali che dovrebbero ca-
ratterizzarla . Dobbiamo invece , concentrare la
nostra attenzione sui modi, sugli strumenti
attraverso i quali il Governo possa procedere
con certezza di diritto e con lungimiranza po-
litica ai rinnovo di questa convenzione. Ab-
biamo detto esplicitamente nell ' interpellanza
che per questo rinnovo della convenzione, per
questa proroga temporalmente limitata ad
un anno abbiamo dato e diamo preferenza
allo strumento legislativo rispetto all'atto am-
ministrativo. Diciamo subito che la scelta del -
l'atto amministrativo o dello strumento legi-
slativo non è certo materia di fede, non è
dogma: è questione opinabile, da un punt o
di vista politico. Ma debbo motivare le ragioni
di fondo, sulle quali abbiamo attentamente ri-
flettuto, che ci fanno preferire, ed insister e
quindi in questa preferenza, lo strumento le-
gislativo anziché l'atto amministrativo .

La prima motivazione che non possiam o
assolutamente trascurare riguarda non tanto
l 'atto formale della convenzione, ma la ma-
teria sostanziale cui la convenzione si riferi-
sce. Non c'è dubbio, – credo sia opinione da
tutti condivisa – che il servizio pubblico in re-
gime di monopolio della radiotelevisione ita-
liana è un servizio di tale delicatezza, di tale
importanza, di tale rilevanza costituzionale d a
dover essere accompagnato dalle migliori ga-
ranzie possibili . Non c'è dubbio che l'articolo
21 della Costituzione repubblicana pone espli-
citamente una riserva di legge per quanto ri-
guarda tutti gli strumenti che in qualche mod o
interferiscono nei diritti individuali e quindi
anche nella manifestazione del pensiero e nell e
garanzie che devono presiedere al suo liber o
esplicarsi .

Anche la sentenza della Corte costituzio-
nale, la famosa sentenza n . 59 del 1960, ne l
ribadire la legittimità del monopolio, ha sot-
tolineato con autorevolezza che proprio in re-
lazione a tale affermazione di principio er a
necessario elaborare una disciplina legislativ a
che tenesse conto del nuovo ordinamento co-
stituzionale, con tutto quello che ne consegue .
Quindi non ci possono essere dubbi che in ma-
teria esista, a norma dell 'articolo 21 della Co-
stituzione, una riserva di legge che dovrebbe
portare il Parlamento a disciplinare la materi a
stessa in modo diverso da come fu regolata i n
base al codice postale del 1936 .

Si fa un'obiezione a questa affermazione
di principio, e cioè che là sede più natural e
nella quale far uso di questa riservandi legge
è quella della riforma del servizio ; e quindi
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si ritiene che il rinvio a quella occasione del -
l 'uso da parte del Parlamento dello strumento
legislativo sia la soluzione- migliore .

Noi non siamo di questo avviso : riteniamo
che, anche nel momento in cui si apre una
fase così delicata come quella transitori a
(che è fissata in un anno, ma che è anche
vincolata alla capacità del Parlamento di ela-
borare entro quel termine una riforma, e non
si può quindi escludere che la proroga debba
essere anche prolungata nel tempo), debb a
essere sollevato sostanzialmente il problem a
della rilevanza costituzionale di questa con-
venzione, delle norme che la disciplinano .
delle garanzie che debbono accompagnarla, e
che debbono essere stabilite da un atto de l
Parlamento .

E vero che il problema è stato sollevato
recentemente, su un quotidiano, dal profes-
sor Elia, in termini costituzionali, e che forse
prima di allora il dibattito politico non è stato
attento a questa osservazione . Posso però dir e
- senza che mi faccia velo l 'amicizia perso-
nale con il professor Elia - che, sia pure i n
maniera non così evidente come attraverso
un articolo di giornale, pure la tesi da lu i
sostenuta è già stata esposta. da altri ; non s i
tratta quindi di una tesi esclusiva. Vorrei
qui ricordare soltanto, per esempio, che ne l
saggio del Pierandrei sulla radio, la televi-
sione e la Costituzione, contenuto in un vo-
lume di scritti in onore di Arturo Carlo :remoto
del 1963, e precisamente nel terzo volume, a
pagina 83, viene ribadita con molta chiarez-
za la tesi della riserva di legge in ordine a
questo servizio . Allo stesso modo si potreb-
bero ricordare contributi di altri giuristi -
cito soltanto 1 'Onida e l 'Amato - che stanno
a dimostrare che, anche se il professor Elìa
è stato il primo a sollevare questo problema
in sede giornalistica, tuttavia in sede scien-
tifica la tesi della preferenzialità dello stru-
mento legislativo rispetto all 'atto amministra-
tivo era già stata sostenuta .

L ' articolo del professor Elìa non è stat o
quasi raccolto : sono pochi i giuristi che desi-
derano esporsi quando la materia è ahba:
stanza delicata; non mi pare, però, che i l
silenzio che ha accompagnato questa inizia-
tiva sia argomento valido per ritenerla infon-
data. Per quanto mi riguarda, io la ritengo
fondata, anche se devo subito precisare u n
elemento che, a mio avviso, è molto im-
portante .

Non bisogna cadere nell ' errore di ritener e
che la scelta preferenziale dello strument o
legislativo rispetto all 'atto amministrativo si a
fondata semplicisticamente sul principio che

il codice postale del 1936, varato in period o
fascista, quando l 'esecutivo aveva la premi-
nenza su tutte le altre istituzioni, sia automa-
ticamente decaduto con la Costituzione repub-
blicana ; non si può quindi ritenere che l'atto
amministrativo sia improponibile soltanto per
questo motivo. Io ritengo quindi che il potere
dell ' esecutivo di stabilire con un proprio att o
una convenzione con la società concessionaria
destinata ad esercitare il servizio sia piena-
mente legittimo; però questo atto ammini-
strativo deve essere accompagnato da una se -
rie di disposizioni relative ai canoni, agl i
investimenti, alla pubblicità, al funziona -
mento della società, che in sostanza costitui-
scono una normativa che interferisce con i
diritti individuali, e cade prevalentemente
sotto la responsabilità del Parlamento; di qu i
la necessità, a mio avviso, di ricorrere all o
strumento legislativo .

Sul tipo di strumento legislativo ci posson o
essere opinioni diverse . Si può adottare i !
decreto-legge; si , può ricorrere ad una inizia-
tiva parlamentare; ma certo è che l ' interesse
comune dovrebbe essere quello di approvar e
con un atto legislativo questa normativa che
non è certo un ' anticipazione della riforma ,
ma rappresenta comunque una maggiore ga-
ranzia di natura costituzionale tenuto cont o
della delicatezza del servizio .

Quindi non c 'è dubbio che, da questo
punto di vista, pur non volendo fare una
guerra di religione sulla legittimità o meno
del ricorso all 'atto amministrativo o all ' atto
legislativo, sia preferibile sostanzialmente
l 'uso dell 'atto legislativo o sotto la forma d i
decreto-legge, da. convertire poi in legge, o
sotto forma di iniziativa legislativa, per quan-
to riguarda la normativa particolare che ac-
compagna la decisione dell 'esecutivo di pro -
rogare per un anno ]a concessione del ser-
vizio .

chiaro che nessuno di noi contesta ch e
l ' atto di concessione del servizio e quello ag-
giuntivo di proroga siano, come tali, di com-
petenza dell 'esecutivo, nel quadro del vigente
monopolio dello Stato . Si sostiene soltanto che
tali atti diventano costituzionalmente legit-
timi a condizione che la disciplina dei rapport i
ai quali danno luogo sia « coperta » da u n
atto legislativo, che esprima il consenso par -
lamentare ad una normativa di carattere tran-
sitorio per sua natura estremamente delicata .

Quindi, le motivazioni giuridico-costitu-
zionali sono soltanto queste . Ma io devo ag-
giungere - e procedo schematicamente - che
le preoccupazioni nostre non sono soltant o
quelle giuridico-costituzionali che danno la



:liti Parlamentari

	

— 3479 —

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1972

preferenza a questo strumento rispetto a d
altri, ma sono anche politiche, perché no i
riteniamo che la fase transitoria che si aprir à
con la scadenza della convenzione e con l a
sua proroga creerà un periodo delicato nell a
gestione dell 'ente, determinando una serie d i
rapporti anche tesi tra le forze politiche .
Riteniamo che ci sarebbe tutto da guada-
gnare nel dare maggiore certezza anche a i
modi con i quali questo servizio viene pro -
rogato .

Sappiamo che, anche all'interno della mag-
gioranza governativa, vi sono delle posizion i
accese, critiche su questo tema. Abbiamo letto
sulla stampa, per esempio, la propensione d i
alcuni a ricorrere addirittura a gestioni com-
missariali in ordine a questo servizio . Mi sono
permesso di dire che questa tesi è abbastanz a
massimalistica e non comprensibile perché ,
trattandosi della concessione di un servizio a d
una società per azioni, l ' istituto del commis-
sario è difficilmente concepibile, e oltretutt o
è accompagnato da una campagna morali-
stica su dissesti e fallimenti totali, che sareb-
be difficilmente accettabile. Ma quello ch e
sta dietro la proposta della soluzione commis-
sariale, che noi non accettiamo, è indubbia -
mente il segno di una preoccupazione che ne l
periodo di transizione non si compiano att i
che possano compromettere in qualche mi-
sura il disegno di riforma sul quale il Par -
lamento sarà chiamato a decidere . Ma allora
anche qui lo strumento legislativo è più fun-
zionale dell 'atto amministrativo, perché non
solo dà maggiore certezza giuridica, tenuto
conto dei richiami fatti in materia dalla Costi-
tuzione, rispetto alla insodisfacente disciplina
del codice postale del 1936, ma perché consen-
tirebbe, per esempio, di responsabilizzar e
maggiormente i poteri del Presidente de l
Consiglio e non solo del ministro delle post e
rispetto alla gestione del servizio, consenti-
rebbe di ampliare maggiormente e di render e
più sistematici i poteri di controllo dell a
Commissione di vigilanza ; consentirebbe, cioè ,
di responsabilizzare di fronte al paese, in u n
momento delicato e transitorio, sia i responsa-
bili della gestione del servizio, sia il Govern o
nell'esercizio del suo potere, sia il Parlamento .

Ed è evidente che, quando parliamo di am-
pliamento dei poteri della Commissione d i
vigilanza, non ci riferiamo alla attribuzione a
questa Commissione del potere di iniziativ a
legislativa o del potere di indagini conoscitiv e
nel senso tradizionale ; ci riferiamo all ' am-
pliamento dei poteri effettivi di vigilanza, per- ,
ché l 'esperienza ha dimostrato che quest a
vigilanza è talmente alta che difficilmente

riesce a penetrare i meccanismi del funzio-
namento del servizio . E se questa è una
regola normale in periodi normali, in una
fase transitoria la responsabilità di control-
lare in maniera più puntuale l'attività del
servizio ricade sulle spalle del Parlamento .

Quindi - e mi avvio alla conclusione -
devo dire che anche da un punto di vista
politico, e non solo da un punto di vista giu-
ridico, è preferibile il ricorso allo strumento
legislativo perché consente, da una parte, di
mettersi al coperto rispetto ad eventuali obie-
zioni di legittimità costituzionale sull 'atto che
andiamo a compiere, e dall'altra di ampliar e
i poteri della Commissione di vigilanza, d i
disciplinare meglio la materia, di stabilir e
norme valide per tutto il periodo transitorio ,
a garanzia della responsabilità stessa del Par-
lamento. Noi siamo abituati, in questa mate-
ria, all 'assunzione di posizioni responsabil i
anche da parte del Presidente del Consiglio ,
e credo che anche in questa sede non man-
cheranno direttive abbastanza precise ; ma
sappiamo che se queste direttive, questi ri-
chiami, questi appelli rimangono al livello d i
discorso, e non trovano una articolazione isti-
tuzionale sancita dalla solennità della legge ,
rischiano di restare velleitariamente sull a
carta, e di non tradursi in una corresponsa-
bilità .

Pertanto, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, intendiamo veramente insistere - per
le ragioni giuridico-costituzionali citate, per
le ragioni politiche sottolineate, per la so-
stanza del problema nel suo complesso - e
chiediamo al Governo di riflettere circa l'op-
portunità di preferire lo strumento legislativ o
rispetto all ' atto amministrativo . E questo an-
che per una ultima considerazione, che non
può essere sottaciuta, quella relativa al ness o
inevitabile che esiste fra la fase transitoria e
la riforma; qualcuno sostiene che, in fondo,
la fase transitoria non deve mutare nulla ( e
questo credo sia difficile, in relazione all a
situazione delicata dell'ente e del servizio) e
che tutti i problemi della riforma dovrann o
essere esaminati quando discuteremo il prov-
vedimento di legge relativo alla riforma stes-
sa . No, noi crediamo che vi sia un legame fr a
la fase transitoria e la riforma ; senza un le-
game legislativo, senza una corresponsabilità
del Parlamento in questa materia, c 'è il rischio
che la fase transitoria, nei fatti, possa assu-
mere significati controriformatori rispetto
all ' elaborazione legislativa di una riforma
che, quando andrà ad essere applicata, potrà
magari trovare compromessa la situazion e
concreta .
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Allora, proprio per legare questa fase
transitoria alla fase della riforma, nella con-
sapevolezza che oltre tutto in Parlamento esi-
ste un largo schieramento di forze politich e
che non è contrario in via di principio all a
proroga e che è disponibile ad un dialog o
costruttivo in materia di riforma del servizi o
televisivo, a me sembra che ci sarebbe tutto
da guadagnare nell'accompagnare la prorog a
della concessione del servizio con un atto so-
lenne del Parlamento, con un atto, cioè, ch e
ribadisca la responsabilità della nostra As-
semblea per quanto riguarda la difesa d i
princìpi che sono inalienabili . Se ci sono
preoccupazioni nel paese in ordine al servizi o
radiotelevisivo, onorevoli colleghi, queste s i
fondano proprio sul fatto che la garanzi a
della imparzialità, della obiettività, del cor-
retto funzionamento di questo servizio, del-
l ' eguaglianza dei diritti dei partiti di govern o
e dell 'opposizione rispetto a questo servizio ,
deve avere un fondamento estremamente
solido : a chi affidarlo se non al Parlamento ,
che rappresenta legittimamente il primato de l
controllo democratico del paese, su un ser-
vizio che viene definito di natura pubblica ?

Per queste ragioni, che ho espresso sinteti-
camente, mi auguro che il Governo rifletta e
tenga conto della nostra proposta di preferir e
lo strumento legislativo all 'atto amministra-
tivo, come proposta costruttiva, per dare al -
l ' atto che compiamo maggiore certezza giu-
ridica, per creare un clima politico più
favorevole alla riforma, per avviare cio è
anche in questo settore un processo di nor-
malizzazione che non può limitarsi soltant o
a riempire i vuoti del consiglio di ammini-
strazione, ma che, anche a questo proposito ,
dovrebbe essere accompagnato da direttiv e
precise da parte del Governo al consiglio d i
amministrazione stesso, perché amministrar e
un servizio di questo genere in una fase tran-
sitoria è una cosa certamente delicata . Ma
quello che conta - ed è forse la cosa pi ù
importante - è che non si cominci a discuter e
della riforma in un clima di polemiche su l
modo stesso di procedere alla proroga, cos a
che potrebbe danneggiare la gestione nell a
fase transitoria e compromettere il lavor o
costruttivo della riforma .

Per questi motivi insistiamo - ripeto -
perché il Governo rifletta sulla nostra pro -
posta, che ha un intento costruttivo e non
certamente polemico .

PRESIDENTE . L'onorevole Galluzzi ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

GALLUZZI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, vorrei rilevare innanzitutto che que-
sto dibattito ha luogo a sole 48 ore dalla sca-
denza della convenzione tra lo Stato e l a
RAI-TV. Si tiene solo oggi, nonostante fosse
stato sollecitato da tempo da tutti i grupp i
rappresentati in questa Camera con la presen-
tazione di interpellanze, di interrogazioni, d i
mozioni che risalgono ai primi del mese d i
ottobre, e fosse stato successivamente solleci-
tato dalla Commissione parlamentare di vigi-
lanza sulle radiodiffusioni nella riunione te-
nuta alla presenza del Presidente del Consi-
glio, a richiesta pressoché unanime dei suo i
componenti . Un dibattito - desidero sottoli-
nearlo - che ha finalmente luogo non per ini-
ziativa del Governo, il quale ha cercato i n
ogni modo di evitarlo, di sfuggirlo, ma per l a
pressione nostra, di altri gruppi politici, den-
tro e fuori la maggioranza, di esponenti poli-
tici, culturali, dei consigli regionali, dei sin-
dacati, dei consigli di azienda di tutte le sed i
RAI-TV, che hanno votato stamane un ordin e
del giorno chiedendo l'intervento del Parla -
mento .

Questo dibattito si tiene anche - desider o
darne atto, signor Presidente - per l ' interven-
to della Presidenza della nostra Assemblea ,
che ha saputo affermare le prerogative e i di -
ritti del Parlamento in una questione di cos ì
grande rilievo come quella di cui oggi discu-
tiamo.

Se fosse dipeso da lei, onorevole Andreotti ,
noi non saremmo qui a discutere oggi sull e
questioni della RAI-TV .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Ne avremmo discusso già da un a
settimana in seno all'apposita Commissione :
ella sa che eravamo d'accordo su questo punto .

GALLUZZI. La richiesta non era di discu-
terne in Commissione . So che lei ha una su a
particolare teoria in proposito, quella dell a
« sede unica » . Quando cioè discute di un dat o
argomento in Commissione non vuole discu-
terne contemporaneamente in Assemblea .
Non ho compreso però su che basi, ella fond i
questa .sua teoria . La riunione della Commis-
sione di vigilanza è una cosa, la riunione del-
l'Assemblea un ' altra . Vi era una precisa ri-
chiesta di discutere questo tema in Assemblea
ma ella non ha voluto aderirvi ed è stato cos ì
costretto a questo dibattito .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri . Questo non è affatto vero, onorevol e

Galluzzi .
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GALLUZZI . Quindi non tiri fuori la scus a
della Commissione parlamentare di vigilanz a
perché è assolutamente fuori luogo . Tra l'al-
tro, ella sa bene che la riunione della Commis-
sione parlamentare di vigilanza non era stat a
ancora fissata a causa della assenza del Gover-
no, nonostante lei fosse stato più volte solle-
citato dal presidente della Commissione stessa .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri. Io so che l 'unica volta che iI Presi-
dente della Camera è intervenuto, abbiamo
immediatamente aderito al suo invito, dichia-
rando che il Governo era pronto a partecipar e
a questa discussione .

GALLUZZI . Mi dispiace di contraddirla m a
le ricordo che proprio ieri sera il President e
della Camera ha detto di essersi opposto a che
lei riferisse in Commissione su problem i
della RAI-TV e di averla anzi sollecitata a di-
scutere l 'argomento in Assemblea . (Interru-
zione del Presidente del Consiglio Andreotti) .

PRESIDENTE . Onorevole Galluzzi, la pre-
go di riprendere lo svolgimento della sua in-
terpellanza .

GALLUZZI . Va bene, signor Presidente .
Perciò, onorevole Andreotti, se fosse dipeso d a
lei non sarebbe mai venuto a questo dibattito .
(Proteste al centro — Interruzione del depu-
tato Piccoli) .

Onorevole Piccoli, se non sbaglio anche i l
suo gruppo ha presentato una mozione su que-
sto argomento .

PICCOLI . Evidentemente ella non era pre-
sente alla seduta della Conferenza dei capi-
gruppo, altrimenti avrebbe saputo che i pre-
sidenti dei gruppi hanno concordato all ' una-
nimità, d'intesa con il Governo, sul fatto ch e
l 'argomento dovesse essere discusso in aula .
Quindi è del tutto fuori luogo dire che il Pre-
sidente del Consiglio è stato costretto a pre-
sentarsi in Assemblea .

GALLITZZI . Ripeto che è stato costretto ,
onorevole Piccoli, perché, nonostante foss e
stato sollecitato in tal senso da tutti i compo-
nenti della Commissione parlamentare di vi-
gilanza, l 'onorevole Andreotti era di tutt ' altra
intenzione . E stata la Conferenza dei capi -
gruppo, e soprattutto il nostro capogruppo a
fargli cambiare parere . Ella lo sa benissimo .

PICCOLI . Ella sta inventando .

GALLUZZI . Non faccia storie, onorevol e
Piccoli ! Capisco che la questione le scotta . . .
(Proteste del deputato Piccoli) .

PRESIDENTE . Onorevole Piccoli, mi par e
sia difficile che riusciate a mettervi d'accordo .
11 meglio proseguire lo svolgimento dell'inter-
pellanza.

GALLUZZI . Comunque, ripeto, se fosse
dipeso da lei, onorevole Andreotti, non avrem-
mo mai discusso in aula su questo tema e. non
soltanto noi e i compagni socialisti, ma nep-
pure i suoi alleati, onorevole Andreotti, i
gruppi che lo sostengono, i repubblicani, i so-
cialdemocratici, una stessa parte del suo par-
tito .

Pare che quel vertice della maggioranz a
che era stato insistentemente richiesto – an-
ch'esso da diversi giorni e in particolare da i
repubblicani e dai socialdemocratici – si si a
tenuto finalmente stamani (almeno mi sembra
questa la notizia diffusa dalla radio), all 'ul-
timo momento . Se è così, credo sarebbe bene
che i rappresentanti dei gruppi della maggio-
ranza, in particolare i rappresentanti del grup-
po socialdemocratico e del gruppo repubbli-
cano, ci dicessero nei loro interventi quali ri-
sultati ha avuto questo vertice, se cioè i ri-
sultati di tale vertice corrispondono alle ri-
chieste che essi hanno formulato nelle propri e
interrogazioni e interpellanze . Sarebbe bene
sapere, infatti, a nome di chi risponderà l o
onorevole Presidente del Consiglio : se a nome
dell ' attuale maggioranza, se a nome della de-
mocrazia cristiana, se a nome della direzione
della RAI-TV o se a titolo personale .

Comunque, onorevole Andreotti, anche s e
avete cercato di non subire una discussion e
parlamentare, anche se ci siete venuti all'ul-
timo momento, 48 ore prima della scadenz a
della convenzione, anche se avete cercato d i
limitare, onorevole Piccoli, questo intervent o
della Camera impedendo, con il rifiuto di di-
scutere le mozioni presentate, che essa potess e
non soltanto dibattere il problema ma pren-
dere delle decisioni, anche se avete fatto tutto
questo alla fine siete stati obbligati a presen-
ziare a questa discussione . Questo, onorevole
Andreotti, dimostra – sarà bene che lo ricord i
non soltanto per il problema della RAI-TV ,
ma anche per gli altri che ha di fronte – ch e
non potete fare quello che volete e che la po-
litica dei fatti compiuti per « non disturbar e
i l manovratore » è finita ed è finita davvero .

AI di là delle questioni di metodo, di cor-
rettezza democratica, il problema è di sostanz a
poiché la vostra riluttanza a investire il Par-
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lamento di questi problemi, di discutere e d i
decidere sui problemi legati alla riforma dell a
RAI-TV, i problemi cioè attraverso i quali l a
riforma esce dal limbo delle pure affermazion i
verbali per tradursi in linea politica reale, i n
atti e scelte concrete, esprime - a nostro av-
viso chiaramente - una volontà politica, espri-
me chiaramente una scelta controriformatrice .

Sì, è vero, avete parlato più volte della vo-
stra disponibilità per una riforma democratic a
della RAI-TV e della necessità di un profon-
do rinnovamento dell 'attuale situazione, ma a l
di là di queste affermazioni verbali tutta la
vostra linea politica, tutti i vostri atti si son o
mossi in una direzione opposta : nella dire-
zione, cioè, di rinviare il più possibile ogn i
scelta, di mantenere il più possibile questa
situazione che ormai da ogni parte, anche al -
l ' interno della stessa maggioranza di Govern o
e della democrazia cristiana, è giudicata inso-
stenibile . In ogni caso, qualora si debba arri-
vare alla riforma, avete cercato e cercate d i
fare in modo che ci si arrivi in una situazione
già compromessa, già pregiudicata, che d i
fatto vanifichi ogni istanza, ogni possibilit à
riformatrice .

Certo, onorevole Andreotti, non è solo lei ,
non è soltanto il suo Governo il responsabil e
di questa linea di controriforma, di queste
scelte - potremmo dire - di privatizzazione d i
fatto. una linea che parte da lontano, che è
stata seguìta da tutti i governi diretti dall a
democrazia cristiana . Vi ricordate, onorevol i
colleghi (vi era ancora il centro-sinistra), i l
tentativo di attuare il rivoluzionamento, l a
riorganizzazione dei programmi, prescinden-
do da ogni intervento della Commissione par -
lamentare di vigilanza, la cui azione si voll e
insabbiare con lo specioso pretesto che una ri-
forma del suo regolamento non era sufficiente
e che era invece necessaria una legge - an-
cora inesistente - sui suoi poteri .

Si è così assistito all ' esautoramento prim a
del consiglio di amministrazione e poi del co-
mitato direttivo, con la creazione dell'uffici o
di presidenza e del vicepresidente unico. Ci
si è rifiutati di attuare ogni iniziativa, come
quella della disdetta preventiva, che mostras-
se almeno un minimo di volontà politica d i
iniziare un nuovo iter, di portare avanti l a
battaglia della riforma .

Certo, onorevole Presidente del Consiglio ,
ella non è il solo responsabile di questa situa-
zione . Ella, però, si .è presentato al Parla-
mento all ' insegna dell 'efficienza e del rispetto
delle regole democratiche ; ma da quando ella
è alla direzione del Governo la prassi del pas-
sato non soltanto è continuata. ma ha assunto

forme e ritmi che non possono non essere con-
siderati preoccupanti. È infatti bastato un
mese di vita al Governo per preparare e rea-
lizzare in una sola volta, il 12 agosto, ben tr e
colpi di mano : la decisione di sperimentare la
televisione a colori ; la creazione di una com-
missione per il progetto di legge governativo -
composta da alti burocrati - che dovrebbe de-
cidere sul monopolio e che, guarda caso, no n
soltanto ne tiene fuori le forze politiche ma s i
fonda sulla collaborazione di esperti come En-
rico Mattei, dei quali il meno che si possa.
dire è che non si tratta certo di patiti del re-
gime del monopolio statale di servizi pubbli-
ci; e, infine, la convenzione fra lo Stato e
la STET-SIP .

Non credo, onorevole Presidente del Con-
siglio, che lei ci ripeterà ,qui, quanto ha
affermato in Commissione di vigilanza, e
cioè che si trattava di atti di ordinaria am-
ministrazione : se davvero si trattava di que-
sto, perché avete fatto tutto in segreto e non
avete informato il Parlamento e la vostr a
stessa maggioranza ? Che si trattasse, e s i
tratti infatti, di colpi di mano ella, del resto ,
onorevole Presidente del Consiglio, non dev e
spiegarlo nemmeno a noi, ma a giornal i
come La Stampa, il Corriere della Sera ,
L 'Europeo; deve spiegarlo a Saragat e a L a
Malfa, che hanno fatto su tali questioni di-
chiarazioni furenti, anche se poi hanno fatt o
marcia indietro .

Ma voi non vi siete fermati qui, signor i
del Governo. State portando avanti altr e
scelte, altri atti che incidono sulla riforma ;
state portando avanti una linea di privatiz-
zazione del canone, aggiungendo al decret o
delegato sull'IVA una breve norma in bas e
alla quale la RAI-TV diventa esattrice di se
stessa, con tanti saluti ai controlli dell a
Corte dei conti ! Avete in animo di metter e
in atto interventi per sanare il dissesto del -
l'azienda, che ammonta a decine e decine d i
miliardi di danaro pubblico, ricorrendo an-
che all'aumento delle tariffe della pubblicità ,
con relativa nuova ripartizione degli introiti ,
attraverso quell'ignobile e scandaloso stru-
mento che è la SIPRA, mediante la quale s i
sostengono in modo discriminatorio le testat e
che fanno piacere e che servono politica -
mente al partito di maggioranza relativa . ÌJ
perfino apparsa sui giornali (e non mi risul-
ta che abbia ricevuto smentita) la notizi a
di una privatizzazione, strisciante o meno ,
onorevole Granelli, dei servizi giornalistici .

Tutto questo al di fuori del controllo del
Parlamento, sotto banco, in silenzio, facen-
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do leva sul ricatto della mancanza di alter -
native di governo, per creare una situazione
di regime tale da impedire o comunque d a
svuotare o condizionare seriamente ogni fu -
tura azione riformatrice .

Credo, onorevoli colleghi, che a nessun o
di voi sfuggirà la gravità di tale stato d i
cose ; a nessuno di voi sfuggirà il significato
che tutto ciò assume non solo per il rispetto
della obiettività dell ' informazione e della pa-
rità di trattamento nell 'accesso ai servizi in -
formativi della RAI-TV, garantite dalla Co-
stituzione repubblicana, ma per lo sviluppo
stesso di tutta la vita democratica del nostro
paese .

L 'atteggiamento del Governo appare tanto
più grave e pericoloso, anzi inaccettabile ,
oggi, nel momento in cui è imminente l a
scadenza della convenzione con la RAI-TV e
si crea una situazione straordinaria, nel mo-
mento cioè in cui ha termine una data disci-
plina giuridica e deve crearsene una nuova .
Ora, il modo e i criteri con cui ci si muove
oggi, con i quali si affronterà il periodo tran-
sitorio, saranno decisivi per l'esito stesso
della riforma della RAI-TV, di quella rifor-
ma democratica che tutti noi auspichiamo .

Ecco perché noi respingiamo il tentativo
del Governo di procedere al rinnovo dell a
convenzione (perché di rinnovo e non di pro-
roga si tratta) con un semplice atto ammi-
nistrativo .

Noi siamo contrari a questa scelta no n
soltanto, come è stato sostenuto da costitu-
zionalisti cattolici e laici, e ribadito in que-
st ' aula dall ' onorevole Granelli nel suo inter-
vento, perché essa è in contrasto con l'arti-
colo 21 della Costituzione ; non soltanto per-
ché si vuoi provvedere con un atto ammini-
strativo puro e semplice, il quale vanific a
ogni garanzia che nel periodo transitorio no n
siano compiuti atti tali da pregiudicare l a
riforma : ma perché la scelta del rinnovo o
della proroga, come la chiamate voi, per vi a
amministrativa, è una scelta politica, è l a
conferma che si vuole proseguire sulla strada
seguita in questi anni, che si vuoi realizzar e
la riforma della RAI-TV con una istituzion e
ormai completamente trasformata, sia per
quanto riguarda la sua natura di monopoli o
pubblico, sia per quanto riguarda le font i
di finanziamento e le strutture stesse del -
l 'azienda .

Onorevole Andreotti, questa è la vera li-
nea politica che emerge con chiarezza dagl i
atti compiuti dal Governo in questi mesi e
dal modo in cui oggi intendete affrontare i l
problema del rinnovo della convenzione . Pen-

so che lei non potrà non riconoscere che, d i
fronte a fatti come questi, i tentativi di smi-
nuirne la portata con garanzie formali e ver-
bali non sono sufficienti, ma assumono sol -
tanto il carattere di una copertura, di un
mascheramento più o meno abile di una line a
la quale si palesa chiaramente controriforma-
trice. No, ripeto, non bastano gli impegni e
le assicurazioni verbali : occorrono, di front e
ad atti come questi, precise assunzioni di re-
sponsabilità, interventi e controlli da part e
del Parlamento. Ciò comporta, in primo luo-
go, che il rinnovo della convenzione avvenga
mercé un atto legislativo il quale fissi, per il
rinnovo, un termine che noi riteniamo no n
debba essere superiore al semestre, dato ch e
ricorrono tutte le condizioni per varare l a
legge di riforma entro tale termine, proceden-
do subito alla costituzione di una apposita
Commissione parlamentare che vagli i pro -
getti già presentati o in via di presentazione .

Ciò comporta anche, in secondo luogo, ch e
non siano compiuti, nel periodo transitorio ,
atti che pregiudichino il monopolio pubblico ,
Ie fonti di finanziamento, la struttura dell a
programmazione, l 'assetto organizzativo del-
l'azienda, sia ai vertici sia alla periferia, e
che vengano bloccate tutte le iniziative dell e
varie società alle quali la RAI-TV è legat a
con partecipazioni azionarie e, in primo luogo ,
della SIPRA e che, comunque, ogni decisione
relativa a questi problemi sia vincolata a u n
preventivo esame e ad una preventiva auto-
rizzazione del Parlamento .

In terzo luogo, occorre che la Commissione
parlamentare di vigilanza sia dotata per legg e
dei necessari poteri ai fini dell'assolvimento ,
in questa fase transitoria, delle funzioni es-
senziali di vigilanza e di controllo sull'ente
radiotelevisivo .

Onorevoli colleghi, penso che comprende -
rete, in base a queste poche considerazioni ,
che la nostra denuncia delle scelte e delle re-
sponsabilità governative sul problema dell a
radiotelevisione, va al di là dell 'atteggiamen-
to di netta, intransigente opposizione alla po-
litica di questo Governo, un'opposizione che
ha come obiettivo, voi lo sapete e lo ripetiam o
in questa occasione, il suo rovesciamento . Sia-
mo mossi da qualcosa di più : dalla coscienza
del grande valore democratico che la riform a
della radiotelevisione ha quale punto di for-
za, quale anello di tutta la riforma democra-
tica dell ' informazione, quale elemento di base ,
modo di essere e sostanza di tutto il nostro re-
gime democratico. Siamo indotti a questa bat-
taglia dalla consapevolezza dei pericoli che l a
linea politica del Governo presenta oggi per la
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salvaguardia stessa del monopolio pubblico e ,
quindi, per l'obiettività e l'imparzialità de l
servizio ; dalla consapevolezza, altresì, del di-
scredito che le scelte e gli atti del Govern o
creano nell'opinione pubblica, favorendo l'at-
tacco dei grandi gruppi privati, ansiosi di met-
tere le mani su questo strumento decisivo pe r
l 'orientamento e la formazione politica e cul-
turale dell 'opinione pubblica nel nostro paese .

L'onorevole Granelli ebbe a dire, nella riu-
nione della Commissione di vigilanza tenuta
alla presenza dell 'onorevole Andreotti, ed ha
ripetuto qui parlando della necessità dell'att o
legislativo per il rinnovo della convenzione ,
che, proprio per il grande valore e l ' importan-
za del problema che abbiamo di fronte, sareb-
be interesse di un Governo, che davvero foss e
consapevole delle sue responsabilità democra-
tiche, chiedere il confronto, la collaborazione
anche critica di tutti i settori democratici de l
Parlamento e del paese.

Ma voglio aggiungere che questa respon-
sabilità, questo impegno democratico, che or-
mai cresce nel paese, come dimostrano le po-
sizioni delle regioni, dei sindacati, delle gran -
di organizzazioni sociali e culturali di massa ,
riguarda in primo luogo tutte le forze poli-
tiche che si richiamano alla Carta costituzio-
nale. Riguarda la democrazia cristiana, ch e
non può pensare di continuare a mantener e
il suo monopolio assoluto sulla radiotelevisio-
ne e a lasciare, senza esserne coinvolta, ch e
uomini e gruppi di potere continuino a far e
alla RAI-TV il bello e il cattivo tempo, fa-
cendosi trascinare nella strada senza uscit a
delle lottizzazioni, delle lotte intestine, de l
dissesto, del fallimento politico e amministra-
tivo dell ' azienda. Riguarda i repubblicani e
i socialdemocratici, che non possono pensar e
di salvarsi l'anima lanciando accuse rovent i
sul cancro di potere, per usare le parole del-
l 'onorevole Compagna, che mina la radiote-
levisione, e dissociandosi da una gestione ch e
fino a ieri si è sostenuta, o, come fanno i
socialdemocratici, cercando di distinguersi, d i
separare le loro responsabilità . Tutto questo
non vale niente, non ha alcun significato : al
contrario, finisce per essere una pura opera-
zione di copertura di scelte conservatrici ,
controriformatrici, se poi si accettano i colp i
di mano, se si continua ad avallarle, se s i
continua a sostenere un Governo che persist e
nell 'andare avanti su questa strada, incurant e
delle proteste, delle dissociazioni di respon-
sabilità, dei distinguo dei suoi stessi alleati .

Una parola, se mi è permesso, vorrei ri-
volgere anche a voi, compagni socialisti, che
avete avuto in questi anni responsabilità di

grande rilievo nella politica, nella direzione
e nelle scelte della radiotelevisione . Sì, noi
abbiamo preso atto che, pur con un non fa-
cile travaglio, pur con contraddizioni anche
aspre e stridenti, vi siete resi conto che l a
politica del condizionamento dall'interno è
fallita e si è tradotta in una copertura dell e
scelte della democrazia cristiana e dei suoi
diretti rappresentanti al vertice dell'azienda .
È importante che questo riconoscimento v i
sia stato. È importante per voi, compagn i
socialisti, per noi, per tutte le forze di sini-
stra, per tutte le forze democratiche, perché
dal vostro fallimento emerge una lezione per
tutti : solo dal confronto, dal dibattito, dall a
lotta, dalla battaglia politica, si può oggi cam-
biare la situazione della RAQ-TV. Ma questo
riconoscimento può avere un significato ed un
valore se ad esso si accompagna la consape-
volezza che bisogna rompere con la politic a
del passato, che bisogna cambiare strada, che
bisogna riconquistare , non soltanto nel pae-
se, non soltanto nel Parlamento, ma in ogn i
sede, anche all'interno dell'azienda, un a
piena autonomia di giudizio e di iniziativ a
nei confronti della democrazia cristiana .

Mi auguro che tutti, ed in particolare i
colleghi della maggioranza che avvertono dav-
vero la necessità di una riforma democratic a
della radiotelevisione, che salvaguardi il ca-
rattere di servizio pubblico dell ' azienda, com-
prendano le responsabilità che oggi ci stann o
di fronte e non vogliano ricadere ancora un a
volta nel logorante gioco dei compromessi d i
vertice o limitarsi ad affermazioni di principio
che, seppure interessanti, lasciano le cose a l
punto di prima. Ormai non vi è più spazio
per i tatticismi, per gli espedienti, per le fur-
bizie e per gli scaricabarile. È davvero i l
momento della verità per tutti . Sono qui in
ballo questioni molto più gravi e più impor-
tanti dei giochi di potere, degli interessi d i
parte: è in gioco il rispetto dei princìpi co-
stituzionali, il rispetto della sentenza stess a
della Corte costituzioùale del 1960 ; è in giuoco
la dignità, la funzione, il potere del Parla -
mento ; è in giuoco (non credo di dire cos a
esagerata, onorevoli colleghi, non credo d i
cadere in forzature demagogiche) l ' essenza
stessa del nostro regime democratico . Vi è
oggi un solo modo per farla finita con quest a
situazione, per garantire l 'avvio e l 'approva-
zione finalmente di una riforma democratica
della RAI-TV e di tutto il settore dell'infor-
mazione : costringere il Governo, con un att o
del Parlamento, a rispettare le regole de l
giuoco, a rivestire di precise garanzie il pe-
riodo di preparazione della riforma .
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Per quanto ci riguarda, siamo decisi a bat-
terci con tutte le nostre forze nell'interess e
della democrazia, perché una riforma demo-
cratica della radiotelevisione possa andar e
avanti e si inizi fino da ora, fino dal periodo
transitorio . Ci auguriamo che tutte le altre
forze democratiche rappresentate in questa
Camera, nella loro piena autonomia e nella
loro piena responsabilità di scelta, sappian o
fare altrettanto . (Applausi all 'estrema sini-
stra) .

Autorizzazione di relazioni orali .

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi-
nanze e tesoro), nella seduta odierna, in sed e
referente, ha deliberato di chiedere l 'autoriz-
zazione a riferire oralmente all 'Assemblea su i
seguenti provvedimenti :

« Conversione in legge del decreto-legg e
16 novembre 1972, n . 663, che aumenta il li -
mite massimo delle garanzie assumibili a ca-
rico dello Stato, ai sensi dell ' articolo 36 dell a
legge 28 febbraio 1967, n . 131 » (approvato
dal Senato) (1280) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) -.

« Conversione in legge del decreto-legg e
15 novembre 1972, n . 661, concernente l 'or-
ganizzazione comune dei mercati nei settor i
del tabacco greggio, vitivinicolo, dei prodott i
della pesca e delle sementi ; talune misure
di politica congiunturale da adottare nel set-
tore agricolo in seguito all 'ampliamento tem-
poraneo dei margini di fluttuazione delle mo-
nete di alcuni Stati membri ; l ' integrazione de l
decreto-legge 23 ottobre 1964, n . 989, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 18 dicem-
bre 1964, n. 1350 » (approvato dal Senato )
(1289) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I provvedimenti saranno iscritti all 'ordi-
ne del giorno della seduta di domani .

Si riprende la discussione .

illESIDENTE . L'onorevole Righetti ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza nu-
mero 2-00096 .

RIGHETTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, questo dibattito offre l 'occasione per
definire puntualmente la posizione della no-

stra parte politica sui complessi e controversi
problemi dell'informazione radiotelevisiva in
Italia. Non possiamo, esordendo, che dolerc i
per il ritardo con cui si affrontano oggi al-
cuni terni di confronto che avrebbero potuto
e dovuto essere già esauriti tempestivamente ,
sì da consentire non già un dibattito sull a
proroga, bensì un dibattito sulla definizione
di una riforma dell'ente gestore e delle con -
dizioni per il rinnovo della concessione .

Realisticamente, però, dobbiamo esaminar e
la situazione quale si presenta, e cioè vagliare
le condizioni alle quali può e deve essere
concessa la proroga di un anno alla conces-
sione e assieme vincolare il Governo a temp i
certi e brevi per la presentazione e la discus-
sione di un disegno di legge che regoli tutta
la materia, anche in conformità alle risultan-
ze di questo dibattito. Ed è a questo fine ch e
il gruppo che qui rappresento ha presentato
una interpellanza che mi propongo di illu-
strare, dopo aver per altro definito somma-
riamente alcuni orientamenti di massima ch e
intediamo perseguire .

Siamo innanzi tutto d'accordo nel ribadire
il carattere pubblico del servizio radiotelevi-
sivo, anche oltre le motivazioni che la not a
sentenza della Corte costituzionale ha recato
a conforto della legittimità del monopolio
pubblico. Naturalmente il carattere pubblic o
del servizio postula la libertà e la obiettività ,
della informazione . Ma a questo riguardo ri-
leviamo che in paesi di più salda tradizione
democratica e dove la lotta politica poco o
nulla concede alla rissa e molto invece al con-
fronto civile, tale problema non si avvert e
oppure viene risolto attraverso una formula
che si richiama alla funzione di un comitato
di garanti .

Tutti abbiamo avvertito le rimarchevoli la -
cune delle attuali strutture e soprattutto de l
modo di gestire l ' informazione radiotelevisi-
va. È fuori di dubbio, quindi, la necessità d i
una profonda riforma .

Il Governo ha inteso adottare una linea d i
condotta che il Presidente del Consiglio, de l
resto, ha illustrato due mesi fa davanti alla
Commissione di vigilanza .

Non v'è dubbio che si possa avanzar e
qualche perplessità circa l 'opportunità di inve-
stire dell ' incarico dì formulare proposte, ma-
gari alternative, una commissione di person e
competenti e dabbene ma anche estranee e
non sempre informate dei dibattiti già svolt i
in sede parlamentare, e inoltre completa-
mente svincolata dall 'obbligo di considerarne
la validità. Se, per altro, le scadenze allor a
indicate saranno mantenute, il Parlamento
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potrà pronunciarsi ampiamente durante l ' iter
formativo del provvedimento di riforma .

Il problema di individuare a chi spetti d i
gestire il servizio durante l 'anno di proroga
è, a nostro avviso, un interrogativo retorico ,
mentre appare invece importante definire l e
condizioni per la conduzione aziendale du-
rante la proroga medesima . Siamo per altr o
del sommesso parere che la conduzione
accentrata in un'unica persona non solo fini-
rebbe per segnare un marcato passo indietr o
rispetto ad una gestione collettiva già oggi
largamente pregiudicata da situazioni acqui-
site, ma finirebbe per aumentare l 'area di
autonomia, se non proprio di arbitrio, che h a
caratterizzato alcuni atteggiamenti dell 'ente
gestore .

Vi sono poi problemi in ordine alle dif-
ficoltà finanziarie dell'ente, ma essi non pos-
sono essere risolti con l'aumento del canone ,
ancorché esiguo, né con l'aumento dello spa-
zio pubblicitario . Ci trova invece consen-
zienti il proposito di mantenere anche per
l 'anno di proroga quegli abbuoni di canoni
ed imposte già praticati da alcuni anni ne i
confronti della RAI-TV.

Stiamo così entrando nel vivo dei pro-
blemi illustrati nella mozione presentata dalla
mia parte politica . Noi riteniamo che l'atto di
proroga della concessione non richieda neces-
sariamente un provvedimento legislativo, in
ciò discostandoci dal parere di un autorevol e
giurista, ma non da una retta interpretazion e
di diritto pubblico e costituzionale . Nel mo-
mento stesso in cui accediamo alla neces-
sità della proroga (e sia detto per inciso che
non è un problema il proponimento di ridurn e
la durata, poiché è da escludersi, secondo
ragioni ed esperienza, che prima di un anno
possano essere elaborati e deliberati i prov-
vedimenti di riforma), poniamo però forte -
mente l'accento sull'inderogabile esigenza d i
provvedere alla riforma in questione. Riforma
che deve anzitutto ribadire lo status di mono-
polio pubblico del servizio, nel quadro coor-
dinato degli articoli 21 e 43 della Costituzione ,
che riguardano l'uno la libera manifestazion e
del pensiero e l'altro l'intestazione allo Stato
dei servizi pubblici essenziali . Monopolio, per
altro, che deve essere aperto a tutte le forz e
politico-sociali espressive della collettività na-
zionale e deve essere strutturato in relazion e
al continuo progresso tecnologico degli stru-
menti di comunicazione .

Tale servizio di monopolio deve, a nostro
avviso, essere gestito secondo la formula IRI .

Restano ora da individuare le condizion i
essenziali per la proroga : a noi sembra che

debba considerarsi primaria quella per cu i
l 'ente deve astenersi dal compiere atti ch e
possano compromettere lo schema di riforma
piegandolo ad esigenze particolari . Non a ca-
so abbiamo sottolineato, a questo proposito ,
l 'ambigua formula dell 'esigenza tecnico-pro-
duttiva e desideriamo rendere esplicito ch e
con questa dizione intendiamo soprattutto
cautelarci sia per la questione della introdu-
zione del colore televisivo, sia per gli svi-
luppi di quella convenzione « di colore oscu-
ro » che è stata sottoscritta nell 'agosto pas-
sato con la SIP-STET e che riguarda le più
probabili prospettive future del servizio ra-
diotelevisivo, e cioè la televisione via cavo .

Pur rendendoci conto delle obiettive dif-
ficoltà finanziarie dell 'ente gestore, abbiamo
altresì ribadito- che le esigenze della stamp a
quotidiana e periodica vanno rispettate, s e
non addirittura tutelate . A tal fine chiediamo
che l'attuale e già precario equilibrio fra
pubblicità televisiva e pubblicità a mezz o
stampa venga quanto meno mantenuto e non
ulteriormente deteriorato .

Non ci sfuggono i termini di un ' eventual e
diversa sistemazione della pubblicità televi-
siva, magari abbattendo la percentuale per l a
pubblicità di marca e stabilendo invece i l
libero accoglimento della pubblicità per set-
tori merceologici .

Riteniamo, per altro, che questi problem i
vadano anch ' essi più opportunamente risolti
nel quadro della riforma e della determina-
zione delle nuove condizioni per la conces-
sione in via ordinaria del servizio radio tele-
visivo . Abbiamo anche richiesto che l 'anno
di gestione provvisoria sia un anno di rigida
economia e che precluda, inoltre, artificios i
gonfiamenti di personale a tutti i livelli, con
incidenza sui costi e sulle strutture dell 'ente
riformato.

Sappiamo benissimo che i risparmi che s i
possono conseguire con una più oculata am-
ministrazione non possono essere tali, nell a
loro entità, da risolvere il problema del di-
savanzo; riteniamo, per altro, che debba es-
sere perseguito l 'obiettivo di una riduzione
delle spese, poiché il primo e più impor -
tante motivo di benevola considerazione dell e
difficoltà economiche di una gestione pubbli-
ca riposa sulla convinzione largamente diffu-
sa della bontà e severità dei criteri adottat i
per la gestione della spesa medesima .

Ultima, ma non certo per importanza, è
l ' esigenza che abbiamo sottolineato di esal-
tare, nel periodo di proroga, la funzione d i
vigilanza della apposita Commissione parla-
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mentare . I rapporti fra Parlamento, Governo
e gestione del servizio di informazione radio
televisivo sono ovviamente complessi ed as-
sai controversi; tali, comunque, da non po-
ter essere compiutamente sceverati in quest a
sede ed in questo momento . Allorché esami-
neremo, discuteremo e decideremo sul pro -
getto di riforma del servizio in questione ,
detti rapporti potranno essere più opportuna-
mente precisati .

Quel che ci preme ora di sottolineare è
l 'opportunità di una maggiore presenza de l
Parlamento proprio nel momento di saldatura
fra due periodi, momento quindi di precariet à
e di provvisorietà .

Abbiamo volutamente, in questa esposi-
zione assolutamente scarna, ma precisa e pun-
l uale, delle condizioni che abbiamo prospet-
tato essere per noi valide al fine della conces-
sione della proroga annuale del servizio d i
informazione radio televisiva, escluso ogn i
punta polemica che abbia per riferimento un
processo alle intenzioni, oppure una valuta-
zione della realtà che dovrà essere confortat a
da un ulteriore approfondimento di documen-
tazione e di valutazione .

Queste sembrano a noi le cose essenzial i
che dovevamo comunicare al Parlamento e d
al Governo, come orientamento del nostr o
gruppo parlamentare . La. nostra è quindi una
posizione di attesa, che preferiamo non agget-
tivare con una terminologia, vaga quanto con-
sueta, di « benevola », « vigilante » e così via .
Questa attesa corrisponde unicamente all ' in-
teresse generale che ognuno compia fino i n
fondo e nella chiarezza la propria parte, a l
fine di rendere possibile un giudizio seren o
ed una scelta oculata e sodisfacente. (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE . L ' onorevole Manca, ha fa-
coltà di svolgere l ' interpellanza Bertold i
n. 2-00097, di cui è cofirmatario .

MANCA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, è accezione comune che la società in
cui viviamo è caratterizzata essenzialment e
dilla rapidità e dalla immediatezza delle co-
munica .zioni ; dal volume di informazioni ch e
si trasmettono e si ricevono . Ma, ed è pa-
radossale, questo è un dato regolarmente
smentito nel nostro paese allorché si discut e
della RAI-TV. Sorge allora come d ' incanto
un muro di incomunicabilità non solo tra i l
Governo ed il paese, ma anche tra il Governo
ed il Parlamento. A 48 ore dalla scadenza
della concessione del servizio radiotelevisivo,

ignoriamo, onorevoli colleghi, il pensiero de l
Governo su questo argomento .

Siamo chiamati quest'oggi con un deplo-
revole ritardo a svolgere le nostre interpel-
lanze, dopo che il Governo, con un atteggia -
mento che giudichiamo in modo assai severo ,
si è sottratto alla discussione sulle mozion i
presentate, tra cui quella del gruppo sociali -
sta, che porta la data del 2 ottobre scorso ,
dando così un 'ulteriore testimonianza dell a
scarsa considerazione che il Governo centri -
sta mostra di avere, per evidenti ragioni, de l
Parlamento . Il grave ritardo con cui oggi sia-
mo chiamati a discutere il problema non è
certo dovuto a ragioni tecniche, bensì a pre-
cise ragioni politiche : esso è - a nostro giu-
dizio - un ulteriore indice delle contraddizion i
profonde della maggioranza centrista anch e
su questo argomento ; esso è un ulteriore sin-
tomo dell ' incapacità di questo Governo di
svolgere la sua stessa funzione istituzionale ,
quella di governare, ovvero di assicurare una
reale direzione politica al paese .

Discutere sulla, RAI-TV e sulle prospettiv e
della riforma significa, in realtà, porsi in con-
dizioni di dare una risposta ad uno dei tem i
centrali dell 'assetto democratico del nostro
paese. Quindi, anche le modalità della pro-
roga acquistano significativa rilevanza rispetto
alla linea di condotta politica che si vuole se-
guire .

La validità della richiesta che viene avan-
zata nella nostra interpellanza, ossia di con-
cedere la proroga dell ' attuale concessione all a
RAI - proroga divenuta inevitabile per pre-
cisa volontà e responsabilità innanzi tutto
della democrazia cristiana., che si è finora
sempre sottratta ad un discorso impegnativo
sulla riforma democratica dell 'ente; proroga
non mediante un atto amministrativo, ma me-
diante un ' iniziativa. legislativa del Parla-
mento - può essere, a nostro giudizio, dimo-
strata dai vari punti di vista rispetto ai qual i
è possibile esaminare il problema .

La nostra richiesta è, cioè, valida sia su l
piano della. correttezza costituzionale sia su
quello delle valutazioni generali, nonché pe r
il significato politico peculiare che si vuol e
dare a questo atto, affinché la proroga sia fun-
zionale e non contraddittoria con l 'obiettivo
della riforma. Sul piano giuridico e costitu-
zionale l ' ineccepibilità della, richiesta è stata
ricordata in queste ultime settimane da emi-
nenti giuristi di differenti parti politiche ,
come ricordava poc 'anzi il collega Granelli .

i Ma il Governo sembrerebbe, invece, orientat o
a non tenerne conto; sembrerebbe orientato
su una posizione di difesa del suo diritto di
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gestire l 'esistente, rivendicando il potere d i
procedere in questa materia sulla base de l
codice postale del 1936, che indubbiamente
gliene dà il mandato . Ma in questa materi a
il Governo non può gestire l 'esistente perché ,
anche se ne ha il potere, si tratta, a nostro
giudizio, signor Presidente del Consiglio, d i
un potere illegittimo, contrastante con la ri-
serva di legge che la Costituzione ha previst o
per la disciplina dei mezzi di diffusione e de l
pensiero .

Il problema delle trasmissioni radiotele-
visive va, infatti, visto non solo con riferi-
mento all ' articolo 43 della Costituzione (ri-
serva allo Stato di attività economiche atti-
nenti a pubblici servizi) ma anche e soprat-
tutto con riferimento all 'articolo 21 della me-
desima. Se infatti, la disciplina dettata dal
primo di tali articoli consente che l'attivit à
riservata allo Stato sia, poi esercitata da que-
sto non direttamente, ma tramite concessio-
nario (opinione pressoché pacifica), l ' arti-
colo 21 impone che sia la legge a regolare
l'attività riservata, investendo essa un mezzo
di diffusione del pensiero .

La conclusione, anche a scegliere la strad a
della massima benevolenza interpretativa, è
una sola : il potere di stipulazione conferito
al Governo dal codice postale e successive mo-
difiche è più ampio di quanto la Costituzion e
non consenta . Esso, quand ' anche abbia pro-
dotto legittimamente i suoi effetti, grazie al -
l ' esercizio fattorie in passato, non è ulterior-
mente esercitabile . È vero che il potere i n
questione non arriva ora a scadenza sulla bas e
del solo esercizio fattone prima dell'entrat a
in vigore della Costituzione (perché, come è
noto, la convenzione che sta ora per cessar e
è quella rinnovata con la RAI nel 1952), ma
questa peculiarità, onorevoli colleghi, non
cambia i termini del discorso . Non si può certo
sostenere, infatti, che la acquiescenza del Par-
lamento in quella occasione abbia sanato i l
vizio, sia perché in un sistema a costituzione
rigida le competenze sono indisponibili si a
perché il loro assetto incide più direttamente
su un diritto fondamentale . Si dovrebbe, caso
mai, dire che vi è a questo riguardo tutto un
passato di illegittimità . Ma ci è di conforto i l
brocardo più volte ricordato dall 'onorevole
Andreotti, secondo cui errare laumanum est ,
perseverare diabolicum : tanto più che l'errore
venne commesso nel 1952, cioè in uno dei pe-
riodi di più ostinata sordità alla Costituzione
e di perseveranza, in diversi settori, nell'ap-
plicazione di discipline precostituzionali, i n
quel periodo centrista al quale qualcuno vor-
rebbe oggi tornare ad ispirarsi .

Quest'ultima considerazione, onorevoli col -
leghi, ci consente di richiamare l 'altra, di na-
tura politica, su cui si fonda la nostra richiesta
che la proroga della concessione avvenga me-
diante l'intervento del Parlamento . È neces-
sario, a nostro giudizio, che anche su quest o
tema emerga con sempre maggiore vigore la
consapevolezza che il prezzo che il paese sta
pagando, per la svolta centrista, in termini d i
democrazia, è altissimo . E il prezzo di un pro-
gressivo svuotamento, messa al margine, logo-
ramento degli istituti rappresentativi, del Par -
lamento, delle autonomie locali, delle nuove
strutture democratiche di base create dal gran -
de movimento di maturazione democratica d i
questi anni .

Al centro . di questo tentativo che il Gover-
no centrista opera scientemente vi è la mano-
vra volta a sottrarre al Parlamento tutte le
decisioni reali, governando con atti ammini-
strativi secondo una tecnica sia pure morbida ,
ovattata e coperta, che tende a prefigurare un a
sorta di quinta repubblica all'italiana . Quanto
è cambiata, onorevole Presidente del Consi-
glio, la situazione dai tempi in cui ella, nell a
sua veste di presidente del gruppo parlamen-
tare della democrazia cristiana, si faceva ge-
loso custode e paladino delle prerogative del -
l'Assemblea e su queste quasi fondava, con-
tro veti e pregiudiziali, addirittura il suo pri-
mo tentativo di costituzione di un Minister o
da lei diretto .

Onorevoli colleghi, la verità è che dietr o
il rifiuto di un impegnativo confronto parla-
mentare, di cui è testimonianza la decision e
di concludere questo dibattito senza un voto ,
c'è la cattiva coscienza del Governo che sa d i
non avere una maggioranza reale nel paese ,
che sa di non avere una maggioranza politic a
in questa stessa Assemblea e certamente no n
l 'ha sulla radiotelevisione attorno alla quale ,
pur nella diversità delle valutazioni, c ' è una
larghissima convergenza di gruppi e forze de-
mocratiche nel giudicare insostenibile il pro-
seguimento nel tempo della situazione attua-
le. E c 'è convergenza nel ritenere che nel mo-
mento in cui le inadempienze governative han -
no reso inevitabile una proroga, essa vad a
contenuta e definita nel tempo e rigorosamen-
te controllata nel suo svolgimento .

Ed ecco il terzo ordine di considerazion i
che dà forza alla nostra richiesta che si pro -
ceda alla proroga con un atto del Parlamento .
La proroga straordinaria dell 'attuale gestione
richiede un regime particolare di controll o
che veda accresciuti i poteri del Parlamento ,
proprio per garantire che la prospettiva dell a
riforma non sia pregiudicata da atti e scelte
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che si muovano in direzione opposta o diversa
da quella che è oggi voluta dalla grande mag-
gioranza dei cittadini democratici, delle for-
ze politiche e democratiche, dei lavoratori e
delle loro organizzazioni sindacali . Vi son o
a questo riguardo precedenti pericolosi : ri-
cordiamo tra gli altri, ed è stato già in que-
st'aula ricordato poco fa dal collega Galluzzi ,
il tentativo di introdurre di soppiatto la tele -
visione a colori, la stipula semiclandestina, a l
di fuori del Parlamento, della convenzione ag-
giuntiva tra il Ministero delle poste e la SIP -
STET per l'esclusiva della TV via cavo ; i l
tentativo di modifica nei mesi scorsi dei piani
orari di trasmissione ; l'orientamento aziendale
denunciato dalle organizzazioni sindacali per
scelte produttive sempre più orientate vers o
il trasferimento all'esterno della produzione ,
le iniziative della SIPRA sul mercato pubbli-
citario nazionale . E l 'elenco potrebbe conti-
nuare . C 'è una serie di scelte che sono andat e
negli ultimi tempi via via modificando pro-
fondamente le condizioni culturali, politich e
e di gestione del servizio che si inseriscon o
nella logica della restaurazione centrista e
della attuale involuzione politica. Una logica
che ha avuto ed ha nella RAI ii suo specchi o
e che si è riflessa anche in un progressivo re -
stringimento nei programmi delle aree di li-
bertà e di confronto con i problemi reali e con
le forze più vive e più aperte della società ita-
liana .

Questo processo, i cui effetti, per la com-
plessità stessa dell 'apparato che coinvolge e
l 'ampiezza delle influenze culturali, sociali e
politiche che determina, tendono a prolungar -
si negli anni, va interrotto e rovesciato .

Per questo, onorevoli colleghi, noi chiedia-
mo che la legge che fissa la proroga della con-
venzione stabilisca anche che in questo perio-
do sia esercitato sulla radiotelevisione un con-
trollo parlamentare specifico, incentrato parti-
colarmente sull'andamento dei programmi e
sulle scelte di fondo relative alla gestione tec-
nica ed economica del servizio ed alla stess a
politica del personale .

-Ho mutuato il termine « controllo » dall o
schema parlamentare, ma giudico l 'espres-
sione così seccamente adottata inadatta, s e
non addirittura in contrasto con i nostr i
obiettivi di libertà, se riferita alla forma-
zione dei programmi : « controllo » sa di cen-
sura, di burocratismo, di regime . Non è que-
sto che chiedono gli operatori cùlturali, i
lavoratori della RAI, gli utenti . Noi pensia-
mo, invece, che nel periodo che ci separ a
dalla riforma è necessario definire, anche
attraverso l ' intervento del Parlamento, e pro-

prio nello spirito della riforma, un amplia -
mento sostanziale degli spazi di libertà de i
programmi, in un confronto di idee e di po-
sizioni che rispecchi la complessa pluralit à
sociale e culturale della società italiana, in
aderenza allo spirito e alla lettera della Co-
stituzione repubblicana che non è, rispett o
ai grandi temi del progresso e della demo-
crazia, né imparziale, né falsamente obiettiva .

Anche in questa fase l'intervento de l
Parlamento può assicurare ciò, tanto pi ù
dopo le negative esperienze di quando si ri-
teneva di aver trovato miticamente il tocca -
sana nel « garante », che si è rivelato ineffi-
cace o, comunque, garante dell'esistente . All o
stesso modo esprimiamo la nostra netta con-
trarietà a soluzioni di tipo commissarial e
che per lo più costituiscono sempre, dietro l o
schermo tecnico, soluzioni prevaricatrici e
conservatrici . La risposta sta invece - come
abbiamo più volte riaffermato e com'è dett o
nella nostra interpellanza - nell'ampliament o
sostanziale dei poteri della Commissione par-
lamentare .

Vi è infine un ultimo ordine di conside-
razioni, relative all'influenza che avrà su i
caratteri stessi della riforma il modo in cu i
sarà concessa la proroga, e che ci induce a
chiedere di riservare questo atto al Parla-
mento. Si apre infatti con la proroga un
periodo transitorio durante il quale dovrà
essere portata a termine l'elaborazione e la
approvazione della legge di riforma .

L'esigenza principale della riforma è in-
nanzitutto quella di porre fine all'attuale as-
setto legislativo che privilegia l ' esecutivo ; la
qual cosa si è tradotta in una sorta di ven-
tennale monopolio da parte delle maggioran-
ze governative - o, . per meglio dire, di un a
parte di esse - sull'esercizio di una delle atti-
vità fondamentali della vita democratica.

La riforma costituisce una grande occa-
sione di riflessione, e noi pensiamo che essa
debba indirizzarsi verso un sostanziale sgan-
ciamento del futuro ente radiotelevisivo dal -
la stretta contingente dell 'esecutivo per aprir -
lo ad una nuova esperienza che trovi ne l
Parlamento la propria matrice e nei proble-
mi del paese la propria verifica puntuale .

in questo quadro che trova legittimo fon-
damento l'intransigente difesa che noi fac-
ciamo del regime di monopolio il quale, in
caso contrario, potrebbe altrimenti rischiare ,
a più o meno breve periodo, di finire - ono-
revole Andreotti - come quei tali santi che ,
sopravvivendo unicamente grazie alla creden-
za popolare, si sono trovati a un certo punto



Atti Parlamentari

	

— 3490 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1972

depennati dal calendario. Il monopolio dello
Stato sul servizio radiotelevisivo si giustific a
giuridicamente e politicamente in quanto si a
effettivamente monopolio di Stato e non d i
Governo, esercitato in nome e per conto del -
l ' intera comunità nazionale . Ecco perché an-
che il modo di concessione della proroga as-
sume quindi, in questa prospettiva, un pre-
ciso significato politico . Esso dev 'essere l'atto
con cui le forze politiche danno inizio a d
un processo di rinnovamento democratico i n
questo settore, collegando direttamente l'eser-
cizio del servizio radiotelevisivo con le scelt e
del Parlamento, che deve operare una ver a
e propria riappropriazione in nome della col-
lettività .

Una testimonianza in questa direzione pu ò
oggi essere data accogliendo la richiesta d i
far definire con un atto del Parlamento tem-
pi, caratteri e contenuto della proroga. Si
dirà che manca ormai il tempo materiale pe r
definire e approvare una legge : è da verifi-
care. Comunque, anche se così fosse, non c i
rifugeremo per parte nostra in un puro
gioco di definizione di responsabilità, ch e
pure ci sono e sono del Governo e della su a
maggioranza parlamentare . Pensiamo che
possa essere trovata una via d ' uscita nell a
presentazione di un decreto-legge . So bene ,
onorevole Presidente del Consiglio, onorevol i
colleghi, che una simile proposta può ap-
parire assai contraddittoria provenendo dal -
la parte politica che io rappresento, poich é
più volte abbiamo accusato questo Governo
di voler procedere con decreti-legge scaval-
cando il Parlamento._ Ma siamo oggi di fron-
te ad un 'alternativa che ci viene posta dal -
l 'atteggiamento del Governo e della maggio-
ranza : o consentire che si proceda con u n
atto amministrativo alla proroga da parte de l
Governo in violazione di princìpi giuridic i
che riteniamo fondati e sottraendo comun-
que tutta la materia all'intervento del Parla-
mento, o ripiegare su un decreto-legge . Tale
decreto-legge dovrebbe essere formulato se-
condo criteri precisi : 1) limitare tassativa-
mente la proroga al tempo strettamente ne-
cessario per mettere in atto la riforma e co-
munque non oltre un anno; 2) definire con
precisione i poteri della Commissione parla-
mentare nei settori cui abbiamo già accenna-
to ; 3) definire i modi dell 'esercizio di quest i
poteri, che devono trovare il loro moment o
centrale in un rapporto definito, organico e
periodico tra la Commissione parlamentar e
e l'azienda ; 4) garantire che nessuna modifi-
cazione al vertice della RAI alteri l 'attuale
situazione e condizioni in una direzione o

nell 'altra il periodo della gestione provvi-
soria .

Emanato un tale decreto-legge, il Parla -
mento, entro 60 giorni, sarà chiamato a defi-
nire (attraverso un più approfondito dibat-
tito che potrà portare a perfezionare il de-
creto stesso) contestualmente l ' iter del pro -
cesso di riforma e le linee direttrici della
riforma stessa anche attraverso - è una no-
stra proposta - la costituzione di una Com-
missione interparlamentare ad hoc che pos-
sa recepire e portare a confronto il progetto
di origine governativa, i progetti di origin e
parlamentare e quelli di origine regionale .

Nel concludere, voglio dire al collega e
compagno Galluzzi che su questo problem a
della RAI, come sul complesso della vicend a
politica che negli anni passati ha visto i so-
cialisti partecipi della maggioranza e dell a
collaborazione di centro-sinistra, è aperto u n
dibattito che è critico e che è anche eviden-
temente autocritico, nel rifiuto, tuttavia, del -
la definizione di un fallimento, su questo co-
me sul resto della complessa vicenda politic a
che è alle nostre spalle . Si tratterebbe tra
l 'altro, su questo e sul resto, di fare un
confronto tra il periodo precedente e quell o
successivo alla presenza dei socialisti, si a
alla guida politica del paese, sia all'intern o
della RAI . Comunque non è questo il pro-
blema, io credo; il problema oggi è che
posizioni chiare sono espresse dal partito so-
cialista e da altre importanti forze dell'arc o
democratico, di opposizione ed anche nell ' am-
bito della maggioranza e della stessa demo-
crazia cristiana, cosa di cui è important e
testimonianza il discorso testé pronunciato
dall 'onorevole Granelli .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sto che ho illustrato è il senso dell'inter-
pellanza da noi presentata ; pensiamo, anco-
ra una volta, di esserci mossi secondo u n
orientamento di fondo del partito socialist a
volto a ricercare sempre soluzioni positive e
costruttive che amplino e rafforzino il qua-
dro democratico e rispondano alle esigenz e
ed alle istanze delle grandi masse popolari .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Bogi ha fa-
coltà di svolgere l'interpellanza Bucaloss i
n. 2-00099, di cui è cofirmatario .

BOGI. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, le osservazioni fatte da alcuni oratori già
intervenuti nel dibattito mi impongono d i
esaminare più particolarmente il problema
della gestione del servizio radiotelevisivo . Ho
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avuto l ' impressione che certe dichiarazioni d i
cartello politico ed ideologico abbiano avuto
l 'obiettivo ed il significato di una fuga rispet-
to al problema . Il dibattito investe il senso
politico che ha il periodo di proroga della
convenzione, cioè il significato politico del pe-
riodo di transizione che ci separa dalla ri-
forma.

Per conto del partito repubblicano io piz i
volte ho avuto modo di esprimere pubblica -
mente il concetto secondo cui noi abbiam o
sempre intimamente ritenuto legati il proble-
ma della gestione e quello della riforma . E
tutta la battaglia che il nostro partito ha con-
dotto contro la gestione RAI-TV - .penso, ono-
revole Galluzzi, che ci si possa dare atto d i
questo - ha avuto sempre come obiettivo im-
mediato quello della correzione dei vizi de l
servizio, ma come obiettivo strategico be n
presente nei suoi tempi tattici il percors o
verso la riforma . Debbo dire che questo è
alato l'elemento fondamentale che ci ha di-
viso da una formazione politica che, fino a
poco tempo fa nello schieramento di maggio-
ranza e oggi all 'opposizione, aveva e conserv a
importanti posti di responsabilità all ' intern o
della società RAI . Non alludo alla democra-
zia cristiana, ovviamente, ma al partito so-
cialista .

Ci divide l'impostazione politica della
ba,ltaglia perché noi sostenevamo e sostenia-
mo che il percorso e gli atti della gestion e
sarebbero stati tali da condizionare il quadr o
del servizio radiotelevisivo anche dopo la ri-
forma, che cioè determinati provvediment i
assunti a livello di gestione avrebbero avut o
caratteristiche tali che il provvedimento d i
legge della riforma non li avrebbe automa-
ticamente demoliti .

È questo il senso di tutta la battaglia ch e
abbiamo fatto contro la gestione ; questo dà .
per noi, il significato politico del periodo di
transizione che ci separa dalla riforma . E i l
significato politico di questo periodo è il si-
gnificato politico della capacità che avrem o
di impedire che la società RAI-TV continu i
in una gestione patologicamente autonoma ,
indipendente dagli interessi generali, indipen-
dente obiettivamente da qualsiasi attività d i
controllo il Parlamento abbia fino ad ora
tenl ato .

E per capire come si può realizzare il .con-
trollo del Parlamento, l ' ingresso del Parla-
mento nel problema RAI, bisogna domandar -
ci che cosa è stata e che cosa è la gestione
RAI in questo momento, da che cosa è sorta
in noi la convinzione che il percorso vers o
la riforma avrebbe presentato la necessità in -

dispensabile del controllo della gestione e
della modificazione delle caratteristiche di
questa gestione .

Penso di non tediarvi se ricorderò alcun i
dati (spesso in Parlamento, purtroppo, si di-
scute senza dati) .

Questa RAI-TV, che nei suoi bilanci s i
dichiara sempre in pareggio o in attivo (tran-
ne quando scrive lettere al Governo per chie-
dere ingenti finanziamenti, e ve ne leggerò
alcuni passi) e che presenta al Parlamento bi-
lanci rispetto ai quali parlare di ermetismo
è usare un linguaggio di corte, questa RA I
consegna al Parlamento uno degli ultimi bi-
lanci consuntivi, del periodo ventennale dell a
sua convenzione, quello del 1971, che è vera-
mente illeggibile . Dalla lettura del bilanci o
non si ha la minima idea di che cosa si a
questa società . E questo è importantissimo ,
perché la RATI-TV ha una riservatezza ch e
non è dovuta alla sua buona educazione ,
bensì alle sue precise intenzioni politiche : è
una riservatezza che va abbattuta, e quest o
è compito del Parlamento . W fronte ad ess a
si è arrestata la capacità di penetrazione del -
la Commissione parlamentare di vigilanza ,
che non ha un problema, come capacità d i
penetrazione, di aumento dei poteri, ma d i
dotazione degli strumenti per entrare nel fe-
nomeno della gestione del servizio radiotele-
visivo .

Consentitemi di dire a questo proposit o
che il problema non è solo del Parlamento :
il problema è della RAI-TV, che intende no n
fare entrare occhi estranei nella sua gestione .
Per questo ci sono responsabilità delle forze
politiche che governano la società RAI-Radio-
televisione italiana, perché ostacolano l ' in-
gresso del Parlamento nella sorveglianza de l
fenomeno radiotelevisivo .

Quindi diciamoci chiaramente che le di-
chiarazioni di cartello politico-ideologico son o
insufficienti . Noi dobbiamo vedere quali fe-
nomeni di gestione ostacolano l'attività de l
Parlamento e proporci i termini della capa-
cità di controllo del Parlamento .

Dicevo che la RAI-TV ci presenta bilanc i
sempre più ermetici . Ve ne do alcuni esempi
- consentitemi - effettivamente grotteschi .

Il bilancio RAI-TV del 1968, alla voce
spese, prevede le seguenti : spese programm i
radiofonici, spese programmi televisivi, spes e
giornale radio, spese telegiornale, diritti au -
tori e affini radio, diritti autori e affini tele -
visione, spese tecniche, spese laboratorio ri-
cerche, spese servizi edili, spese comuni am-
ministrative e generali, spese in rapporto con
l ' estero, spese servizi abbonamenti, spese
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servizi propaganda stampa e opinioni, spes e
relazioni e gestione del personale .

I1 bilancio consuntivo del 1971, in corri-
spondenza delle stesse voci prevede : « Spese
di esercizio » . Niente altro. Vi invito a far e
l'analisi di questo bilancio !

La RAI dice che sono aumentati i cost i
per tutti, il Presidente del Consiglio ha di-
chiarato in sede di Commissione parlamen-
tare di vigilanza che effettivamente se la RAI-
TV va in deficit, la RAI-TV che fa spettacolo ,
informazione e in definitiva si interessa anch e
di telescolastica, non ci si può stupire . Ono-
revole Presidente del Consiglio, la RAI ha
delle entrate garantite che, negli ultimi anni ,
sono state sempre percentualmente superior i
al costo della vita ; ha avuto entrate che negl i
ultimi quattro anni, in media, hanno supe-
rato i 10 miliardi annui ; ha avuto negli ul-
timi anni un aumento di introiti superiore
agli anni dal 1963 al 1967 ; e negli anni in cu i
si è constatato un aumento soltanto per canon i
e pubblicità, quindi dal 1969, la RAI chiede
al Governo, in relazione a maggiori presta-
zioni rispetto a quanto previsto dal rapport o
convenzionale, una sovvenzione indicata com e
provvisionale di 6 miliardi annui . Così dal
1969 al 1971, in questi ultimi tre anni, perce-
pisce 6 miliardi annui per prestazioni supe-
riori a quelle previste dalla convenzione RAI -
Stato ! In questo periodo di tempo in cui l a
RAI riceve questa provvisionale, in cui si ri-
scontra l ' incremento delle entrate che vi di-
cevo (sono cifre incontestabili, perché pres e
dal bilancio consuntivo), la RATI-TV riduc e
gli ammortamenti, mediamente, per una
cifra non inferiore a 5 miliardi annui .

Onorevoli colleghi, in questi tre anni l a
RAI-TV, dopo che un controllo della Corte
dei conti la invitava ad indicare (questo ne l
1968) criteri per stabilire l 'entità degli am-
mortamenti in modo che fossero stabiliti a
monte e considerati come stabili e non prodott i
per ogni singolo esercizio, nel settembre-ot-
tobre 1969, in un piano pluriennale inviato
all 'IRI, sulla base di una valutazione tecnic a
attendibile ritiene congrua la cifra di 7 mi-
liardi per ammortamenti . Nel dicembre del
1969, vale a dire due mesi dopo, la RAI-TV
ritiene congrua, sempre sulla base di una at-
tenta valutazione tecnica, la cifra di 5,8 mi-
liardi : ma il bilancio consuntivo 1969 (marzo-
aprile 1970), sempre con adeguata relazion e
tecnica, prevede una cifra per ammortamenti
di 2 miliardi .

Nel periodo in cui beneficia dell 'aumento
di introiti di cui vi ho detto, e in cui ottien e
6 miliardi l ' anno dal Governo, la RAI-TV ri -

duce gli ammortamenti ! Sapete qual è l a
percentuale degli ammortamenti rispetto all e
immobilizzazioni tecniche negli ultimi tr e
anni ? In media non è superiore all ' 1,5 per
cento. La percentuale negli anni precedenti
era noie inferiore al 5 per cento . I colleghi san-
no che la fine della convenzione può compor-
tare da parte dello Stato il rilevamento degl i
impianti RAI, che potremmo trovare tecnica -
mente molto arretrati in ordine alla mancata
congruità degli ammortamenti .

Sempre per il periodo 1969-1971, vorrei ci-
tare un altro dato relativo al magazzino pro-
grammi, il quale è composto di produzioni che
andranno in onda o sono andate in onda ma
si pensa possano essere ritrasmesse. Questo
settore non ha avuto, come ritmo di produ-
zione, incrementi di spesa . Date le difficoltà
del periodo, verosimilmente la RAI-TV ha ri-
sparmiato sulla produzione e comunque ci ò
che è stato trasmesso non ha comportato au -
menti di costo. Ebbene, nel 1968 il magazzin o
programmi era valutato in bilancio per mi-
liardi 3,5, mentre nel 1971 era valutato in
miliardi 16,5 ! Questa è la situazione che ri-
sulta da un bilancio consuntivo redatto, ono-
revoli colleghi, nel modo che ho dianzi illu-
strato .

Se si vuole un ' altra prova dell ' ermetismo
dei bilanci della RAI, basta guardare le indi-
cazioni fornite per quanto riguarda il perso-
nale. Nel 1969 il personale veniva suddivis o
analiticamente per settori e categorie (diri-
genti, giornalisti, ecc .), per settori di attività
(programmi generali, informazione televisiva ,
ecc.), per sedi e centri . Ora, onorevoli colle-
ghi, volete sapere come tratta del personal e
il bilancio consuntivo per il 1971 ? Il personale
è distinto per . . . sesso e titolo di studio ! Null a
più. Questo è l ' ermetismo della RAI .

Dietro questo ermetismo si cela la volontà
di non consentire adeguati controlli . Chi ha l a
responsabilità di gestire la RAI-TV, che cos a
fa perché il Parlamento entri, al di là d i
questi bilanci, aIl ' interno dell ' ente ?

Il vero problema di fondo dinanzi al qual e
ci troviamo è dunque quello della riforma, e d
insieme quello della garanzia che, nel periodo
che ci separa dalla riforma, la RAI-TV no n
attui un comportamento patologicamente auto -
nomo, tale da ridurre ulteriormente i margin i
di azione che il Parlamento ha per provvedere
sul piano legislativo .

	

-
Questo, ripeto, è il nodo del problema e

in questo senso è stata condotta la nostra bat-
taglia . Noi abbiamo il timore che, data la con-
dizione patologicamente autonoma della RAI ,
il Parlamento arrivi a cose fatte. che cioè le
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caratteristiche del personale, degli investi -
menti, della struttura della RAI (non demo-
libi li con un semplice voto di questa Assem-
blea) rimangano fissi per anni, anche dop o
l 'approvazione della riforma legislativa d a
parte del Parlamento, perché non si è tem-
pestivamente intervenuti .

In questa prospettiva va inquadrato anch e
il discorso sulle caratteristiche politiche che
la proroga della convenzione deve comportare .

Non si tratta di compito agevole, come è
confermato dall 'andamento dei nostri lavori .
Mi sia consentito, al riguardo, citare un epi-
sodio della mia brevissima esperienza parla-
mentare . In sede di Commissione trasporti ,
che si occupa anche di poste e telecomunica-
zioni, ho proposto la costituzione non di una
Commissione di indagine bensì di un semplic e
comitato di lavoro che si ponesse il problem a
di raccogliere dati e documentazioni e, in gene -
rale, elementi di informazione sulla RAI-TV .
Non è infatti possibile esprimere un giudizio
soltanto sulla base del bilancio consuntivo
dell 'ente e delle semplici dichiarazioni dell a
RAI-TV, la quale sostiene sempre che tutt o
va bene e che meglio di così le cose non po-
trebbero andare . . . Non pretendiamo che i l
giudizio possa essere emesso sulle basi dell e
dichiarazioni rese da me o dal collega Galluzz i
o da altri che muovono attacchi alla RAI-TV ;
ma è' necessario acquisire, in sede parlamen-
tare. la necessaria documentazione .

Anche questo non è un compito agevole .
Basti pensare, ad esempio, alla difficoltà ch e
incontra chi voglia conoscere gli elenchi de i
collaboratori . Si tratta di un fenomeno, in de-
finitiva, più di colore che di reale contenuto ,
perché in realtà i collaboratori non costano
moltissimo alla RAI-TV, ma che ha una note-
vole rilevanza sotto il profilo morale . Ebbene ,
pur essendo membro del Comitato direttivo
della RAI-TV, ho dovuto attendere ben 1 4
mesi per vedere sodisfatta la mia richiest a
di conoscere l ' elenco di questi collaboratori !

DAMICO. Noi non li abbiamo ancora avuti ,
quegli elenchi . . . (Commenti) .

BOGI. Io mi auguro che il Parlamento pos-
sa disporre guanto prima di quegli elenchi e
(li lutti i documenti di cui ha bisogno .

Quale è, dunque, il vero nodo del pro-
blema ?

POCHETTI . . . .non dare il voto a questo
Governo ! (Commenti) .

BOGI. Parleremo poi anche di questo
aspetto della questione e vedremo in che mi-

sura ciò può offuscare il problema del rap-
porto fra opposizione e Governo rispetto all a
gestione della RAI-TV . Si dovrà forse con-
statare che l ' intervento del collega Galluzzi
non era più duro nei nostri confronti che no n
nei riguardi del partito socialista, che pure è
all ' opposizione . . . (Interruzione del deputat o
Pochetti — Commenti del deputato Grilli) .

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, la pre-
go di non interrompere l'oratore .

BOGI . Comunque, il vero problema da af-
frontare è quello di stabilire in che modo i l
Parlamento possa ottenere le notizie e le in -
formazioni di cui ha bisogno e di verificare
la buona volontà della RAI di fornirle . Più
in generale, si tratta di vedere come l 'attuale
autonomia della RAI possa essere ridotta .
Questo è l'unico nodo della vicenda del pe-
riodo transitorio : non ve ne sono altri .

Su questo noi repubblicani ci siamo bat-
tuti e ci battiamo. Perché abbiamo sostenuto
che la RAI-TV non doveva avere finanzia-
menti ? Perché gestiva e gestisce i servizi d i
informazione nel modo che ho descritto, e no n
è legittimo concedere finanziamenti ad una
società che si comporta in questo modo ; ad
una società che, appellandosi al Governo, h a
denunciato nel 1969 un ipotetico deficit, il cu i
livello non è inferiore, nell 'arco del trienni o
dall ' inizio della convenzione, a 50 miliardi e
che prevede, per il 1971, entrate pari a 191
miliardi, se si vuole veramente impedire i l
dissesto e l 'arresto dell ' attività dell 'ente . Ad
una società, ricordiamolo, che chiede al Go-
verno un intervento di salvataggio con tant o
di lettera indirizzata al Presidente del Con-
siglio .

Consentiteci almeno questo merito, onore -
voli colleghi : la battaglia che abbiamo con -
dotto contro i finanziamenti ha fatto rispar-
miare al paese almeno 20 miliardi, perché l e
entrate della RAI-TV, che quest ' anno ha chiu-
so in pareggio, nel 1961 sono state pari a
160,5 miliardi . Volete sapere che cosa preve-
deva la RAI-TV nel 1970 per il 1971.? In
una lettera inviata al Presidente del Consi-
glio, indicava la cifra di 18 miliardi di defici t
e invece ha chiuso in pareggio . Cioè la
RAI-TV, che ha sempre detto a tutti noi ch e
l'attaccavamo di non essere in dissesto, quan-
do si rivolgeva al Governo per chiedere finan-
ziamenti dichiarava « buche » da far paura .
Perché abbiamo sostenuto che non si potevano
e non si possono concedere finanziamenti a
questa società ? Perché noi non sappiamo nep-
pure che uso ne faccia, avendo l 'azienda seni-
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pre dichiarato di essere in deficit mentre in
realtà, non vi andava mai ; perché effettiva-
mente ha problemi di razionalizzazione dell a
sua organizzazione, nettamente lottizzata, l a
quale la conduce a gestire in maniera del tut-
to antiproduttiva ; perché è una società la cu i
struttura burocratica non prevede piani no n
dico a lungo termine, ma neppure a medi o
termine . È un ' azienda che ha costruito i cen-
tri di produzione di Napoli e di Torino molt i
anni fa, con i quali ha finito per deraziona-
lizzare le sue capacità di produzione . Si trat-
ta di un'azienda conosciuta all ' estero - pens o
che Ruggero Orlando me ne possa dare atto
- come quella che ha le équipes e le sedi più
ricche ! Una azienda che ha canali di uscit a
di quanto mai costosa utilizzazione . Per que-
sti motivi non possono esserle concessi finan-
ziamenti, per questo abbiamo sempre chiest o
che non la si finanziasse . Naturalmente, no n
ci poniamo il problema di risolvere tutte l e
implicanze del servizio televisivo nel period o
di transizione e penso che nessuno, come noi
del resto, si ponga questo problema. Il gran -
de confronto, gli elementi di sicurezza li cer-
cheremo a livello di battaglia per la riforma.

In questo periodo, quello che possiamo ot-
tenere è il contenimento della patologica auto-
nomia della RAI-TV . In passato chiedemmo
che essa presentasse periodiche relazioni a l
Parlamento, senza pretendere un aumento de i
poteri della Commissione parlamentare di vi-
gilanza, anche se chiedemmo che ciascu n
commissario avesse facoltà di prendere visio-
ne di qualsiasi atto o documento dell 'azienda ,
e che siffatte richieste non dovessero mai es-
sere decise a maggioranza . Tutto questo pe r
far sì che la Commissione parlamentare fos-
se posta in grado di mettere allo scoperto
la RAI-TV .

Abbiamo anche chiesto che fosse infrant o
il sistema della lottizzazione . Di che si tratta ?
È il rapporto politico sotterraneo, discrezio-
nale, fra certi personaggi della RAI-TV e l e
centrali politiche che ve li hanno mandati ,
un rapporto che taglia ogni legame con l ' in-
teresse generale, perché quelle persone ri-
sponderanno soltanto alle centrali politiche .
Che cosa si è innestato su questo modo d i
creare dirigenti e sub-dirigenti alla RAI ? S i
è innestato un accordo, una trattativa dell e
forze politiche rappresentate all ' interno del-
l ' azienda, che ha avuto come conseguenza l a
distruzione della loro dialettica politica e ideo -
logica, perché nel momento stesso in cui l a
capillare trattativa per la spartizione del po-
tere ha esito, in quel momento salta ogni pos-
sibile dinamica. politica e ideologica, la quale

soltanto è in grado di garantire a tutti la pa-
rità di accesso alle fonti di informazione del -
l'ente pubblico .

Siete voi veramente convinti che tale di-
ritto di accesso si possa regolamentare pe r
articoli di legge ? Siete proprio convinti che ,
se il numero di coloro che hanno diritto ad
accedere al video superasse quello degli iscrit-
ti ai partiti ed ai sindacati, avremmo risolto
il problema del diritto di accesso ? Siete con-
vinti che un elenco statico di corpi sociali che
hanno diritto a tale accesso risolverebbe i l
problema o non ritenete piuttosto che il vero
nodo da sciogliere sia quello del ripristino
all ' interno dell ' azienda di un minimo di dia-
lettica, di conflitto, se mi consentite il termi-
ne, politico e ideologico, che apra le porte
alle forze più genuine del paese ?

La lottizzazione cui accennavo ha avuto
il significato di rendere irriconoscibili l'un a
dall'altra le forze politiche che governavan o
e governano l 'ente . Questo è il gravissimo pro-
blema . Come pensate di rimediarvi ? In u n
modo solo, nella misura in cui cioè siete i n
grado di mettere il Parlamento a conoscenza
degli atti dell ' azienda, perché questo rappre-
senterebbe non solo un deterrente, ma uno
strumento di effettivo ripristino della dialetti-
ca democratica, Questa battaglia per la rifor-
ma della RAI-TV, che noi repubblicani, come
sempre, abbiamo brillantemente perduto, fin o
al punto che il mio partito ha ritenuto op-
portuno che io mi dimettessi dal Consiglio d i
amministrazione dell 'azienda, ha avuto un uni-
co vero risultato positivo, fra gli altri : cioè
che il problema è diventato, non solo per
merito nostro, ma . . .

ORLANDO. Anche Bassani si è dimesso !

BOGI. t esatto. Io parlo delle mie dimis-
sioni, non di quelle degli altri .

ORLANDO. E Bassani è del nostro partito .

BOGI. Bassani e Terrana . (Commenti al-
l 'estrema sinistra) .

Amici, questo problema è spinoso, ci coin-
volge o coinvolge molti di noi . Il senso dell a
nostra azione è stato quello di portare il pro-
blema all 'attenzione dell ' opinione pubblica ,
di cercare di esplicitare quello che era espli-
citabile, di indicare i concreti modi per spez-
zare il fenomeno della lottizzazione. Non
basta l 'aumento dei poteri parlamentari, no n
basta che le forze politiche in genere riven-
dichino l ' aumento di questi poteri . Noi vo-
gliamo che gli uomini di queste forze politi -
che si battano all ' interno della RAI-TV e che
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si dimettano, se necessario, come noi abbia-
mo saputo fare, perché il nostro gesto avesse
il significato di una denuncia . Questo è un
primo passo per mettere la RAI-TV a di-
sposizione del Parlamento . Credo, infatti, che
nessuno di voi possa pensare che un organo
parlamentare di 30 deputati e senatori si a
in grado di seguire il ritmo operativo di un
direttore generale o di un amministratore
delegato di una società come la RAI-TV . Ar-
riveremmo sempre con 60 o 90 giorni di ri-
tardo, mentre la RAI-TV produce con un an-
ticipo di anni .

Ma chi di voi ignora, ad esempio, che la
produzione per il 1973 è praticamente gi à
fatta, tranne quella di attualità, che evidente -
mente non può essere preordinata ? Chi igno-
ra che la RAI-TV prepara le sue trasmission i
molto tempo prima di mandarle in onda ?
Ma se le cose stanno così, quali dovrebber o
essere le finalità di questo periodo di pro -
roga, se non quelle di esplicitare il conflitt o
tra le varie forze politiche interessate e cio è
il loro rapporto con il Governo ? Il problema ,
onorevole Manca, secondo lei, sarebbe quell o
del Governo centrista che mette le mani sull a
RAI-TV ? Non scherziamo! Il vero problema
è quello della azienda in sé, che coinvolg e
la responsabilità di molti di noi .

Non ricordo quale collega abbia detto ch e
anche noi repubblicani portiamo al riguard o
delle responsabilità . Lo pregherei, allorché
interverrà per dichiarare di essere o meno
sodisfatto, di precisarrni a che cosa inten-
desse riferirsi, per mettermi in grado di ri-
spondere a tali insinuazioni .

POCHETTI . Avete detto di esservi dimes-
si da alcune cariche in seno all'azienda : ma
per far ciò dovevate pur farne parte !

BOGI . Onorevole Pochetti, sul problema
della RAI-TV ella è evidentemente abbastan-
za male informato, perché altri suoi colleghi
di gruppo le potrebbero dire che la vostra
impostazione fu mutata in senso positivo pro-
prio dalla nostra azione politica . (Comment i
all 'estrema sinistra) . Ella dimostra una in-
sufficiente conoscenza del problema e quest o
può scusarla .

11 problema che noi poniamo al Governo
è questo : ci dica come è possibile ridurr e
questa patologica autonomia della RAI-TV ,
come possiamo ricondurre questa azienda a d
una logica che la porti a rendere conto a l
Parlamento di quello che fa e le impedisc a
di distaccarsi dall ' interesse generale . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino h a
facoltà di svolgere l ' interpellanza dell 'onore-
vole De Marzio 20-00100, di cui è cofirma-
tario .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo a poche ore dalla scadenz a
della convenzione e ci troviamo a discuter e
non già di una riforma generale con la qua-
le risolvere in maniera definitiva il grave
problema che abbiamo di fronte, ma sempli-
cemente di una proroga, in attesa di cono-
scere il pensiero del Governo .

Ricordo che non appena fu firmata la con-
venzione nel 1952 vennero subito presentat e
proposte di riforma della RAI-TV, propost e
che vennero rinnovate nelle successive legi-
slature, ma che mai trovarono concreta at-
tuazione perché i vari Governi e i vari grup-
pi della maggioranza non trovarono il tem-
po, diciamo pure così, per procedere all'ap-
provazione di una riforma, molto probabil-
mente perché interessati all 'andamento di
quella gestione della RAI-TV . D' altro canto
il centro-sinistra, preoccupato di guastare i l
campo dell ' edilizia, della scuola, dell 'agricol-
tura, mentre non ha trovato il tempo per
studiare una tale riforma ne ha trovato cer-
tamente troppo per inserirsi nell 'attività d i
gestione della RAI-TV .

Da quanto sopra detto risulta evidente ch e
le proposte di riforma sono venute dalle va-
rie parti, anche se sostenute in maniera di -
versa . Qualcuno ha affermato che ormai è
tardi, che bisogna concedere una proroga m a
breve: noi osserviamo che essa, intanto, non
può essere inferiore ad un anno . Altri hanno
parlato di cattiva gestione, di disavanzo, d i
abusi e di soprusi . Noi rileviamo che null a
però è stato fatto, anche valendosi eventual-
mente dei mezzi offerti dal codice penale, pe r
colpire questi abusi e questi soprusi lamentati .
La realtà è che non bisogna preoccuparsi sol -
tanto del « fatto amministrativo », ma anche
dell ' importanza che ha assunto la radiotele-
visione, per la sua funzione, i suoi compiti ,
la sua influenza . Tutta questa confusione c i
fa pensare che non tutti desiderino con sin-
cerità una riforma chiara e precisa che per -
metta di realizzare una concreta obiettività
da parte della radiotelevisione .

Sull ' importanza della televisione molto
autorevolmente Ugo Spirito nei giorni scors i
scriveva : « Chi dispone della televisione è
il vero artefice dell 'opinione pubblica, il ver o
detentore della capacità di trasformare la co-
scienza, dei popoli » . Ebbene, a me pare che
questa stessa preoccupazione l ' abbia avuta
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anche la Corte costituzionale quando nel 1960
si pronunciò per la prima volta in merit o
al monopolio. La Corte costituzionale lo con-
dizionò appunto alla necessità di dare a
chiunque l'accesso alla RAI-TV, alla neces-
sità di garantire l ' informazione per tutti e
alla necessità di assicurare l 'obiettività del-
l ' informazione stessa .

Invece sinora non si è dato seguito alla sen-
tenza della Corte costituzionale, talché da tut-
te le parti politiche, dalla nostra come dall ' op-
posizione di sinistra, si levano proteste conti-
nue per l'assoluta mancanza di obiettività del -
la radiotelevisione . Non intendiamo consegna-
re a nessuno il potere della RAI, ma vogliamo
che essa sia uno strumento di tutti e per tutti .

necessario che siano tenuti presenti tutti gl i
studi che sono stati condotti circa le modalit à
della riforma della RAI, nonché i risultat i
del convegno svoltosi a Recoaro su intelligen-
te iniziativa della stampa cattolica . Il pro-
fessor Zerilli Marimò, in un suo testo, espri-
me addirittura il timore che i programmi ra-
diotelevisivi finiscano per diventare una sort a
di droga, e si domanda, tra l 'altro, che cosa
significhi essere obiettivi . La sua risposta è
che « essere obiettivi significa anzitutto rispet-
tare il concetto dell 'ugual tempo alle varie
tesi » . Noi ci chiediamo se la RAI rispetti que-
sto concetto : non dimentichiamo la discrimi-
nazione che avviene, nei programmi, tra grup-
pi e gruppi, tra oratori e oratori, i grandi si-
lenzi, la messa in sordina, nei « Telegiorna-
le », di qualche notizia non gradita ; e, d'altro
canto, il grande spazio riservato alle notizi e
che possono essere utili alla parte dominant e
in tutti i settori della televisione, da quello
amministrativo a quello culturale .

Chiediamo che, con la riforma, tutto que-
sto non sia più consentito . Deve finire l'esal-
tazione di determinate violenze, bisogna smet-
tere di intossicare i telespettatori presentando
un mondo di ingiustizia, di cattiveria, di brut-
ture, demoralizzando e rendendo sfiduciat a
l'opinione pubblica nei confronti di tutte l e
istituzioni portando la gioventù alla ribellio-
ne e all'odio .

Questa è la nostra preoccupazione . Ecco
perché nella nostra interpellanza chiediamo
la riforma della gestione e dei servizi delle te-
letrasmissioni, e chiediamo al Governo qual i
siano gli orientamenti in merito a questa ri-
forma, quali possano essere ; se ha già delle
idee, se va ancora cercandone ; se pensa d i
aver già fissato alcuni punti e di attendere sol -
tanto dal Parlamento l'indicazione a muovers i
attraverso un atto legislativo od un atto diret-
to dell'esecutivo. Se è convinto che occorra

modificare la struttura della Commissione d i
vigilanza e se intende dare una concreta re-
sponsabilità al comitato per la determinazio-
ne delle direttive di massima nei programm i
ed al ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, che è poi il concessionario . Ed ancora .
In occasione delle ultime Olimpiadi, vi è sta-
to l'esperimento di applicazione dei due siste-
mi in atto per la televisione a colori . Ne son o
immediatamente seguite polemiche, discussio-
ni (anche in seno alla Commissione traspor -
ti), garanzie, assicurazioni . Oggi tutto tace .
Noi vorremmo avere precise notizie al riguar-
do, poiché una decisione in materia potrebbe
risultare influente in determinate attività, pe r
determinate ricerche e comunque negli orien-
tamenti della pubblica opinione .

Passando ad altro argomento, in caso d i
proroga - peraltro ormai certa - il Governo
intende modificare qualcosa nell'attuale as-
setto amministrativo, o intende lasciare le cos e
così come stanno, senza tener alcun conto del -
le affermazioni che in questa sede si sono fat-
te, degli ordini del giorno presentati in Com-
missione in occasione dell'esame del bilancio
delle poste e telecomunicazioni ? Non intend e
tenere in alcun conto neppure le indagini d i
quel comitato di lavoro istituito, nell 'ambit o
della Commissione trasporti, per ascoltare uo-
mini responsabili, competenti, che lavoran o
alla RAI-TV e che sono impegnati nella di-
rigenza della stessa ?

Esistono varie tesi in relazione alla proro-
ga, alla fase transitoria . Alcuni vorrebbero
che venissero prefissati dei parametri rigidi ;
altri chiedono che siano rimossi e sostituit i
gli attuali dirigenti . La nostra domanda è la
seguente : quali sono gli orientamenti del Go-
verno ?

Sente la preoccupazione prima, essenzial e
direi, di correggere la situazione in atto, onde
dare ogni garanzia ai vari gruppi, alle forze
politiche, alle forze economiche, alle forze so-
ciali, in definitiva all 'opinione pubblica, af-
finché questa abbia la possibilità di veder e
nella televisione rappresentata l'espression e
della propria volontà, del proprio modo d i
vedere, di pensare, di conoscere ? In quest a
fase transitoria - ripeto - possiede il Govern o
un proprio orientamento circa le modificazio-
ni da apportare, indispensabili per uscire dal -
la stasi che si è verificata ? L ' azienda della
RAI-TV ha evidentemente, in questi ultim i
tempi, investito il minimo indispensabile ,
stante la precarietà della situazione in atto ,
stante la convenzione da rinnovarsi . Tanto è
vero che ancora oggi non vi è certezza per mol-
to personale dipendente dalla azienda in que-
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stione (naturalmente nei medi e bassi livelli) .
Tanto è vero che il secondo canale non rag-
giunge ancora molte parti d'Italia per man-
canza di ripetitori ; tanto è vero che iniziative
preannunziate, promosse, non hanno trovat o
concretizzazione, dal momento che si atten-
deva questa grande decisione da parte del Go-
verno (decisione relativa dapprima al rinno-
vo, quindi alla riforma, infine alla proroga) .

Queste domande richiedono risposte pre-
cise, perché a risposte precise corrisponder à
un preciso atteggiamento da parte del nostr o
gruppo. (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Quilleri ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza numer o
2-00101 .

QUILLERI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
non è certamente un problema secondari o
quello che stiamo affrontando oggi . Al contra-
rio, dalla soluzione di esso dipende in larg a
misura una valutazione della volontà demo-
cratica delle forze politiche operanti nel paes e
di assicurare l ' indipendenza e l 'obiettività de i
servizi radiofonici e televisivi e di conceder e
a tutti la possibilità di diffondere le propri e
idee attraverso questo nuovo mezzo di comu-
nicazione di massa .

Anche se oggi il dibattito è limitato all a
proroga della convenzione per i servizi tele-
visivi tra la RAI-TV e lo Stato, alle sue mo-
dalità ed ai suoi limiti, noi liberali non pos-
siamo non ricordare che il dispositivo con i l
quale la Corte dei conti, nel luglio del 1960 ,
affermava che il monopolio del mezzo radio -
televisivo poteva non considerarsi in .contra-
sto con la Costituzione, poggiava essenzial-
mente sulla considerazione di carattere tecnic o
derivante dal limitato numero di canali tecni-
camente disponibili per le stazioni emittenti ,
per cui sarebbe venuta a mancare, in regime
concorrenziale, Ia possibilità per tutti di eser-
citare questo diritto .

Ora, con i progressi della tecnologia e co n
la trasmissione via cavo, queste limitazioni
verranno certamente a cadere ; pertanto, noi
liberali non mancheremo di insistere, sia
pure in prospettiva, per l ' abolizione del mono-
polio radiotelevisivo .

Ciò premesso, e venendo in concreto al pro-
blema di oggi, dirò subito con estrema fran-
chezza che la gestione attuata finora del mezz o
televisivo non ci piace. E nel dire questo, no i
liberali non abbiamo certamente bisogno d i
fare dell ' autocritica più o meno sincera, come
qualcuno ha fatto in quest 'aula. Infatti, l 'auto -

critica da parte socialista ci lascia certament e
perplessi, dal momento che i colleghi socia-
listi mantengono grossi posti di responsabilit à
nell 'ente radiotelevisivo. Noi siamo certa-
mente esenti da qualunque colpa per le dege-
nerazioni di questi ultimi anni ; pertanto, non,
abbiamo alcuna difficoltà a fare nostro il giu-
dizio della Corte dei conti, laddove essa affer-
ma che la RAI-TV si sente società per azion i
(quindi, gestione privata) quando si tratta di
sfuggire ai controlli pubblici o di sottostare
al la vigilanza degli organi dello Stato, ed esal-
ta invece il servizio pubblico quando si tratt a
di addossare allo Stato le responsabilità di una
cattiva direzione e amministrazione .

Clientelismo, faziosità, concezione farao-
nica delle funzioni : sono cose che abbiam o
denunciato da anni, subendone le conseguenz e
anche sulla nostra pelle (cosa che gli amic i
repubblicani non hanno certamente fatto) . Mai
come nel caso della televisione italiana la leg-
ge di Parkinson n . 1 sull 'aumento dei fun-
zionari e la legge di Parkinson n. 2, per cu i
fatalmente ogni funzionario raggiunge, al
vertice della sua carriera, il limite massimo
della sua incompetenza, hanno avuto una con -
creta dimostrazione . In questo clima, è chiaro
che l ' insidia comunista abbia avuto buon gio-
co, facendo della RAI-TV un covo di sinistri-
smo, e nemmeno del più illuminato . Per
questo, il problema della proroga ci trov a
oggi giustamente e profondamente preoccupat i
e ci induce a chiedere al Governo precise ga-
ranzie . Garanzie di carattere amministrativo ,
per cui finalmente il Parlamento possa cono-
scere l 'esatta situazione finanziaria di quest o
ente; garanzie affinché, durante il periodo d i
proroga, non vengano compiuti atti tali d a
pregiudicare la riforma dell 'ente (alla qual e
noi liberali, senza alcuna presunzione, rite-
niamo di poter dare un contributo determi-
nante) ; garanzie sul movimento interno de i
funzionari, perché abbiano a cessare le pro -
mozioni sul campo .

In sostanza, chiediamo che durante il pe-
riodo di proroga l 'ente sia praticamente sot-
toposto ad amministrazione controllata e che
il Parlamento, attraverso la Commissione di
vigilanza sulle radiodiffusioni, sia chiamato
ad un effettivo controllo in ogni settore .

Chiediamo inoltre che la SIPRA cessi la
sua attività di accoglimento di richieste pub-
blicitarie per conto terzi e sia invece ridott a
alla sua funzione di canale ad esclusivo ser-
vizio della RAI-TV per evitare quelle defor-
mazioni e deviazioni che tutti conosciamo m a
non tutti – e con ragione, direbbero i fran-
cesi -- lamentano . Chiediamo anche un impe-
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gno a non dilatare oltre l'attuale misura lo
spazio destinato alla pubblicità, per non ag-
gravare ulteriormente la crisi della stampa ,
anche se diciamo agli amministratori dei gior-
nali che l 'equilibrio finanziario si raggiung e
anche contenendo le spese e che è inutile pre-
tendere il non aumento del canone, il non
aumento della pubblicità per l 'ente di Stato
e non applicare eguale criterio autonomamen-
te alla propria gestione .

A queste condizioni, signor Presidente, con
la garanzia finanziaria assicurata dalla super -
visione dei direttori generali dei Ministeri del -
le poste e delle telecomunicazioni e del tesoro ,
e dal rinvio di ogni giudizio di merito sull a
situazione finanziaria, con la garanzia di u n
congelamento totale delle spese, da attuars i
sotto il controllo della Commissione di vigi-
lanza, noi daremo il nostro consenso alla pro -
roga; lo daremo soprattutto, al di là di queste
garanzie, se verrà manifestata una volont à
politica di immettere nell 'azienda aria nuova ,
alla quale volontà noi liberali non possiam o
non credere per la lealtà con la quale soste-
niamo l 'attuale Governo e per la certezza che
l ' auspicata ed imminente riforma terrà cont o
delle esigenze più volte da noi richiamate pe r
assicurare imparzialità al monopolio tele-
visivo. Mi riferisco soprattutto a quel « comi-
tato di garanti », sull'esempio inglese, che a
noi sembra sufficiente e molto interessante .

Attendiamo dalle sue parole, signor Pre-
sidente del Consiglio, una precisa indicazione
di aria nuova, di quell ' aria nuova che no i
oggi avvertiamo in altri settori della vit a
nazionale . (Applausi dei deputati del grupp o
liberale) .

PRESIDENTE . L'onorevole La Loggia h a
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

LA LOGGIA. Signor Presidente, con i col -
leghi che con me hanno firmato l ' interpel-
lanza diretta al Presidente del Consiglio de i
ministri e ai ministri interessati abbiamo
voluto sottolineare, innanzi tutto, alcune esi-
genze che per il gruppo della democrazia
cristiana sono permanenti dinanzi al delicat o
problema del servizio radiotelevisivo ed
emergono in particolar modo alla vigilia d i
un atto di proroga che si profila ormai ur-
gente ed indispensabile, con la scadenza del -
la convenzione il 15 dicembre prossimo ven-
turo .

Innanzi tutto abbiamo voluto riaffermare
il ruolo determinante che il servizio radio -
televisivo esercita nei settori della cultura e
dell ' informazione e la conseguente esigenza

di valide garanzie di imparzialità e obietti-
vità che devono essere assicurate nello svol-
gimento del medesimo a tutela della libert à
e della dignità della persona umana. Abbia-
mo voluto e vogliamo sottolineare, di front e
a talune sollecitazioni per decisioni affretta -
te, la delicatezza e l'importanza dei proble-
mi che la regolamentazione del servizio ra-
diotelevisivo pone alla nostra responsabilità .
sia per se stessi, sia perché si riconnettono
al tema più generale e più vasto dell'obiet-
tività e dell'indipendenza dell ' informazione ,
della istruzione, delle attività culturali, d i
quelle dello spettacolo . Materie tutte in cu i
emergono esigenze che richiedono delicat e
composizioni ed opportuni dosaggi per assi -
curare, al contempo, sensibilità ai fenomeni
evolutivi del pensiero, del costume, del mod o
di avvertire ed interpretare i fenomeni so-
ciali ed atteggiamento imparziale rispetto a l
diritto alla pari libertà ed ampiezza di espres-
sione del pensiero, e, per altro, rigetto d i
posizioni cristallizzate o cristallizzanti, ed an-
che di preconcette impostazioni .

Appunto la complessità di tali problem i
richiede soluzioni meditate per una riform a
che fissi criteri, metodi ed organismi att i
a rispondere, in termini istituzionalmente ef-
ficaci e corretti, ai compiti che il servizi o
radiotelevisivo è chiamato ad assolvere .

Vogliamo per altro precisare che noi ri-
teniamo che la funzione informai va e cultu-
rale che l'ente radiotelevisivo ha svolto ne-
gli anni in cui ha esercitato la sua conces-
sione sia stata una delle componenti più de -
terminanti per il rafforzamento delle istitu-
zioni democratiche del nostro paese . E per -
tanto guardiamo alla necessaria prosecuzion e
di quella funzione con animo ben più atten-
to e preoccupato di quello che, nell'attivit à
di rappresentanti del popolo, si possa aver e
di fronte al rinnovo di qualsiasi altra con -
cessione di un sia pure importante servizi o
pubblico .

Alla luce di tante osservazioni, anche giu-
ste, e al di sopra di tante polemiche, spess o
infondate e pretestuose, riteniamo doveros o
affermare che l ' esigenza fondamentale d i
tutti i cittadini del nostro paese è quella d i
avere un buon servizio della radio e dell a
televisione che, nell ' imparziale rispetto d i
tutte le componenti sociali, e con l'obiettiv a
documentazione della realtà, garantisca a tutt i
l'osservanza delle libertà sancite dalla Co-
stituzione .

Non vogliamo diminuire per niente le giu-
ste preoccupazioni dei controllori e di quant i
sono addetti all 'esame dei bilanci della so-
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cietà che gestisce questo delicato servizio .
Ma la continuità del servizio radiotelevisiv o
non è soltanto un problema di contabilità ;
è soprattutto un problema di democrazia e
di progresso nella civiltà che il nostro paese .
pur con '.e inevitabili deficienze e pur se
vi siano contrastanti valutazioni, globalmen-
te ha avuto negli anni scorsi e non può per-
dere nel futuro immediato, neppure per un
breve intervallo . La proroga, perciò, dev'es-
sere una necessaria saldatura per giungere a
quel nuovo assetto legislativo che il Parla -
mento deve discutere con la maggiore am-
piezza per adottare giuste soluzioni, che per -
mettano di adeguare il settore delle comu-
nicazioni radiotelevisive alle nuove esigenz e
della società italiana .

Noi riteniamo che sia nelle prerogative e
nei doveri del Governo emanare un provvedi -
mento amministrativo per la concessione del -
la proroga, anche alla luce di una corrett a
interpretazione dei dettami costituzionali . A
questo punto vorrei precisare, per chi h a
poc ' anzi rilevato che il Governo sarebbe sta-
to costretto a discutere di questo argomento
in vista di iniziative pressanti da altri as-
sunte, che in una Conferenza dei capigruppo
si decise di porre il tema in discussione co n
l 'esame delle sole interpellanze, valutandos i
concordemente inopportuno discutere invec e
su mozioni, proprio per non pregiudicare o
compromettere, attraverso una mozione, l a
tesi del Governo, che noi condividiamo, quel -
la cioè che spetti ad esso di provvedere all a
proroga, con un atto amministrativo .

NATTA. Ma non è affatto così !

LA LOGGIA. Queste furono le ragioni del -
l ' accordo : si ritenne che non potesse consi-
derarsi oggetto di decisione del Parlament o
in sede di mozione un problema di tanta
delicatezza costituzionale, a proposito de l
quale sono intervenuti autorevoli giuristi, de i
quali rispettiamo le opinioni, ma si sono avu-
te altresì sentenze della Corte costituzionale ,
di cui il Parlamento non può non tener e
conto e dalle quali i] Governo non può non
trarre le opportune conseguenze .

È stato, dicevo, sostenuto da alcune part i
politiche e da alcuni autorevoli esponenti del-
la dottrina che la vigente concessione per
l 'esercizio delle radiodiffusioni circolari deb-
ba essere prorogata con un atto avente forza
di legge, un decreto-legge, una legge, un de-
creto legislativo emanato in virtù di deleg a
conferita al Governo dal Parlamento . Anche
all ' interno della democrazia cristiana sono

stati avanzati alcuni dubbi su questo tema ,
dubbi che noi apprezziamo anche se non ne
condividiamo la fondatezza sul piano giuri -
dico, sul piano della opportunità politica ,
come successivamente mi permetterò di far e
presente .

La tesi sul piano giuridico è largament e
contestata. Nessun dubbio circa il fatto che
per la disciplina delle materie che diretta -
mente o indirettamente riguardino diritti fon-
damentali quali la libertà di espressione ,
che l ' articolo 21 della Costituzione assicura
ad ogni cittadino, valga., in via di principio ,
la cosiddetta riserva di legge. Ma nel caso
in esame si tratta di una proroga temporanea
della convenzione con la RAI-TV che non
comporta alcuna innovazione, né modificativa ,
né integrativa, rispetto alla legislazione vi-
gente; si tratta di una pura e semplice pro -
roga di una situazione giuridica in atto dell a
quale non si può contestare la validità . E
poiché questa ha tratto origine dal decret o
del Presidente della Repubblica del 26 gen-
naio 1952, n. 180, con il quale è stata appro -
vata la concessione alla RAI-TV del servizi o
della radiodiffusione fino al 15 dicembre 1972 ,
non si vede perché dovrebbe essere necessario
ora un atto avente forza di legge per la pro-
roga nel tempo di un atto precedente che forz a

di legge non aveva .
D'altra parte, l 'articolo 168 del vigente

codice postale, approvato con regio decreto
n. 645 del 1936, prevede che alla concessione
dei servizi di radiodiffusione circolare si prov-
veda con atto amministrativo, e cioè con de-
creto del Capo dello Stato, e non con provve-
dimento legislativo . Detto articolo è piena-
mente vigente, mai essendosi provveduto all a
sua abrogazione espressa o implicita, e mai

essendo stato il codice postale, in toto o in
parte, impugnato per illegittimità costituzio-
nale. Il fatto (richiamato da alcuni giuristi)
che per l'estensione della convenzione del 1952
al territorio di Trieste sia intervenuto il Par-
lamento con legge 14 aprile 1956, n . 308, non
costituisce un precedente richiamabile nell a
materia in esame, perché l'atto legislativo in
quel caso fu necessario in ossequio all 'arti-
colo 81 della Costituzione, in quanto si di-
sponeva una nuova spesa fino a quel momento
non autorizzata da alcuna norma di legge .
La proroga della . concessione attraverso un
atto del potere esecutivo, e cioè un atto essen-
zialmente amministrativo, non pone, a no-
stro giudizio, dubbi fondati di legittimità co-
stituzionale. Per altro, è stata richiamata da
tutti l 'esigenza di una radicale riforma, am-
piamente approfondita, che consenta al Par-
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lamento ampiezza di valutazione e di discus-
sione; vorrei richiamare all 'attenzione ed all a
responsabilità di tutti che se l ' argomento fosse
affrontato in termini di discussione di un de-
creto-legge, con le scadenze che la Costitu-
zione stessa prevede per la relativa conver-
sione in legge, non sarebbe difficile preveder e
che la relativa discussione finirebbe con l'as-
sumere un andamento convulso e confuso per
l ' inevitabile scontro di tutte le esigenze che
in vario modo in questo dibattito sono affio-
rate, e sono del resto da tempo sul tappeto ,
e si rischierebbe di adottare soluzioni che
certo non presenterebbero quei requisiti d i
obiettività, di serietà, di idoneità che tutti po-
stuliamo per l 'ordinamento del servizio ra-
diotelevisivo .

Per altro, il Governo ha l 'obbligo di atte-
nersi alla legislazione qual è, cioè' a quell a
vigente, non dichiarata costituzionalmente il -
legittima, non potendo sostituirsi agli organ i
che sono chiamati a valutare la legittimità co-
stituzionale delle leggi

Vi è da aggiungere – e finisco su questo
argomento perché altrimenti daremmo a que-
sta materia una ampiezza che sarebbe di altre
sedi – che ci sono ben due sentenze della Corte
costituzionale, riferite alla materia specifica ,
che hanno ammesso la legittimità sia dell a
norma legislativa che riserva allo Stato i ser-
vizi di radioaudizione e di radiotelevisione ,
sia della norma che prevede la concession e
di essi ad una società privata per atto ammi-
nistrativo .

È per questo che il gruppo della demo-
crazia cristiana, nel prendere atto che il Go-
verno ha già operato per raccogliere elementi
di valutazione indispensabili alla stesura d i
un disegno di legge in materia, chiede al Pre-
sidente del Consiglio se è in grado di pote r
confermare l ' impegno di presentare entro i l
mese di aprile 1973 il disegno di legge per la
riforma dell 'ordinamento del servizio radio -
televisivo . Noi riteniamo che, se entro que l
termine il Governo presenterà la sua propo-
sta, il Parlamento avrà tutto il tempo pe r
discutere ed approvare un nuovo quadro le-
gislativo, entro il quale si possano determi-
nare strutture e modi di gestione delle comu-
nicazioni radiofoniche e televisive che garan-
tiscano a tutti i cittadini, nel rispetto dell e
loro convinzioni, un servizio obiettivo, impar-
ziale e quindi veramente democratico .

Oggi però spetta al Governo garantire con
i mezzi idonei la continuità del servizio dell e
trasmissioni radio-televisive, assicurando all a
concessionaria del servizio i mezzi economic i
necessari a mantenere

	

livello di dignità fin

qui tenuto dalle trasmissioni e senza pregiu-
dicare i diritti di quanti lavorano in un così
importante settore dell 'attività informativa ,
culturale ed artistica. In proposito vorrei ri-
cordare agli onorevoli colleghi che in u n
anno, considerando tutte le trasmissioni (na-
zionali, regionali e locali), la RAI-TV mett e
a disposizione del pubblico 5 .700 ore di pro -
grammi televisivi e 46.200 ore di programm i
radiofonici . Quello che ciò implichi in ma-
teria di organizzazione, di scelta del perso-
nale, di conduzione e direzione della vari a
stesura dei programmi, è facile immaginarl o
e non occorre davvero sottolinearlo . Di que-
sto dobbiamo tener conto quando parliamo d i
proroga e rileviamo l 'esigenza, giustamente
avvertita da tutti, che durante il regime d i
proroga, per la transitorietà che esso riveste ,
non si assumano iniziative o si prendano de-
cisioni che possano rivelarsi in contrasto con
le determinazioni che il Parlamento andrà ad
assumere : tener conto cioè delle elementar i
esigenze organizzative e dinamiche di un a
azienda che ha questa ampiezza di produzio-
ne e di lavoro .

Riteniamo, in altre parole, doveroso ch e
tutti gli organi di vigilanza e di controllo,' a
cominciare da quelli parlamentari, garanti-
scano che nell'anno di proroga non sian o
compiuti atti innovativi che alterino in ma-
niera irreversibile le strutture e gli organi-
smi e soprattutto la sostanza degli indirizz i
democratici del servizio radio-televisivo . D 'al -
tra parte riteniamo che non si possa ingab-
biare, mummificandola, una attività così viv a
e pulsante come quella dell ' informazione .
della cultura, dell ' invenzione scenica e, per-
ciò, l ' anno di proroga non deve e non può
essere di paralisi o d'involuzione se non s i
vogliono determinare, anche per- tal verso ,
effetti pregiudizievoli per il futuro .

La proroga limitata nel tempo va accom-
pagnata altresì da opportuni accorgimenti
che possano assicurare alle trasmissioni quel -
le caratteristiche di obiettività da tutti richie-
ste . All 'uopo le funzioni della Commissione
di vigilanza potranno essere sollecitate ed in-
tensificate . Non vale rilevare che le scelte de i
responsabili amministrativi o tecnici sian o
qualche volta effettuate, più che per valuta-
zioni di competenza, per dosaggi politici, poi -
ché ciò è avvenuto anche per la commissione
di vigilanza, della quale non tutti i compo-
nenti provengono da settori o da specializza-
zioni culturali o professionali specificament e
competenti in materia radiotelevisiva .

Tuttavia le loro funzioni sono state egre-
giamente svolte e penso che in modo egual-
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mente egregio saranno svolte dal consiglio d i
amministrazione, che dovrà essere normaliz-
zato e al quale si potranno porre, come mi
sembra giusto, alcuni vincoli ed obblighi d i
informazione che ci consentano di seguire pi ù
da vicino, nel periodo transitorio, l ' attività
di questo importante servizio pubblico . (Ap-
plausi al centro) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . La V Commissione perma-
nente (Bilancio), nella seduta odierna, i n
sede referente, ha deliberato di chiedere la
autorizzazione a riferire oralmente all 'Assem-
blea sul seguente disegno di legge :

« Autorizzazione all 'esercizio provvisori o
del bilancio per l'anno finanziario 1973 »
(1317) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il disegno di legge sarà iscritto all 'ordine
del giorno della seduta di domani .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe Nic-
colai ha facoltà di svolgere la sua interpel-
lanza .

NICCOLAI GIUSEPPE. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, mi perdoni il Presidente
del Consiglio se, a differenza dei colleghi ,
scenderò dal cielo dei principi per camminare
sulla terra dei fatti ; fatti, ahimè, spiacevoli ,
ma dai quali è difficile prescindere se si vo-
gliano trovare terapie valide per curare que-
sto grande malato che è la RAI-TV .

Proseguo, perciò, le spigolature che l 'ono-
revole Bogi ha iniziato, e sarà più dura la mia
requisitoria perché io, non possedendo nem-
meno i documenti che l ' onorevole Bogi è riu-
scito ad avere, devo rifarmi ad episodi più
minuti, ma credo non marginali ai fini del
nostro dibattito .

Lo chiamano il « libro dei mille », e non
vi è alcun riferimento, signor Presidente de l
Consiglio, all'impresa di Garibaldi .

Sono mille, tra dirigenti e giornalisti, d i
cui il Parlamento, il cittadino italiano igno-
rano quanto guadagnano . Non c'è verso né
mezzo di saperne nulla. Proibito .

È proibito sapere alla RAI-TV quanto per-
cepisce il presidente, quanto il direttore ge-

nerale, quanto il consigliere delegato (ho pre-
sentato una infinità di interrogazioni al ri-
guardo) ; l'ammontare delle liquidazioni pa-
gate ai presidenti e ai consiglieri delegati di -
messi ; quanto percepiscono i funzionari :
verboten .

Poco si sa del volume dal titolo : « Corre-
sponsioni ai collaboratori » . Sono 21 mila ,
elencati in un volume di 2 mila pagine .

Sono collaboratori strani, signor Presiden-
te del Consiglio, allenati alla firma . In test a
a tutti gli appelli che vengono da sinistra .
Contro il blocco d ' ordine che elesse il sena-
tore Leone Presidente della Repubblica se n e
contano 100 : 100 appartenenti alla cosca del -
la RAI-TV .

Sono sempre in prima linea : firmano e in-
tascano, spesso per collaborazioni mai avve-
nute. Un caso : Enzo Bìagi, ex collaboratore
dell'Assalto . Se ne va dalla RAI-TV, ma con
in tasca un contratto di 14 milioni . Una rega-
lia forse, ma in che modo giustificata ?

Vi sono 15 mila contratti per 21 mila col -
laboratori . La RAI non è in condizioni di sa -
pere quanti contratti un suo giornalista o col-
laboratore ha in tasca, quanti sono stati fatt i
da diverse direzioni alla stessa persona . Nei
servizi giornalistici vi sono 600 giornalisti ,
quanti ne bastano per fare 10 fra i più impor-
tanti quotidiani italiani .

Non siamo mai riusciti a sapere perché la
RAI paghi interviste a Umberto Terracini, a
Storti, compensi lautamente Lelio Basso, di a
quattrini a Paolo Vittorelli . Sappiamo però
che la RAI spende in 4 mesi 19 milioni in ap-
plausi di claque : anche 700 mila lire per sera
in battimani .

Due ultime pennellate, signor President e
del Consiglio . Gianpaolo Cresci, 41 anni, ad -
detto alle pubbliche relazioni . Ha a sua com-
pleta disposizione 8 milioni al mese . Sono 8
milioni che servono a placare le ire e le criti-
che di tanti giornalisti contro la RAI-TV, ch e
si placano alla seconda « portata » . (Lo diceva
Longanesi : alla seconda « portata » tutti di-
ventano dei reazionari ; sono rivoluzionari, m a
alla seconda « portata » si placano) . Quei mi-
lioni servono per dire : di questo intervent o
parlamentare tu giornalista non devi far
cenno.

Otto milioni al mese, otto : per corrompe -
re. 1J una corruzione appiccicosa ; ce la sen-
tiamo addosso come la pioggerella autunnale ,
fastidiosa e apportatrice sempre di malanni .

E per ultimo, ancora una pennellata . Mi
perdoni il gentil sesso, la signora Ines De l
Cittadino di Marco, segretaria del direttore
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generale. Nella polemica sulle retribuzioni a i
dirigenti statali, nella polemica sui funzionari
della Camera, condotta così abilmente in pun-
ta di fioretto dal nostro Segretario generale ,
questa signora non compare, rimane ed è ri-
masta in ombra . Eppure il suo stipendio - se-
gretaria - al marzo 1972, era di 648 mila lire
per 14 mesi; superiore a quello, allora, del Pre-
sidente della Corte di cassazione . Le altre se-
gretarie : le signore Medori, Freddi e Manto -
vani, uno stipendio lievemente inferiore . Per-
ché ? Perché sanno, perché custodiscono se -
greti, intrallazzi, favoritismi . Perché sanno
della corruzione che trasuda da tutti i rami
della RAI-TV . 648 mila lire per 14 mesi . Per
pagare il loro silenzio .

La spesa per i dipendenti della RAI-TV, i n
organico (consulenti a parte), era nel 1958 d i
15 miliardi . Al novembre del 1970 era salit a
a 600 miliardi . A quanto siamo oggi ? Si tocc a
il vertice di 100 miliardi ?

Ecco la domanda di rito: vogliamo o no
tenere conto di questa esperienza, signor Pre-
sidente del Consiglio ? Cosa ci insegna ? È pos-
sibile garantire alla RAI-TV una gestione ocu-
lata sul piano amministrativo e organizzativo ,
una imparziale e completa informazione, pre-
scindendo da quanto è accaduto ?

Da che cosa deriva la degenerazione fun-
zionale dell'ente, se non dal modo in cui la
« politica » ha inteso ed ha esercitato i suoi
poteri sulla RAI-TV ? Forse la RAI-TV ha
qualcosa di diverso dall'Ente cinema ?

Il comitato direttivo del marzo 1969, che i n
seno alla RAI-TV rifletteva l'equilibrio del
quadripartito, non ha forse riprodotto, signor
Presidente del Consiglio, in seno alla RAI -
TV, lo scollamento tipico del centro-sinistra ,
cioè una convivenza terribile, inquinata dall a
diffidenza, a livello della diffamazione ?

Cosa è accaduto da allora ? Che la politica ,
anziché arrestarsi al vertice dell ' azienda, s i
è propagata, come una infezione, a tutto i l
corpo dell'ente. Socialisti e democristiani, con
il pullulare di tutte le loro correnti, onorevo-
le Granelli, inquinati dalla diffidenza e da l
sospetto tra loro, hanno preteso che loro uo-
mini di garanzia (i guardaspalle, si direbbe
in Sicilia) fossero presenti ad ogni livello del -
l'apparato, veri e propri commissari politici ,
con l'avvertenza di coprirsi le spalle a sini-
stra : cioè portare doni al PCI .

Ecco come e da dove nascono i confidenti ,
i censori, i guardaspalle ; ecco perché prolific a
l'ambiente mafioso (ed offendo la mafia per -
ché per lo meno quest 'ultima non si dà coper-
ture ideologiche) della RAI-TV. E l'azienda

si sbraca », si sfarina, si decompone, cor-
rompe tutto quello che fa, tutto quello ch e
tocca. Come l'Ente cinema. L'organizzazione
viene duplicata, triplicata, quadruplicata :
perché oltre i partiti, si devono sfamare l e
correnti, che sono insaziabili .

Che fare ? La situazione è tragica . La RAI-
TV gronda di funzionari di partito travestiti
da giornalisti, di accompagnatori premurosi e
affettuosi (non mì riferisco a lei, onorevol e
Andreotti), di presidenti del consiglio colpit i
da melanconia . Tutti si sono cautelati, facen-
dosi assegnare sistemazioni gerarchiche inat-
taccabili .

Come revocare i gradi, la dignità delle
cariche, gli stipendi conferiti a questa accoz-
zaglia di dirigenti, per giunta protetti (bast a
leggere le varie interpellanze presentate per
accorgersene) dai partiti politici ? Come sman-
tellare questo ente assistenziale da parassit i
che, fuori della RAI, nessuno raccatterebb e
nemmeno a livello di portiere ? Impresa ar-
dua, signor Presidente del Consiglio, quas i
impossibile sia che si ricorra all 'atto ammi-
nistrativo sia che si adotti lo strumento' dell a
legge .

A questo punto, quali sono le nostre indi-
cazioni ? Il potere politico sull ' ente deve es-
sere esercitato dalla Commissione parlamen-
tare di vigilanza; ma questo potere si dev e
arrestare lì, ai vertici . Da quel punto in giù
l 'autorità deve essere affidata ad un « azienda-
lista » che abbia due qualità difficili a trovars i
nel nostro paese : la qualità, direi il carattere ,
di mettere ordine nell ' ente, smantellando i
vari vescovadi, le clientele, le « cosche » e ch e
dia il colpo di grazia alla corruzione; e la
qualità, la forza e il temperamento di ricor-
dare ai politici che l ' imparzialità dell ' informa-
zione non può essere verificata parola pe r
parola, immagine per immagine, ma deve ri-
sultare dal complesso dei programmi, consen-
tendo sempre - questo è il punto ! - che i l
medesimo argomento rientri una seconda vol-
ta per dar posto alla diversità di pareri e all e
critiche .

Un 'ultima considerazione mi sia consentit o
fare. lungi da me l 'intenzione di inter -
ferire nell 'attività della magistratura . Sento
tuttavia il dovere di ricordare che, sulla sci a
della relazione della Corte dei conti e di altr i
elementi, il magistrato aveva già sul tavolo ,
pronti per partire, alcuni mandati di compa-
rizione che riguardavano i dirigenti della RAI-
TV . Pochi minuti prima, dico pochi minut i
prima, il fascicolo veniva avocato a sé da l
procuratore generale . Potenza della RAI ! No n
se ne è saputo più nulla . . .

	

un silenzio in-
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quietante, signor Presidente del Consiglio . I l
Parlamento non può ignorarlo . (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. L ' onorevole Presidente del
Consiglio dei ministri ha facoltà di rispondere .

ANDREOTTZ, Presidente del Consiglio dei
ministri . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
quando, non molte settimane fa, con l ' inizio
della nuova legislatura, si è ricostituita l a
Commissione parlamentare per la vigilanz a
sulle radiodiffusioni, nel corso di una discus-
sione abbastanza approfondita in quella sede
fu constatato, più o meno pacificamente, ch e
non vi era un 'elaborazione sufficiente per ad-
divenire alla riforma della RAI-TV prima del -
la scadenza della concessione che, come è noto ,
è fissata alla data del 15 dicembre prossimo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Si discussero allora alcune linee e
in particolare furono richiesti - e dati senz a
alcuna difficoltà dal Governo - una serie d i
punti di documentazione che potevano ser-
vire a indirizzare la discussione sulla RAI-T V
su un binario non soltanto consuntivo, di valu-
tazione di una realtà vista spesso con occhial i
differenti a seconda del fatto che si stia a l
Governo o all 'opposizione (talvolta con l 'ob-
bligo di cambiare gli occhiali e di esprimers i
in modo diverso per il passaggio, appunto, da l
Governo all 'opposizione) .

Abbiamo fornito alla Commissione parla-
mentare tutti i dati che essa ci aveva richiesti .
Del resto, onorevole Galluzzi, non ritengo ch e
esista antagonismo fra l 'Assemblea e la Com-
missione parlamentare : penso che siano senza
dubbio utili le discussioni che si svolgono in
aula, ma non meno utili quelle che hanno
luogo nella Commissione parlamentare, e ciò
anche in assenza di una modifica delle norm e
che la regolano, modifica che a mio avvis o
non può non essere legata a quella che sar à
la struttura che con la riforma noi daremo
al servizio radiotelevisivo . L'attività della
Commissione parlamentare non esclude pe r
altro che di questi problemi possa di tanto i n
tanto, come in questa occasione, occuparsi an-
che la Carriera. A questo proposito ribadisc o
che, non appena la Presidenza della Camera
ha chiesto al Governo se fosse pronto a di-
scutere le interpellanze sulla RAI-TV, il Go-
verno (come ben sanno i colleghi che hanno
partecipato alla riunione della conferenza dei

capigruppo in cui si discusse tale questione )
comunicò telefonicamente che non aveva al -
cuna difficoltà ad accettare tale dibattito. In-
fatti io credo che, dinanzi a responsabilità d i
questo genere, tanto più i termini sono chia-
riti in una sede autorevole come questa, tanto
più ci si muove con minor timore di non
agire nel senso giusto .

Il tema che qui è stato da parecchi colle-
ghi affrontato è innanzitutto quello delle mo-
dalità attraverso cui l ' inevitabile proroga o
rinnovo della concessione debba essere fissato .

stato ricordato il parere autorevole, ma opi-
nabile al punto da essere opinatissimo, de l
professor Elia, il quale ritiene che sia oppor-
tuno seguire la strada legislativa . Noi non ab-
biamo ritenuto che questa fosse una inter-
pretazione esatta delle norme vigenti e quest o
non per una motivazione di comodo, in quan-
to, se avessimo ritenuto necessario o oppor-
tuno seguire la strada legislativa, avremmo
presentato per tempo un disegno di legge. Pur
essendo convinto che in molti casi sia oppor-
tuno ricorrere allo strumento del decreto-leg-
ge, strumento che trova nella Costituzione tut-
te le garanzie democratiche, ritengo che un
fatto di questo genere, e cioè un Govern o

che dà a se stesso l ' autorizzazione a firmare
una convenzione, data l ' imminenza delle sca-
denze, rappresenterebbe anche una stortur a

di carattere giuridico .
Ritengo però che i colleghi possano pren-

dere atto di alcune considerazioni . In primo
luogo, l 'attuale convenzione, che fa riferi-
mento al codice postale del 1936, è stata sti-
pulata ed approvata in via amministrativa.
Successivamente, anche dopo l ' intervento del -
le sentenze della Corte costituzionale che per
altro non hanno innovato su questo punto ,
ci sono state (potrei citarne gli estremi, m a
qui è necessario soltanto affermare il concetto )
cinque o sei modificazioni della convenzion e
stessa; ogni volta si è proceduto seguendo la
strada della approvazione in via amministra-
tiva della convenzione : nessuno ha avuto nul-
la da eccepire . L'unica volta, invece, in cu i
si è seguita la via legislativa (per una ragion e
di carattere complesso), fu per l ' estension e
al territorio di Trieste, e per argomenti che 4
non riguardano certo la sostanza di questo
tema .

Dirò di più . Se leggo - e credo di leggerl e
con esattezza - le mozioni che sono state pre-
sentate alla, Camera nell ' ottobre dai colleghi
sia socialisti sia comunisti, in esse non si fa
riferimento alla via legislativa, anzi si parla
di una proroga, limitata al tempo strettamen-
te necessario, che preluda alla discussione in



Atti Parlamentari

	

- 3504 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1972

sede legislativa della riforma della RAI-TV .
È bene che i professori siano tenuti nella do-
vuta considerazione, ma quando essi stessi
sono discordi dobbiamo allora rifarci anche
ad altre fonti, ed io credo che sia dovere dell o
Stato anche rivolgersi agli organi di consu-
lenza giuridica dell 'amministrazione . Quest i
ultimi non hanno dubbi sulla strada dell a
proroga per via amministrativa e questo, de l
resto, io credo che sia utile anche per dar e
a detta proroga (qui noto una notevole con-
vergenza di opinioni) un contenuto il pi ù
stringato possibile, proprio un contenuto d i
proroga e non di innovazione, e per far salv o
quello che deve essere uno stato di cose asso-
lutamente intatto, che ci dia modo di operare
la proroga senza precostituzioni, dirette o in -
dirette. Per arrivare alla proroga in temp o
assolutamente ragionevole, l 'amministrazione
ha formato una commissione, di cui parlam-
mo in sede di Commissione per la vigilanz a
sulle radiodiffusioni. Certamente la commis-
sione costituita presso il Ministero delle post e
e delle telecomunicazioni non può dettare gl i
indirizzi politici né assumere le responsabi-
lità proprie di chi deve decidere . Il compito
di questa commissione è estremamente pi ù
semplice, ed è di carattere tecnico . Cioè, per
uscire dai termini di una discussione gene-
rica sul concetto di riforma, alla commissio-
ne è stato affidato il compito di analizzare l e
diverse soluzioni possibili (in fondo, in que-
sto campo è difficile creare : occorre tener con-
to dell 'esperienza nostra e dell 'esperienza al-
trui, e individuare quattro o cinque alterna-
tive di massima, forse anche meno, salvo una
articolazione maggiore su problemi partico-
lari) e di preparare un documento su cui si a
possibile poi adottare le decisioni necessarie .

Il termine, non prorogabile, posto a que-
sta commissione è il 15 febbraio . Abbiamo
riservato poi un mese per far sì che l ' ammi-
nistrazione (e anche la maggioranza, che ha
una sua corresponsabilità in tutte le iniziativ e
che sono portate e che debbono essere por -
tate dinanzi al Parlamento, anche se su tem i
come questo è auspicabile una maggioranza
più larga della normale maggioranza gover-
nativa) proceda ad una elaborazione . Abbia-
mo pertanto in calendario l'esigenza di com-
pletare la presentazione al Parlamento dell a
riforma nella seconda metà di marzo. Se i l
Parlamento, nell 'uno e nell ' altro ramo, po-
trà arrivare ad una conclusione in temp o
utile, prima che scada o stia per scadere l ' an-
no di proroga che noi stabiliamo in quest i
giorni, scatterà una precisa clausola che no i
abbiamo inserito nella convenzione di pro-

roga, secondo cui la proroga di un anno no n
comporta la certezza che essa sia esattamente
di 365 giorni (questi 365 giorni rappresentan o
il limite massimo), ed in tal caso il regime
provvisorio posto in essere con la convenzion e
di proroga cesserà automaticamente .

Noi manteniamo pertanto questo impegn o
di presentare entro marzo al Parlamento nel -
la sua interezza la . riforma. Nel frattempo ,
l 'amministrazione fornirà tutti i document i
e le informazioni che - fossero eventualment e
richiesti, in via ufficiale o ufficiosa, dall a
Commissione o da qualunque collega o grup-
po, che voglia, come è augurabile, prepa-
rarsi adeguatamente a questa discussione .

Noi riteniamo che il consiglio di ammi-
nistrazione della RAI-TV, che è carente pe r
la scadenza, avvenuta già da tempo, di al-
cuni incarichi, debba essere riportato nel su o
plenum, perché, nel momento in cui dev e
essere adottata da parte della RAI-TV la ge-
stione di questo periodo della proroga, è
necessario che il suo consiglio di ammini-
strazione venga normalizzato . È necessario
anche ottemperare ad un rilievo che è stat o
mosso e ribadito dalla Corte dei conti . Com ' è
noto, il consiglio di amministrazione dell a
RAI-TV è composto di alcuni membri in rap-
presentanza di amministrazioni e di altr i
membri scelti invece al di fuori di tale cri-
terio di rappresentanza, normalmente su de-
signazioni di carattere politico. Può accadere
che alcuni si scandalizzino del principio del -
le designazioni di carattere politico, mentre
altri non se ne scandalizzano affatto .

Noi sappiamo che la Corte dei conti - e
lo sanno bene quelli che seguono questi pro-
blemi - ha criticato il fatto che nel comi-
tato che sì è istituito (questo del resto av-
viene in tutte le società di una certa impor-
tanza) non si rispecchi più la proporzione
tra i rappresentanti ministeriali e gli altr i
rappresentanti . Quindi occorre far sì che nel
comitato, che è una necessità di gestione, v i
siano anche i rappresentanti dell'ammini-
strazione .

Il concetto che è stato espresso dall'ono-
revole Granelli, e che appariva anche ne-
gli articoli che caldeggiavano la strada de l
decreto-legge, non aveva tanto di mira -
l'onorevole Granelli lo ha detto con estrem a
precisione - la risoluzione di un problem a
giuridico, quanto l'affermazione di una esi-
genza di carattere politico . Si sostiene cioè :
è necessario che per uno strumento così par-
ticolare - non ne esistono altri - nel quale
è stata riconosciuta costituzionalmente valid a
la posizione di monopolio e nel quale si as-
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sommano delle enormi responsabilità di ca-
rattere formativo e di carattere informativo ,
si trovi il modo per far sì che il controllo ,
che la corresponsabilità, in senso Iato, no n
tanto in senso giuridico-societario del Par -
lamento, siano i più larghi possibile .

Noi abbiamo già altre volte ipotizzato va -
rie modifiche alla Commissione parlamenta -
re. Ho già detto prima, però, che personal -
mente ritengo che queste debbano essere af-
frontate nel quadro della riforma, perché tal e
Commissione potrà avere una struttura piut-
tosto che un ' altra proprio in dipendenza del
modo in cui sarà risolto il problema general e
della struttura della radiotelevisione . Nel
frattempo però credo che possa essere fatto
qualcosa in via sperimentale, se si vuole, e
comunque assolutamente confacente al carat-
tere di gestione tuttaffatto particolare ch e
deve avere in questo anno di proroga la con-
duzione della RAI-TV .

Sono state fatte diverse osservazioni, son o
state mosse critiche, sulle quali io non entro
in dettaglio, perché in tal caso occorrerebbe
fare un dibattito molto più articolato e ana-
litico, mentre noi oggi dobbiamo limitarci a
trattare della proroga . Alcune di queste cri-
tiche possono essere senza dubbio condivise .
Un tempo si riteneva che per amministra r
bene la giustizia fossero necessari dei grand i
palazzi di giustizia, magari con pochissim e
stanze ma con enormi corridoi, come quell o
di Roma ; ma la giustizia veniva poi ammi-
nistrata con una certa lentezza . Forse, se c i
fossero meno « basiliche della giustizia e
più strutture efficienti da un punto di vist a
tecnico, saremmo tutti più contenti . Questo
forse è un insieme di rilievi che si posson o
muovere dinanzi ad alcuni di questi edific i
di notevole lusso. dall ' aspetto abbastanza
mastodontico . Io non intendo fare qui una
difesa d 'ufficio della RAI-TV, però credo ch e
se noi dobbiamo, come ebbi a dire in Com-
missione, dare dei giudizi dobbiamo esser e
assolutamente equanimi, dobbiamo cioè for-
mulare i giudizi guardando i lati positivi ed
i lati negativi . Quando io feci il rilievo ne i
confronti di altre attività, analogicamente ci-
tabili, ad esempio í teatri lirici, non è che
volessi fare, ripeto, una riconversione pe r
accattivare delle benevolenze . Dissi che ci so-
no dei settori (nel caso poi dei teatri liric i
possiamo dire che essi sono al di sopra d i
ogni divisione di parte) dove i bilanci son o
estremamente carenti di ogni equilibrio . Qu i
la cosa è molto diversa : le entrate sono di-
verse ed io infatti ho detto che l'analogia è
soltanto parziale . Però ritengo che, quando

si tratterà della riforma, potremo fare anch e
un dibattito approfondito sul consuntivo d i
questi venti anni di gestione della RAI-TV .
Nel frattempo si potrà imporre al consigli o
di amministrazione un onere suppletivo ri-
spetto a quelli del passato : quello di far e
mensilmente una relazione al Governo, ch e
il Governo stesso porterà alla Commission e
parlamentare, sulle linee sostanziali della ge-
stione ; non una relazione sintetica come quel -
le che abbiamo finora sentito, che non ser-
virebbero a niente . Tale relazione costitui-
rebbe materiale utile per affrontare con u n
elemento in più il dibattito sulla riforma .
Riteniamo che questo anno la gestione debb a
essere di carattere particolare, anche da l
punto di vista economico, come dirò fra poco .
Certo, il primo indirizzo che il consiglio d i
amministrazione dovrà seguire e che noi dob-
biamo preoccuparci di salvaguardare è quel -
lo – in via generale, e non soltanto per qual -
che aspetto – di non compromettere in alcu n
modo il futuro – come ho accennato all'ini-
zio – con decisioni in materia di strutture ,
di personale, di predisposizione dei program-
mi . Chi dispone di una concessione a lung o
termine può anche lavorare « per il magaz-
zino », ma la concessione di un anno no n
si presta a tale soluzione. t ovvio che non
potremo trovarci, nel 1974, senza program-
mi, ma questi devono essere contenuti entr o
limiti ben precisi . Ciò può comportare, fr a
l'altro, una contrazione delle spese nel 1973 .

Qui entriamo nell 'argomento del bilancio .
Non intendo fare polemiche di carattere poli-
tico o confondere un problema generale co n
un problema particolare, sia pure importan-
te. Desidero tuttavia dire all 'onorevole Manc a
che non ho affatto cambiato opinione rispetto
a quando ero capogruppo ; anzi, devo preci-
sare che ho messo a disposizione della Com-
missione una serie di dati che invano nel
passato l 'onorevole Bertoldi e io avevamo cer-
cato di procurarci e che allora non soltanto
i democristiani rendevano difficile portare a
conoscenza dei capigruppo e del Parlamento .
Dico questo perché, mentre non trovo nient e
da ridire all'onorevole Galluzzi, salvo la que-
stione dell ' iscrizione all 'ordine del giorno ,
non nascondo di essere rimasto profonda -
mente amareggiato da queste osservazioni ;
perché oltretutto, se abbiamo ritardato dì pa-
recchi mesi la normalizzazione del consigli o
di amministrazione, non è stato certo per fa r
opera di faziosità, di particolarismo o pe r
altre considerazioni. Se lei non ne è a cono-
scenza personalmente . credo che potrà infor-
marsene con strumenti che, anche per le cose
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della RAI-TV, forse sono analiticamente pi ù
dotati di quelli di cui possa disporre io stesso .

Una voce a destra . Li dica anche a noi !

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . Non li ho .

Circa la parte amministrativa, è noto che
la RAI-TV aveva chiesto l'aumento del ca-
none. 11 canone rappresenta uno dei poch i
casi nei quali si è verificato un ribasso : da
18 mila a 12 mila lire . È vero che le spes e
sono aumentate in ogni campo, ma è anch e
vero che il numero degli abbonati è molto
superiore a quello che si era previsto. Tutt i
questi dati compositi vanno considerati i n
modo approfondito . Abbiamo ritenuto di ri-
spondere negativamente alla richiesta di au -
mento del canone, proprio perché vi era stat a
una decisione in tal senso, alla quale fu fatt a
una sola eccezione, legata ad una serie di pro -
grammi di investimento e di programmi att i
a far fronte alla paurosa giacenza di richieste
inevase per installazioni telefoniche . Per i l
resto abbiamo stabilito che tutti i prezzi am-
ministrati rimangano bloccati, quale punto d i
riferimento che è considerato importante .

Occorreva in quella occasione guardare
alle esigenze di bilancio . A questo punto sor-
ge il discorso, complesso, delle possibili eco-
nomie e sul modo di fare ammortamenti ne l
bilancio . Vi è poi un discorso, più semplice ,
relativo a spese derivanti da oneri non stret-
tamente connessi alla convenzione o ad ope-
razioni che la RAI-TV fa di sua iniziativa .
Vi sono talune trasmissioni che prima eran o
imputate direttamente al bilancio dello Stat o
(mi riferisco alle trasmissioni per l ' estero) e
che ora sono state trasferite a carico dell a
azienda .

È stato successivamente dato incarico a
due ministri, il ministro del tesoro ed il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
di far esaminare da esperti dei due dicaster i
- esaminare assai approfonditamente - le pre-
visioni messe alla base della richiesta di un a
maggiore entrata . Posso annunciare che solo
tenendo conto di detta analisi noi prendere-
mo, in modo assolutamente non surrettizio, l e
decisioni che eventualmente saranno neces-
sarie .

È stato prima ricordato che in questi ann i
la RAI-TV ha regolarmente fruito - e se n e
è tenuto conto nelle motivazioni dei provve-
dimenti relativi - di un abbuono (che sostan-
zialmente è un contributo) di 6 miliardi d i
lire per ciascun esercizio, a parte la pattui-
zione derivante dall 'atto di concessione .

Stanti proprio le esigenze cui ho accen-
nato, stante il fatto che il 1973 è un anno par-
ticolare, noi pensiamo di portare avanti cert e
soluzioni con gli strumenti che ho prima det-
to, od eventualmente con altri, al fine di ve-
der chiaramente ciò che eventualmente debb a
essere fatto,, ciò che possa eventualmente es-
sere differito, quello che, invece, non debb a
essere fatto, Indubbiamente, l ' importante è
che le cose cui sto accennando derivino da
documenti motivati, così che non possan o
sorgere difficoltà .

Vi è poi (ed è l 'ultimo argomento su cui
mi soffermerò) il tema, che non poteva non
provocare una notevole emozione, relativo a l
punto delicato dei rapporti fra la RAI-TV e
la stampa. Come è noto, nella convenzione è
stabilito un « tetto » del 5 per cento del temp o
che l ' azienda in questione può destinare all a
pubblicità . Tale limite fu fissato proprio per
una forma di salvaguardia della sussistenza
della stampa quotidiana e periodica, ciò ch e
costituisce un problema comune a tutti gl i
stati in cui esiste la televisione . Nella pratica
attuazione di tale norma, la RAI-TV non h a
mai raggiunto il 5 per cento, né si è tant o
meno servita del diritto, pure previsto dall a
convenzione per esigenze di carattere parti -
colare, di chiedere l 'aumento del limite all ' 8
per cento . Di fatto, non si è mai raggiunto
un tempo superiore al 4 per cento .

Quando l'amministrazione ha risposto ne-
gativamente all 'aumento del canone, la RAI-
TV naturalmente ha chiesto, in base a una
norma della convenzione, di poter far front e
con i propri mezzi a tutte, o parte, le ne-
cessità valutate dagli amministratori per i l
1973 . È chiaro che ciò crea un problema deli-
cato, tanto più delicato in quanto la stamp a
versa in condizioni non brillanti . E non v i
è un gruppo parlamentare - sia in discors i
parlamentari sia con interventi scritti - n é
partito politico che non si sia dato caric o
di riecheggiare questa preoccupazione dell a
stampa .

Poiché il problema era sorto già nel 1967 ,
in quanto esistevano diverse valutazioni s u
come dovesse essere raccolta e ripartita l a
pubblicità, il Presidente del Consiglio di al-
lora, onorevole Moro, costituì una commis-
sione paritetica RAI-TV-editori di giornali ,
arbitrata da un sottosegretario, con il com-
pito di dirimere le controversie che insorges-
sero su questo tema. Io ritengo - e ne h o
parlato sia alla RAI-TV sia, agli editori - che
questa sia la sede in cui esaminare il pro-
blema. Può essere ampliato il limite attuale ?
Direi che la risposta deve essere trovata in
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sede tecnica . Infatti è possibile risolvere i l
problema quantitativamente, così come è pos-
sibile mantenere il limite al 4 per cento ,
aumentando però le tariffe o ridisciplinando
la materia . Noi riteniamo, tuttavia, che pro-
prio per la preoccupazione di tutelare questi
interessi (non solo aziendali, perché gli inte-
ressi della stampa visti nella loro generalit à
sono interessi di libertà) dobbiamo assumer e
il principio direttivo di non agire al di fuor i
di quella commissione paritetica, che è sed e
tecnica di discussione .

Una voce a destra . E gli utenti ?

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei
ministri. Gli utenti non fanno parte dell a
commissione paritetica. Questo è un lungo di -
scorso, che può valere anche per la pubbli-
cità sui giornali, a causa della quale ognun o
deve portare con sé un peso maggiore di quell o
che deriva dai soli articoli che legge . Sarebbe
un discorso cui dovremmo dedicare più di
una seduta, perché non è facilmente distri-
cabile .

Comunque, oltre al problema quantitativ o
di cui ho parlato, in questo caso vi è anch e
un problema delicato, che mi pare susciti
reazioni che l ' esperienza ha dimostrato giu-
stificate . Il fatto che la SIPRA – cioè, l'orga-
nismo che gestisce la pubblicità della RAI-
TV – accanto alla pubblicità che è in mono-
polio possa avere la gestione anche di pub-
blicità relativa a settori in cui esiste la con-
correnza (giornali e periodici), suscita pro-
blemi che in pratica si sono dimostrati vera -
mente delicati e di difficile soluzione .

Vorrei tranquillizzare i colleghi che han -
no affermato che attraverso queste forme i l
Governo si precostituisce delle « voci ami -
che » . Direi che, solo guardando alcuni setti-
manali, quei colleghi potranno ricredersi dal -
la prima all 'ultima parola. . Non ci sono peri -
coli del genere . Però mi pare sia giusta l a
censura che viene rivolta a siffatta commi-
stione di funzioni . Quindi, abbiamo da u n
lato già dato disposizioni alla . SIPRA perché
non assuma nuovi impegni . Essa per i con-
tratti che scadono o, a maggior ragione, per
nuovi contratti non può procedere all ' au -
mento . . . (Commenti all ' estrema sinistra) .

No, nuovi impegni non può averne assunti .
Se ella, ha una documentazione che dimo-
stri il contrario e me la fornisce, gliene sar ò
grato. Però, debbo dire che gli stessi edi-
tori di giornali che hanno avanzato collegial-
mente questa proposta hanno preso atto dell a
deliberazione adottata, e cioè che non posson o
essere assunte nuove forme di pubblicità non

per radiotelevisione, sia per scadenza si a
nuove in senso letterale . Questo verrà riconfer-
mato nell 'atto di proroga e servirà evidente -
mente come indirizzo . Nel modo poi di espli-
care tale indirizzo occorrerà naturalmente
tener conto dì un insieme di problemi tecnic i
(contratti pluriennali, eccetera) .

Credo che in questo periodo, in cui si dev e
discutere della nuova struttura della RAI-TV ,
vi sia il tempo per vedere anche in che mod o
si possa avviare, in un tempo più limitat o
possibile, questa semplificazione, e cioè di-
stinguere nel modo più assoluto la pubblicit à
radiotelevisiva dalla restante pubblicità .

Credo così di avere nella sostanza rispost o
a tutti i colleghi . Sono convinto, come ha
detto giustamente l 'onorevole La Loggia, ch e
noi dobbiamo abbandonare due posizioni :
quella della difesa panegiristica di tutto e d i
tutti e quella di voler criticare in modo indi-
scriminato, dimenticando tra l ' altro anch e
una realtà di fatto e cioè il notevole livell o
tecnico raggiunto da un insieme di persone .
A questo proposito credo sia ingiusto e, tr a
l 'altro, direi, poco democratico, dire che s e
quelle persone non si trovassero lì non po-
trebbero fare nemmeno i portieri . Afferma-
zioni del genere mi sembra non rappresentin o
una sintesi obiettiva di giudizio . Io credo
invece che dobbiamo arrivare, in questo cam-
po, ad essere estremamente vigilanti, perché
si tratta di cose che devono essere guardat e
con occhio lungimirante . In realtà, l ' impor-
tanza decisiva di questi strumenti per la for-
mazione della pubblica opinione ci impone i l
dovere di trovare il modo e la strada, anch e
alla stregua delle esperienze fatte, di aver e
la massima garanzia che questi strument i
siano veramente imparziali . Si deve trattar e
però di un ' imparzialità effettiva, perché molt i
discorsi che si fanno sull ' importanza in realtà
sono estremamente capziosi .

Credo perciò che in questa sede, nella
Commissione parlamentare di vigilanza e in
altre sedi dove eventualmente possa esser e
dibattuto tutto il complesso problema, do-
vremo trovare dei modi per superare ogn i
particolarismo . Per il momento al Governo
non resta, con questa precisa impostazione ,
che addivenire, nei tempi necessari, che or -
mai sono tempi strettissimi, alla proroga della
convenzione per il massimo di un anno . (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Granelli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GRANELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, devo esprimere innanzi tutto il mio
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compiacimento per alcuni criteri direttivi ch e
il Presidente del Consiglio ha enunciato ne l
corso del suo intervento, e ciò particolarment e
per quanto attiene all ' impegno circa i tempi
di presentazione di un disegno di legge d i
riforma che sarà a suo tempo oggetto di di-
scussione da parte del Parlamento ; ed in se-
condo luogo per quanto si riferisce alla vo-
lontà, alla decisione di sottoporre mensil-
mente alla Commissione parlamentare di vi-
gilanza una. relazione informativa sulla atti-
vità della radiotelevisione italiana .

Al di là di questo devo dire con molta
franchezza che non sono rimasto convinto del -
l 'affermazione fatta dal Presidente del Con-
siglio, con riferimento alle tesi che avevo so-
stenuto all ' inizio, circa la preferenzialità dell o
strumento legislativo rispetto allo strumento
amministrativo . Intendiamoci con molta chia-
rezza : anch' io, come il Presidente del Con-
siglio, non ho complessi di inferiorità nei
confronti dei professori ; qui non parliamo in
sede di scienza giuridica, parliamo come de-
mocratici, come parlamentari, anche se devo
ricordare che le tesi sostenute dall 'Elia su
Il Giorno sono state condivise, come ho detto
prima, anche da studiosi come Pierandrei ,
Amato, Onida ed altri, e che quindi sono am-
piamente suffragate sul piano scientifico . Cer-
to, il fare riferimento a. questi studiosi su l
piano della dottrina non significa negare l a
possibilità che altri possano avere preferenz e
diverse; e indubbiamente il Presidente de l
Consiglio, quando si fida dei consulenti buro-
cratici del Governo in ordine ai giudizi giuri -
dici, è nella piena legittimità ; ognuno è libero
di guardare dove meglio crede, sul piano dot-
trinale .

Non vorrei però che rimanesse in quest o
dibattito l ' impressione che quella tesi fosse
da me sostenuta su di un piano giuridico. Era
richiamata anche con l 'avallo dei giuristi, ma
aveva un significato politico ; e tale significato
non è quello di invalidare la legittimità del -
l ' atto amministrativo; su questo punto desi-
clero essere preciso . Le sentenze della Cort e
costituzionale non hanno giudicato incostitu-
zionale il codice postale del 1936, e negat o
quindi la legittimità amministrativa e giuri -
dica dell 'atto di concessione. L'osservazion e
che io facevo - anche perché non siamo più
nel 1936 né nel 1952, bensì nel 1972, e quind i
molte cose sono cambiate - era che la con-
venzione, come atto giuridico, contiene dell e
norme che disciplinano, in una fase delicat a
come quella di transizione, poteri che inve-
stono le prerogative del Parlamento in base
alla riserva di legge dell ' articolo 21 della Co-

stituzione, relativo alla libertà di espressione .
Non c ' è dubbio, quindi, che io non ho voluto
sollevare alcuna obiezione di legittimità ne i
confronti dell ' atto amministrativo; ma mi
sembrava - e mi sembra - che una legge (u n
decreto-legge del Governo o un'iniziativa legi-
slativa del Parlamento) avrebbe sanato, d a
questo punto di vista, non la concessione i n
sé, che è compito dell 'esecutivo contrarre, ma
la stessa normativa del 1952 e quella aggiun-
tiva, consentendo inoltre (ed è questo l 'ultimo
elemento sul quale voglio soffermarmi) u n
ampliamento serio e consistente dei poteri d i
vigilanza della Commissione interparlamen-
tare di vigilanza sulla RAI-TV .

Ho visto che molti colleghi hanno fatto
affidamento sulla funzione di questa Commis-
sione durante la fase transitoria . Io ne faccio
parte da due legislature, e debbo dire che se
non troviamo il modo di rafforzarne i poteri ,
anche dal punto di vista giuridico e legisla-
tivo, è illusorio richiamare soltanto da u n
punto di vista di liturgia parlamentare le pos-
sibilità di questa Commissione; e non c'è dub-
bio che la concessione del servizio attravers o
una convenzione non può essere certo utiliz-
zata per ampliare i poteri della Commissione .
Si tratta di poteri che diventano delicati nella
fase transitoria : i bilanci, la pubblicità, i
canoni, i programmi, gli investimenti richie-
dono tutti atti amministrativi che debbono
essere controllati, e la Commissione dovrà
farlo mese per mese . Io non sono così severo ,
nel merito, quanto lo sono stati altri colleghi ,
e non condivido certi giudizi catastrofici ; anzi
vorrei suggerire al collega Bogi (del quale ap-
prezzo sempre lo spirito combattivo) che, pe r
esempio, sarebbe tempo che il partito repub-
blicano e gli altri partiti della coalizione ri-
solvessero anche il problema della presenza
del membro repubblicano in seno alla Com-
missione di vigilanza, che finora non ha mai
potuto partecipare alle riunioni, mentre ri-
tengo che la sua sia una voce necessaria in
quella sede. I poteri della Commissione, tutta -
via, sono molto limitati ; i suoi pareri non
possono vincolare l'amministrazione e quin-
di non dobbiamo porre su di essi alcun a
enfasi .

La mia preoccupazione, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, è che in definitiva il ri-
fiuto della via legislativa nasconda forse un
po ' la preoccupazione che, con l ' investire i l
Parlamento di maggiori prerogative di con-
trollo, si indebolisca la sfera di competenza
dell 'esecutivo, che nell ' attuale legislazione è ,
direi, massima. Ma ritengo che anche quest a
preoccupazione sia infondata .
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Voglio fare due riferimenti concreti ; i l
primo riguarda il nostro ordinamento . Nel
nostro ordinamento, e mi riferisco al test o
unico del 2 luglio 1934, n . 1214, e precisa-
mente all 'articolo 8 che riguarda la Cort e
dei conti (un organo che giurisdizionalmerlt e
ha una sua autonomia nell 'ambito della dot-
trina della separazione dei poteri all ' interno
dello Stato), si stabilisce che il Governo non
può revocare o collocare d 'ufficio a riposo o
allontanare alcun dirigente, se non ha u n
parere conforme dei Presidenti delle du e
Camere, che devono riunirsi e dare questo
parere . 1+: evidente che se il Parlamento h a
un potere di merito in ordine ad un problem a
che, come questo, riguarda un organo giu-
risdizionale la cui autonomia è fuori discus-
sione, non c 'è dubbio che se vogliamo ren-
dere efficace l ' azione della Commissione par -
lamentare dobbiamo trovare modo di allar-
garne i poteri anche sul terreno legislativo .
Per questo devo dolermi del fatto che non
sia stata accolta la nostra proposta di agire
per via legislativa, in modo da coprire con
la legge la convenzione nel suo aspetto nor-
mativo ed ampliare i poteri del Parlamento ,
per esercitare in concreto quella funzione d i
vigilanza che pure è da tutti auspicata . Né
credo sia valida l 'obiezione relativa alla man-
canza di tempo; si dice che non c ' è tempo ,
ma credo che il Governo, come stipula un a
convenzione, possa decidere di presentare u n
decreto-legge al Parlamento. Ed in ogni caso
non mi pare ci sia antagonismo tra l 'atto am-
ministrativo ed una eventuale iniziativa le-
gislativa, che potrebbe in definitiva anche in
un periodo successivo assorbire lo stesso atto
amministrativo ed ordinario in maniera pi ù
organica .

Le perplessità in ordine allo strumento
scelto, per quanto riguarda me personalmen-
te e per quanto riguarda i colleghi che hanno
firmato l ' interpellanza di cui sono primo fir-
rnatario, sono purtroppo aumentate, piuttosto
che diminuite . Certo, le perplessità, i dissen-
si, le riserve non significano che noi no n
abbiamo coscienza dei nostri doveri ; abbia-
mo sempre detto, diciamo e ripetiamo ch e
nessuna possibilità di venir meno a questi
doveri potrà far leva anche sull 'eventuale
permanenza oli un dissenso. Però riteniamo
di dover francamente esprimere, alla fine d i
un dibattito che è stato sereno e molto ele-
vato, la nostra posizione di perplessità, di ri-
serva almeno per questa parte che attien e
alla scelta dello strumento idoneo a rinnova -
re la proroga per la durata di un anno . E
devo quindi comunicare che da questo punto

di vista, nel rispetto pieno della disciplina
del partito cui mi onoro di appartenere, e
nel rispetto delle norme regolamentari inter -
ne, mi riservo di riflettere su questo punto ,
e se occorre di presentare una proposta d i
legge che cerchi di rimettere su un binari o
che io ritengo più giusto la soluzione d i
questo importante problema . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Galluzzi h a
facoltà, di dichiarare se sia sodisfatto .

GALLUZZII . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
devo constatare che sotto la pressione del di -
battito e delle critiche che sono state rivolt e
al Governo e — se me lo consente — a lei ,
onorevole Andreotti, da tutti i settori del Par-
lamento ed anche da vasti settori della mag-
gioranza, lo stesso Presidente del Consiglio ,
nel suo intervento, ha dovuto constatare ch e
non ci si può fidare della gestione della RAI-
TV, e che le preoccupazioni del Parlament o
di avere in questo periodo transitorio dell e
particolari garanzie erano preoccupazioni no n
soltanto legittime, ma seriamente fondate .

Non c 'è dubbio, onorevole Andreotti, che ,
rispetto alla proposta di un libro bianco su i
meriti della RAI che ella presentò alla Com-
missione parlamentare di vigilanza, nelle su e
dichiarazioni di oggi si è fatto un passo i n
avanti, che noi rileviamo e che rileviamo po-
sitivamente. In sostanza, però, per quanto ri-
guarda il nodo di fondo, quello del controll o
del Parlamento al fine — ripeto — che non s i
compiano atti che pregiudichino, che condi-
zionino, che svuotino la futura riforma della
RAI-TV, ella di fatto ha ribadito la linea d i
sempre, la linea che ribadisce il privilegio
dell 'esecutivo nel rapporto con la RAI-TV a
discapito del ruolo del Parlamento . Ella non
ci ha dato, onorevole Andreotti, anzi ha ri-
fiutato di darci concretamente alcuna garan-
zia per quanto riguarda il periodo transitori o
che ci sta portando (almeno, ella ci ha pro -
messo che a marzo spera di potere varare l a
riforma) alla riforma .

Onorevole Andreotti, ella ci ha rifiutat o
queste garanzie e ci ha detto soltanto che c i
dobbiamo fidare delle cose che ci dice e degl i
impegni che prende . Io non so se lo sa, m a
ieri, a due giorni di scadenza dalla conven-
zione della RAI-TV, si è riunito il comitat o
direttivo di questa azienda ed ha approvat o
una massa enorme di programmi da metter e
in onda nel 1973, facendo cioè la program-
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mazione per tutto il 1973 . Bene, tra due gior-
ni scade la convenzione, ci sono le carich e
da normalizzare, poteva darsi che la conven-
zione non venisse rinnovata o comunque n e
venissero modificati i termini, ma il comi-
tato direttivo non ha voluto aspettare nem-
meno 48 ore per decidere sui programmi per
il 1973, senza nemmeno preoccuparsi di quel -
lo che sarebbe accaduto in quest 'aula .

Questa era la ragione per cui noi aveva-
mo chiesto un atto legislativo che fissasse ter-
mini, precisi punti di riferimento e che ob-
bligasse l ' azienda a sottostare al controllo de l
Parlamento. Certo, lo strumento giuridico a l
quale ricorrere è opinabile, può essere un a
legge, può essere un decreto-legge ; ma il pro-
blema era quello di dare delle garanzie seri e
perché le parole, le promesse del Governo
non bastano. Il fatto è, onorevole Andreott i
- parliamoci chiaro - che lei non vuole ch e
si faccia ricorso ad un atto legislativo, no n
vuole che si giunga ad un voto sulle mo-
zioni, perché non vuole sottostare a nessu n
vincolo da parte del Parlamento, vuole sol o
che il Parlamento abbia fiducia nelle sue af-
fermazioni . Ci dice : state tranquilli, state
buoni, vi garantisco, vi assicuro che la rifor-
ma ci sarà perché la commissione dei tecnic i
è già pronta, è al lavoro (poi non vedo ch e
scelte tecniche dovrebbe fare questa commis-
sione, quando i problemi di fondo, i nodi del -
la riforma sono : il regime di monopolio, i l
distacco dall ' esecutivo, il decentramento ; e
chi lo decide questo ? Dei funzionari ? E chi
sono i tecnici ? Enrico Mattei ? Questi sono
i tecnici di cui si vuole avvalere il Governo ?) ,
che l ' esecutivo garantirà che non si commet-
tano delle violazioni (magari con il conten-
tino al Parlamento del rapportino mensil e
che attraverso l ' esecutivo viene passato alla
Commissione parlamentare di vigilanza) . Cer-
to, almeno sapremo qualcosa, onorevole Bogi ,
in Commissione di vigilanza; è già una so-
disfazione, però abbastanza magra, perch é
l 'onorevole Andreotti ci dice poi che i poter i
della Commissione di vigilanza vanno vist i
nel quadro della riforma, quindi sapremo u n
po' di più, ma non potremo decidere assolu-
tamente niente .

Onorevole Andreotti, ella non ha voluto
il disegno di legge, non ha voluto il decreto-
legge, non ha voluto la discussione sulle mo-
zioni non perché - lo abbiamo detto anch e
:eri sera - queste fossero, nella sostanza, di-
verse dalle interpellanze, perché erano in
realtà identiche, ma per evitare un voto del
Parlamento. Ma il voto c 'è stato lo stesso. I l
dibattito ha dimostrato che la sua linea, le

sue tesi non godono dell 'appoggio della mag-
gioranza di questa Camera . Io credo che ell a
debba riflettere sull'andamento di questo di -
battito, perché un Governo che non ha un a
maggioranza dietro di sé, che non ha la fidu-
cia della sua maggioranza su un problem a
come questo , è un Governo che è nei guai, è
un Governo in difficoltà e in difficoltà anch e
serie .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGN'IM

GALLUZZI. Il problema che viene fuor i
dal dibattito di oggi è che il Governo è vin-
colato dal Parlamento, la maggioranza de l
Parlamento ha indicato linee, tempi, criteri ,
parametri, garanzie (per dirla con l ' onore-
vole Granelli, o con l 'onorevole Bogi o co n
altri), che il Governo deve rispettare e ch e
deve rispettare il gruppo dirigente della RAI -
TV. Si guardi bene, onorevole Andreotti, e
si guardino bene i dirigenti della RAI-TV
dal dimenticarsi di quello che è emerso d a
questo dibattito . Questo dibattito ha infatt i
indicato che ormai ogni decisione che en -
trasse in contrasto con gli orientamenti ch e
sono stati espressi dalla grande maggioran-
za dei settori politici non sarebbe più un a
negligenza, non sarebbe più neppure un ten-
tativo di impedire al Parlamento di espri-
mere la sua opinione o di dire la sua ; sa-
rebbe un atto in contrasto con la volont à
della maggioranza del Parlamento e quind i
un atto gravissimo di cui porterebbe la re-
sponsabilità non soltanto il Governo, ma an-
che i partiti che lo sostengono .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i o
credo che a questo dibattito e alle indica-
zioni che da esso emergono sono vincolat i
tutti, il Governo, i partiti della maggioran-
za, i dirigenti della RAI-TV. Ma questo vuo l
dire che ai principi, ai parametri, ai criteri ,
alle indicazioni che sono emersi da questo
dibattito ci si deve adeguare nella prepara-
zione della preannunciata riforma del setto -
re ; questo vuoi dire, onorevole Sedati, ch e
la Commissione parlamentare di vigilanz a
deve controllare la loro applicazione modifi-
cando la propria funzione, il proprio mod o
di lavoro, la sua capacità di intervento. Vuo i
dire infine - ella non ce lo ha detto, onore-
vole Andreotti, e ha detto soltanto in gene-
rale che « normalizzerà » - che, anche pe r
quel che concerne la composizione del grup-
po dirigente che sarà incaricato di guidar e
la RAI-TV fino alla riforma, non si posson o
compiere colpi di mano.
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' Per quanto ci riguarda, potete star cert i
che in questo periodo non vi lasceremo tran-
quilli . Non abbiamo paura di convocare trop-
po spesso la Commissione di vigilanza o l a
stessa Camera per controllare l 'attività della
RAI-TV e l'attività del Governo riguardo un
problema che, come ella stesso ha ricono-
sciuto, onorevole Andreotti, è di grande inte-
resse e di grande valore democratico per
tutto il paese . Non vi daremo tregua e in -
calzeremo, convinti come siamo che la rifor-
ma, della radiotelevisione non soltanto è ur-
gente e necessaria, ma è anche un elemento
essenziale, un traguardo fondamentale per l o
sviluppo e l ' ampliamento della democrazi a
italiana . (Applausi all ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L' onorevole Righelli h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

RIGHETTI . Signor Presidente, il gruppo
parlamentare socialista democratico conside-
ra positivo il risultato di questo dibattito e
si dichiara sodisfatto, nella sostanza, dell e
dichiarazioni rese dal Presidente del Con-
siglio .

Quello che a noi premeva e che abbiam o
inteso sottolineare nella interpellanza che ab-
biamo presentato era di acquisire un rinno-
vato impegno del Governo circa i tempi di
presentazione e di discussione della legge d i
riforma della RAI-TV; era l ' impegno da par-
te del Governo di adoperare gli strument i
che sono in suo possesso per offrire adeguat e
garanzie che non recassero mutamenti so -
stanziali e quindi non distorcessero, ancor
prima dell'esame del Parlamento, le linee
principali del progetto di riforma medesimo .
Ed il Governo ha risposto a tali esigenze ga-
rantendo tranquillità per quello che afferisce
l 'ordinamento generale e i temi di svolgi -
mento del dibattito attorno ai problemi ch e
certamente investiranno il Parlamento in or -
dine alla generale riforma del servizio radio-
televisivo e della relativa concessione .

È in questo quadro quindi, cdn quell a
attesa che non a caso prima non volevo ag-
gettivare, ma che era l'attesa fiduciosa, i n
un certo senso, anche della prospettiva che
si era aperta davanti a noi per il precedent e
dibattito che si era svolto presso la Com-
missione parlamentare di vigilanza sulla RAI -
TV, ma che doveva essere riscontrata, come
è stata riscontrata, in un impegno solenne as-
sunto dal Governo di fronte all 'Assemblea ,
che noi dichiariamo la nostra sodisfazinne e
ci riteniamo impegnati ad assecondare gl i
orientamenti che il Governo ha qui autore -

volmente espresso per bocca dello stesso Pre-
sidente del Consiglio .

PRESIDENTE. L'onorevole Manca, cofir-
ma tario dell ' interpellanza Bertoldi, ha facoltà
di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCA. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, noi socialisti abbiamo motivato la nostr a
richiesta dell ' intervento del Parlamento nell a
concessione della proroga, resasi ormai indi-
spensabile, sulla base di tre ordini di motivi :
su motivazioni giuridico-costituzionali la cu i
fondatezza qui ribadiamo; su motivazioni d i
carattere. politico ; su motivazioni collegate all a
opportunità di un atto del Parlamento che fos-
se coerente con il processo di riforma in via
di attuazione .

II « no » del Presidente del Consiglio all a
nostra proposta non ci convince sul piano dell e
argomentazioni giuridiche, che per altro egl i
non ha ritenuto di dover esporre rifugiandos i
dietro un parere dell'amministrazione a questo
riguardo. Ed esso ci appare grave sul pian o
politico, perché dimostra la fondatezza de i
nostri timori per i gravi rischi che, sul pian o
della democrazia sostanziale, il nostro paes e
corre con la politica centrista . Siamo di fron-
te, a nostro parere, ad un cattivo inizio de l
processo di riforma del settore dei servizi ra-
diotelevisivi .

In questa sede e a questo punto della di-
scussione sono le implicazioni politiche, in-
nanzitutto, dell 'atteggiamento del Governo che
intendiamo denunciare con la massima forza .
Il Governo aveva una occasione per dimo-
strare l ' infondatezza delle critiche sul pro-
gressivo logoramento e svuotamento delle isti-
tuzioni democratiche e parlamentari che ac-
compagna la sua azione ; non l 'ha. colta perché
non poteva, essendo intrinseco nella natur a
di questo Governo disattendere le prerogativ e
sostanziali del Parlamento .

Mi spiace, onorevole Andreotti, personal -
mente . di averle arrecato amarezza, ma non h o
che da confermare quanto ho affermato non
in rapporto al consiglio di amministrazione . . .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
ministri . È molto comodo fare di queste di -
visioni .

M ANCA. No, onorevole Andreotti, perché
è anche comodo sistema quello -di mischiare l e
carte su argomenti diversi .

Ho detto che ella aveva, dimenticato il su o
atteggiamento di alcuni anni or sono, quando
era presidente del gruppo parlamentare della
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democrazia cristiana, sul problema della ca-
renza dell ' intervento del Parlamento in que-
sta materia. Ella ha distorto il senso delle mie
affermazioni soffermandosi sul tema del con-
siglio di amministrazione su-1 quale non sussi-
stono per altro problemi . La nostra richiest a
di mantenimento della situazione attuale a l
vertice della RAI-TV è strettamente collegat o
al nostro obiettivo centrale che è quello dell a
riforma. Una modifica discriminatoria . . .

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio de i
'ministri . È tutto occasionale !

MANCA . . . . proprio nel- momento in cui ,
mi scusi onorevole Andreotti, è avviato il pro -
cesso di riforma, determinerebbe tra l ' altro
una identificazione tra l 'esecutivo, questo Go-
verno e una certa situazione al vertice dell a
azienda, e significherebbe capovolgere ogni e
qualsiasi principio ispiratore della riforma che
da parte della grande maggioranza del paese ,
e anche di tutte o quasi le forze politiche pre-
senti in questo Parlamento, è stato espresso .

Il problema a cui mi riferivo, quindi, er a
di natura diversa ; e da questo punto di vista
confermo quanto ho già detto .

Vi sono delle responsabilità a mio giudizi o
politiche e assai serie da parte dei collegh i
socialdemocratici e repubblicani in relazion e
alle conclusioni alle quali si perverrà con i l
dibattito odierno. Certo, i conti sono molto
importanti anche se vanno esaminati in mod o
forse meno convulso e affrettato rispetto alla
situazione attuale e a quella precedente, ma
altrettanto importanti sono le responsabilità
politiche che si assumono avallando ancor a
una volta l ' atteggiamento del Governo .

Vorrei soffermarmi . su un ultimo punto ,
sul problema cioè della proroga della conven-
zione con la RAI-TV. Mi sembra davvero ch e
la montagna delle richieste e anche degli im-
pegni assunti per quanto attiene al ruolo dell a
Commissione parlamentare di vigilanza i n
questo periodo transitorio abbia partorito i l
topolino della relazione mensile . Certo, si trat-
ta di un atto di buona volontà ma assoluta -
mente inadeguato rispetto al complesso dell e
richieste di intervento del Parlamento che an-
che in questa sede e in questo dibattito abbia-
mo sentito avanzare da tutti i gruppi politici ,
sia di maggioranza sia di opposizione .

A questo punto, onorevole Presidente de l
Consiglio, la battaglia è aperta sul punto cen-
trale e sostanziale della riforma . Per questo
non tanto ci rivolgeremo ai professori e a i
tecnici della commissione che il Governo ha
ritenuto di dovere formare con criteri omo-
genei al tipo di scelte politiche che esso porta

avanti, ma al paese, alle grandi masse di
lavoratori, di cittadini, di utenti, alle organiz-
zazioni sindacali, con esse portando a fondo
nel paese, con le regioni, nel Parlamento una
battaglia decisiva per la . riforma democratica
della RAI-TV. (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Bogi, cofirma-
tario dell ' interpellanza Bucalossi, ha facolt à
di dichiarare se sia sodisfatto anche per l a
sua interrogazione n . 3-00294 .

BOGI . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, poiché ho avuto l'onore di svolgere i o
stesso l'interpellanza, mi sia consentito anch e
di replicare in prima persona, senza che ciò
sia interpretato come un segno di immodestia
da parte di chi, come me, siede in questa Ca-
mera soltanto da pochi mesi .

Dalla sua replica, signor Presidente de t
Consiglio, ho tratto elementi di estremo inte-
resse, e che effettivamente corrispondono, pe r
una buona parte, ai sensi della battaglia ch e
il partito repubblicano ha inteso condurre pe r
il condizionamento dell ' autonomia di compor-
tamento della società RAI-TV .

Se bene ho compreso il senso della sua ri-
sposta, signor Presidente del Consiglio, d'or a
in poi la società RAI-TV non sarà autorizzat a
a decidere autonomamente ma sarà assogget-
tata a controlli, rispetto ai quali siamo tutt i
impegnati a far sì che non siano soltanto for-
mali, come è accaduto finora, ma effettivi .

Di ciò prendo atto con viva sodisfazione .
Il fatto che molte forze politiche siano arriva -
te ad una conclusione che ha rappresentato
l ' obiettivo della battaglia condotta per almen o
tre anni dal nostro partito, e la constatazion e
che il Governo, almeno per una parte, si è
reso interprete delle nostre proposte, è pe r
noi motivo di compiacimento, non tanto pe r
la nostra persona quanto per il nostro grupp o
politico e per il discorso che esso ha portat o
avanti, nel suo significato obiettivo .

Non si tratta tanto di vedere se riuscirem o
a trasfondere, con esattezza, in articoli di leg-
ge questi princìpi ispiratori, ma se avremo la
forza politica per condizionare il comporta -
mento, finora autonomo, della RAI-TV .

A questo proposito mi sia consentito far e
osservare all'onorevole Manca che il proble-
ma di fondo è quello della volontà politica d i
ridurre o meno quella che ho definito, in sed e
di svolgimento dell'interpellanza . la autono-
mia patologica della RAI-TV . Ne consegu e
che chi ha maggiori responsabilità deve trar -
ne le conseguenze e chi, in questa nostra so-
cietà, si trova ai massimi livelli di responsabi-
lità, deve sapere manifestare tale volontà po-
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litica. Problemi come questi non si risolvono
con le discussioni in aula o con una minut a
disamina, sino agli aggettivi e alle virgole ,
di singole norme di legge . Ciò che conta è la
volontà politica precisa di arrivare a far s ì
che la RAI-TV non tenga più un comporta-
mento autonomo, a volte aggressivo, ma ven-
ga ricondotta alla logica delle intenzioni 'del
Governo e della capacità del Parlamento d i
essere presente, ai fini dell'interesse generale ,
al processo che dovrà portare, nei tempi che
saranno indicati, alla riforma dell'ente .

Occorre dunque stare attenti nel fare af-
fermazioni, che possono essere dettate da in-
tenzioni polemiche, ma alle quali devono ac-
compagnarsi precise scelte politiche . Si so-
stiene che quello della RAI-TV è un problem a
di « schieramento » ; ma la RAI-TV, ormai d a
molti anni, ha lo schieramento più « atipic o
che si conosca. Noi repubblicani abbiamo con-
dotto una battaglia contro la gestione dell a
RAI-TV quando eravamo nella maggioranz a
dei passati governi . Ora il partito socialist a
italiano ha in ordine alla RAI-TV responsabi-
lità, che non sappiamo se conserverà, ma ch e
sembra continueranno ad essergli affidate, a i
massimi livelli ; ebbene . il problema non è
tanto quello di schierarsi alt'opposizione o pe r
il Governo, ma di decidere che cosa si dev e
fare nel caso specifico, con gli strumenti d i
cui effettivamente si dispone . Chi ha il poter e
deve sapere esprimere una propria volontà
politica . Staremo ora a vedere quali conse-
guenze trarrà il partito socialista italiano : ab-
biamo atteso per tre anni, dentro e fuori de l
comitato direttivo della RAI-TV, di conoscer e
quale fosse l 'orientamento del PSI e starem o
ancora a vedere che cosa farà quei partito .
che cosa faranno le altre forze politiche, i l
Governo, che cosa faremo tutti noi .

Quali sono gli elementi più interessant i
contenuti nella risposta del Presidente de l
Consiglio ? Vi è innanzi tutto il tentativo d i
identificare rigidi criteri di gestione, che sono
uno degli elementi per la riduzione della di-
screzionalità nella gestione della società e de l
servizio RAI-TV. Ormai da molti mesi si par -
la sulla stampa dell'opportunità di stabilir e
parametri prefissati di gestione e ce ne ral-
legriamo soprattutto noi, che abbiamo avut o
la responsabilità di coniare questo termine ,
forse un poco astratto e di difficile compren-
sione, come tutti quelli del gergo politico . ma
sufficientemente indicativo di ciò che noi in -
tendiamo. Prendiamo atto con sodisfazion e
che viene da altri condivisa l'esigenza da no i
portala avanti cli ridurre il margine di discre-
zionalità di gest i one della RAI-TV .

Ritengo opportuno che il Governo coinvol-
ga l 'attuale Commissione parlamentare di vi-
gilanza e l'organismo che ad essa farà se-
guito con l'attuazione della riforma, allor-
ché si discuteranno questi problemi, di dar e
indicazioni precise, di stabilire parametri .
Certo è che la sorveglianza e la vigilanza son o
pòssibili nella misura in cui si esercitino se-
condo precisi elementi di valutazione . Se s i
stabilisce, ad esempio . che il personale dell a
società non può essere aumentato nemmen o
di una unità, si indica un criterio sulla bas e
del quale la Commissione parlamentare di vigi-
lanza può effettivamente esercitare il controllo .

quando i poteri sono i più ampi m a
indefiniti, come sono attualmente (perché deve
tutelare l ' imparzialità e l 'obiettività, cioè deve
dare tutto), che questa Commissione effetti-
vamente non riesce a realizzare nulla . Quando
il Governo si muove, indicando i criteri pre-
fissati di gestione (sia che ciò avvenga, ono-
revole Manca, mediante provvedimento legi-
slativo o amministrativo), in quel moment o
- e l 'onorevole Galluzzi mi sembra aver col-
to, con sensibilità politica che, lungi dal vole r
essere aggressiva, debbo qualificare laica, ch e
elemento istituzionale della democrazia è i l
fatto politico e non l 'articolato dei progetti d i
legge - nel momento, dicevo, in cui il Par-
lamento affronta la discussione sulla RAI-TV
e sulle garanzie che devono essere poste ,
come rapporto politico di estrema dinamicità ,
in quel momento, ripeto, noi abbiamo maggio r
potere, anche in senso politico, per control-
lare la società RAI-TV, e mi sembra che que-
sto dibattito ne abbia dato atto .

Sarà forse un eccesso di laicismo, ma ef-
fettivamente questi sono i termini politici
della questione, a tutt 'oggi : la sospension e
di ogni finanziamento che non appaia pre-
ventivamente giustificato da un'analisi di bi-
lancio e dalle considerazioni conseguenti ri-
spetto all 'eventuale deficit, alle spese riduci-
bili e a quelle non riducibili . Un altro dato
di fatto cui mi pare potremmo agganciare l ' in-
tervento del Parlamento, e opportunament e
mi sembra (penso che il Governo non possa
non avere questa intenzione) è mettere la re-
lazione del comitato (che mi sembra sia com-
posto da alti funzionari del Ministero dell e
poste e di quello del tesoro) a disposizion e
della Commissione parlamentare competent e
per materia o della Commissione parlamen-
tare per la vigilanza sulle radiodiffusioni . Per
quanto concerne i rapporti mensili, i primi
certamente potranno essere ermetici, ma no n
vi è dubbio che sarà impegno comune perché
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tali non siano in avvenire . Devo dire che, da
questo punto di vista, ribadisco quanto h o
esposto illustrando l ' interpellanza : appare
opportuno che ai singoli commissari o all a
Commissione parlamentare per la vigilanza s i
dia potere, tramite la Presidenza del Consi-
glio (come mi sembra previsto dalla, legg e
istitutiva della Commissione), di avanzare de -
terminate richieste alla RAI-TV e che queste
abbiano esito positivo . Mi preme sottolinear e
che, da questo punto di vista, il problema
non è la modificazione per legge dei poter i
della Commissione parlamentare di vigilanza ,
bensì l ' identificazione dei tempi e dei mod i
attraverso i quali questa può funzionare . Ef-
fettivamente, e lo ricordo con precisione d a
quando ero personalmente alla RAI-TV, i di -
battiti della Commissione parlamentare per
la vigilanza - e questo non vuole essere u n
rimprovero - erano astratti rispetto ai ritmi e
ai modi di comportamento della società, pe r
cui non avevano alcuna possibilità concreta
di vigilanza. Venivano condotti in un modo
che nemmeno riusciva a penetrare all ' interno
della RAI-TV. È l'identificazione di modi pre-
fissati che fornisce alla Commissione parla-
mentare, se lo saparà fare, l'occasione per la-
vorare e di documentarsi . I gruppi di lavoro
sono necessari, e da questo punto di vista ,
secondo me, quello fornito dalla Commis-
sione competente per la materia delle po-
ste e telecomunicazioni è un precedente im-
portante . Si tratta di un gruppo di lavoro
che intende fornire ai commissari element i
di valutazione e di analisi per stabilire una
certa relazione con la società RAI-TV . Siamo
stati sostenitori della durata minima dell a
proroga in rapporto all ' iter parlamentare .
Una opportuna clausola consentirà di inter -
rompere prima dell ' anno la nuova conven-
zione di proroga se il Parlamento a .vrà com-
pletato l ' iter della riforma della RAI-TV : ciò
è indubbiamente un fatto positivo .

Devo mettere in evidenza un elemento ch e
non avevo enunciato nella illustrazione, e ch e
quindi non è stato contemplato nella sua ri-
sposta, signor Presidente del Consiglio . In
questo periodo in cui accentuiamo, con con-
sapevolezza politica e fisiologica dinamicit à
politica nel rispetto del modo democratico, i
meccanismi di controllo, mi sembra oppor-
tuno che il Governo si faccia carico di tute -
lare il sostanziale carattere pubblicistico del -
la società RAI-TV, che consente appunto all a
Corte dei conti di operare i propri controlli .
Se questo carattere venisse meno, in questo
periodo in cui stiamo costruendo, con pazien-
za e collaborazione da parte di tutti, i modi

per accedere al controllo, vedremmo sparire
una forma di controllo di grande importanz a
per tutti coloro che sono interessati alla que-
stione della RAI-TV in questo periodo .

L'altro aspetto sul quale desidero soffer-
marmi riguarda quanto ella, ha dichiarato su i
problemi della pubblicità, cioè sull ' atteggia-
mento della SIPRA . Prendo atto con estrem a
sodisfazione della sua dichiarazione, onore-
vole Presidente del Consiglio, e la interpreto
nel senso che questa disposizione data alla ,
società SIPRA si intende estesa anche a quell e
società nelle quali la SIPRA ha prevalent e
partecipazione : queste potrebbero assumer e
nuove testate, mentre la SIPRA formalment e
rispetta il patto, diciamo così, di non aggres-
sione verso la stampa . Ci sembra che non
si possa non intendere in questo senso la sua
dichiarazione, tanto essa è stata netta . Ed
io mi scuso se arrivo a questa puntualizza-
zione verosimilmente pleonastica .

Resta un ultimo punto che - me lo con -
senta, signor Presidente del Consiglio - h a
per me, forse affettivamente, un particolare
significato (dico « affettivamente » nel sens o
medico, purtroppo, del termine: si tratta di
una deviazione professionale nella. quale ognu-
no cade ; l' « affettivamenté » vuoi dire che m i
appassiono ad un problema, a favore o con-
tro, perché anche l ' odio, oltre l 'amore, è in
medicina un affetto) . Prendo atto che lei, ra-
zionalizzandolo, come richiesto da,lla Corte de i
conti, e mi sembra (non vorrei forzare l ' inter-
pretazione) anche con buona disposizione da
parte sua, prevede l'integrazione del comitat o
direttivo con alcuni alti funzionari ministe-
riali . Devo dirle che personalmente non mi
attendo da questo fatto enormi conseguenze ;
mi sembra, però, che ciò abbia un preciso si-
gnificato . Non vi sarebbe stato motivo, io dico ,
politico, nel senso più aulico del termine, d i
integrare un comitato direttivo che in questo
momento rappresentasse il più grande ele-
mento di proiezione politica verso la riform a
e ci desse le più ampie garanzie di buona
amministrazione e di capacità di non ridurr e
i margini che il Parlamento ha per operar e
la riforma legislativa .

A questo proposito, mi preme dire che ,
per quanto riguarda la composizione del con-
siglio di amministrazione della RAI, noi ,
come partito, non siamo interessati ad un a
partecipazione . (Applausi dei deputati de l
gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe Nic-
colai ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sf atto .
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NIGCOLAI GIUSEPPE . Onorevole Presi -
dente del Consiglio, non so se lo ha notato ,
la vicenda ha avuto caratteri pirandelliani ,
del resto tipici di questi tempi . Scaturiscon o
dagli interventi dei colleghi e dalla sua stessa
replica. Pongo una domanda : dove sta la
reazione in questo dibattito ? E in quale ta-
schino si adagia ? Mi riferisco alla polemic a
sacrosanta contro la SIPRA ((i ignobile stru-
mento », è stata definita da sinistra) . Ma dov e
sta la. reazione ? Forse nella soluzione propo-
sta dall ' Espresso, per cui l ' imparzialità del -
l ' informazione sarebbe garantita da uno stru-
mento in cui 1'Etas-Kompass e il giornale La
Stampa sarebbero gran parte ? t questa. una
soluzione positiva, democratica, avanzata ? I n
quale taschino è Gianni Agnelli, mi domando ?
Più automobili e no alla televisione a colori ?
L'Espresso gronda. di questa polemica e d i
questa manovra .

Ma, a parte queste considerazioni, a part e
le indubbie (sfondo una porta aperta) su e
qualità, signor Presidente del Consiglio, d i
cogliere nell ' interlocutore i suoi punti debol i
(mi riferisco all ' immagine degli occhiali, m i
riferisco al suo accenno gettato lì per caso
alle mozioni presentate in ottobre dai comu-
nisti e dai socialisti, in cui non si faceva
cenno all 'atto legislativo, sono colpi di fioretto
bene assestati ed eleganti) che dire sul resto ,
signor Presidente del Consiglio ? in grado
- le domando - di portare a compimento i l
disegno le cui linee ha indicato ? È un inter-
rogativo legittimo .

Ella ha dinanzi una strategia, onorevol e
Presidente del Consiglio, che è stata elabo-
rata scopertamente nel convegno che poch i
giorni fa hanno promosso, sull ' argomento de l
rinnovo della convenzione a favore della RAI -
TV, socialisti, comunisti e democristiani d i
sinistra . In ottobre - lo ha detto lei - socia -
listi e comunisti non parlavano affatto (vi son o
gli atti parlamentari che lo documentano), in
materia di proroga. della convenzione, di u n
atto legislativo. la sinistra democristiana ,
signor Presidente del Consiglio, che in que l
convegno di Roma del 7 dicembre chiede pe r
la proroga l 'atto legislativo, giustificandol o
per bocca dell 'onorevole Granelli con il fatt o
che, « trovandoci in un periodo di restaura -
zione

	

(così ha. detto l 'onorevole Granelli )
« in un periodo in cui si tenta la privatizza-
zione morbida della RAI, occorre dare valore
politico agli atti che si compiono intorno a l
rinnovo della convenzione » . Fanno quadrato ,
intorno a questa impostazione della sinistr a
democristiana, socialisti e comunisti . Ed ecco
la domanda, signor Presidente del Consiglio :

ritiene di riuscire nel suo intento ? Ritien e
di poter battere questa strategia ? l sicuro
di poterla fronteggiare e quindi di poterl a
battere ? Come sempre, vede, i conti, ahimè,
prima di doverli fare con l'opposizione pa-
lese, deve farli con l'opposizione che è all'in-
terno della sua maggioranza . Il tempo ci dir à
se avrà la meglio .

PRESIDENTE . L'onorevole Quilleri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, avevo posto precise condizioni nell a
interpellanza che ho avuto l 'onore di presen-
tare e nell ' intervento che ho svolto a nom e
del partito liberale . Dalle parole del Presi -
dente del Consiglio abbiamo conosciuto cos e
che in precedenza avevamo inutilmente chie-
sto di conoscere ad altri Governi . Se la demo-
crazia è in pericolo, come dicono i collegh i
socialisti, per effetto della gestione della RAI -
TV, allora è augurabile che essi diano u n
contributo positivo al salvataggio di quest a
nostra democrazia, lasciando ad ogni livello ,
non solo ai massimi, ma anche a quelli pi ù
bassi, tutti gli incarichi che attualmente oc-
cupano nella RATI-TV . Penso che per motiv i
di coerenza essi non mancheranno di trarr e
le opportune conseguenze .

Le condizioni indicate dal Presidente de l
Consiglio sul controllo finanziario, sul con-
trollo che avviene ogni mese da parte dell a
Commissione parlamentare di vigilanza, su i
limiti posti all 'azione della SIPRA, ci lascia-
no sodisfatti . Il congelamento che non pre-
giudichi la riforma e soprattutto i termin i
temporali della sua realizzazione ci sembr a
estremamente interessante . Se i repubblicani ,
dopo una commedia certamente destinata all a
pubblicità, si dichiarano sodisf atti perché l a
soluzione cammina nel senso da essi indicato ,
a me riesce sempre più incomprensibile per-
ché ancora una volta essi vogliano seguire l a
politica del doppio binario e si escludano d a
una responsabilità operativa. Ma, al di là de l
comportamento delle altre forze politiche, che
in questo momento non ci riguarda, noi giu-
dichiamo positivamente il discorso del Presi -
dente del Consiglio e pertanto ci dichiariam o
sodisfatti .

PRESIDENTE . L'onorevole La Loggia h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LA LOGGIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo della democrazia cristian a
si dichiara sodisfatto della risposta del Pre-
sidente del Consiglio . Anzitutto per quanto
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attiene allo strumento che si vuole adottar e
per la proroga, cioè l 'atto amministrativo ch e
riteniamo, e non ne ripeterò qui le ragioni ,
la via giuridicamente più adatta . Ed inoltre
per le ragioni di ordine politico che attengon o
all'esigenza di procedere ad una riforma in.
questa materia da parte del Parlamento i n
termini non abbreviati, quali quelli che im-
pone il procedimento configurato dalla Costi-
tuzione per la conversione dei decreti-Iegge .

Concordiamo con l 'azione che il Governo
ha annunciato di volere svolgere anche pe r
quanto attiene alle cautele che si propone d i
adottare e che ha in modo specifico indicato
per fare in modo che durante quest'anno d i
proroga nulla venga pregiudicato di quel ch e
possa essere rimesso alla decisione del Par -
lamento in sede di riforma nella legislazion e
che regola la materia . Riteniamo ovvio ch e
nel frattempo possa procedersi ad una inte-
grazione del consiglio di amministrazione ,
che non può restar privo di alcune sue com-
ponenti, ma riteniamo che l 'obbligo che s i
vuole porre al medesimo di periodiche rela-
zioni da presentare alla Commissione di vi-
gilanza possa assolvere pienamente alla fun-
zione di assicurare un controllo più vigile ,
più immediato e puntuale sull ' andamento
dell ' ente .

Per queste ragioni ci dichiariamo piena -
mente sodisfatti della risposta dataci dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE . Passiamo alle repliche de-
gli onorevoli interroganti .

L 'onorevole Calabrò ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

CALABRO . Signor Presidente, non mi ri-
tengo sodisfatto della risposta data dal Pre-
sidente del Consiglio, per i motivi già espo-
sti dall 'onorevole Giuseppe Niccolai . Già nel
1964 un ministro ebbe ad assicurarci che i l
problema dell ' ente radiotelevisivo era all o
studio e sarebbe stato risolto entro l'anno .
Mi auguro che l'anno venturo, il 13 dicem-
bre, non ci si ritrovi qui a discutere di un'al -
tra proroga della convenzione. Comunque ,
onorevole Presidente del Consiglio, Santa Lu-
cia il miracolo l'ha fatto, perché oggi ha fat-
to togliere al partito repubblicano gli oc-
chiali di cui lei parlava e i repubblicani fi-
nalmente, dopo una lunga opposizione, ve -
dono le cose con altri occhi, ed esaminano
da un diverso punto di vista la situazione
della RAI-TV. Il miracolo è compiuto e i l
Governo trae i frutti di questo dibattito .

Il problema viene dibattuto da venti anni .
Le Commissioni parlamentari si sono spesso

occupate di progetti di legge sull'argomento ,
il Parlamento è stato sempre sollecito, il Go-
verno mai . Quando la Corte costituzionale
ritenne costituzionalmente Iegittimo il mono-
polio della RAI-TV, chiese al Governo d i
impostare la gestione con imparzialità . Da
venti anni, invece, si dibattono proposte d i
legge d ' iniziativa di tutti i gruppi politici ,
ma il Parlamento non ha varato alcun prov-
vedimento . Sarebbe opportuno che si racco-
glie in un unico testo tutto ciò che in Par -
lamento si è detto e scritto in proposito ne l
corso di questi venti anni : potrebbe costi-
tuire una guida per la Commissione che s i
deve insediare . La verità è che ormai no n
c'è più controllo . Il collega onorevole Baghi-
no ha parlato di televisione come droga .
una droga fatta di idiozie . La televisione h a
creato l 'africanismo sonoro in Italia, ha crea-
to il successo immediato per la gioventù ch e
a qualunque costo vuole apparire sul vide o
e se ne sente esaltata, stimola l'odio tra gl i
italiani . La nostra gioventù, purtroppo, è sta-
ta « sfasata » dalla televisione .

Non si può esercitare un vero controllo ,
nonostante i controlli siano fin troppi, a co-
minciare da quello della commissione di cu i
l ' onorevole La Loggia e gli altri si ritengono
sodisfatti . Questa commissione non può con-
trollare niente . Ricordo un ministro onesto ,
l'onorevole Simonini, che ebbe a dichiararl o
qui in aula. Che cosa può fare il ministr o
delle poste e delle telecomunicazioni nei con -
fronti della RAI-TV ? Niente . Un controll o
a posteriori? Ma non serve a niente . Il con-
trollo deve avvenire prima. Quindi, nessu n
controllo è possibile, perché sono superati i
decreti del 1947 e del 1949.

Qual è l 'augurio ? Devo, purtroppo, sol -
levare un problema scottante . Attualmente è
in corso uno sciopero . L ' articolo 1 della con-
venzione della RAI-TV stabilisce esplicita -
mente che sono vietate le subconcessioni ,
mentre la RAI-TV concede in appalto servi-
zi delicatissimi . È in corso, dicevo, uno scio-
pero degli attori e dei tecnici della televi-
sione. La televisione si rifiuta di trasmettere
il comunicato degli attori in sciopero . Forse
in Italia esistono solo i metalmeccanici ?
Scioperano gli attori e i tecnici della tele -
visione, la quale, invece di far fare agli in-
teressati i sessanta giorni necessari per aver e
tutti i diritti di cui godono gli altri lavora -
tori, li impiega per 56-58 giorni, interrom-
pendo poi il contratto. Questa è « cattiveri a
statale » I lavoratori in questione se la pren-
dono con lo Stato, perché la RAI-TV rappre-
senta lo Stato. Chiedo al Governo che in-
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tervenga per la tutela di dipendenti che, an-
che se non sono metalmeccanici, sono lavo-
ratori come tutti gli altri e come tutti gl i
altri meritano rispetto .

Onorevole Andreottti, mi auguro che no n
ci troviamo il 13 dicembre dell 'anno venturo
in questa sede a trattare dello stesso argo -
mento. Il centro di equilibrio della nazione ,
fra non molto, non starà più nelle mani del
Presidente del Consiglio; esso risiederà nella
televisione. Può sembrar strano, ma così sa-
rà . La televisione forma non solo il costume ,
ma l 'opinione, l 'orientamento nazionale . Oc-
corre dunque non soltanto guardare al tele-
giornale, ma all ' insieme dei programmi. Esi-
ste in Italia un ministro dello spettacolo .
Ebbene, colleghi, la televisione in una sera ,
con uno spettacolo, ha 20 milioni di spetta -
tori . Il ministro in questione, fra teatro, li-
rica ed altro, non può mettere insieme un a
tale cifra di spettatori neppure in dieci anni .
Occorre dunque - ripeto - provvedere a l
coordinamento dell ' insieme dei programmi .
Sarà bene porre l ' accento su questo speci-
fico punto .

PRESIDENTE . IJ così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze ed interrogazion i
all'ordine del giorno .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi delle
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
« Norme di assunzione per il personale ope-

raio stagionale presso l 'amministrazione auto -
noma dei monopoli di Stato » (approvato in un
lesto unificato dalla VI Commissione del Se -
nato) (1274) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :
CASTELLUCCI ed altri : « Concessione di u n

contributo straordinario dello Stato al comi-
tato per le celebrazioni del IX centenario del -
la morte di san Pier Damiani » (51), con mo-
dificazioni ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :
LOMBARDI GIOVANNI ENRICO ed altri : « Pro -

roga dei termini per l'esecuzione delle oper e
di costruzione del canale Milano-Cremona -
Po » (612), con modificazioni ;

« Autorizzazione della spesa di lire 5 mi-
liardi per la costruzione e l ' ampliamento delle
caserme e delle sedi di servizio per l ' arma dei

carabinieri e per l'amministrazione della pub-
blica sicurezza » (916), con modificazioni ;

dalla X Commissione (Trasporti) :
Finanziamento di un programma straor-

dinario di interventi per l'ammodernamento
e il potenziamento della rete delle ferrovi e
dello Stato per l'importo di 400 miliardi di
lire » (543), con modificazioni ;

« Rivalutazione delle indennità per l'uso d i
veicoli a motore di proprietà dei dipendent i
dalle aziende del Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (1080) ;

« Modificazioni ed integrazioni alla legg e
1l febbraio 1970, n . 29, contenente disposizio-
ni sulle competenze accessorie ,del personal e
dipendente dal Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni » (approvato dalla VIII
Commissione del Senato) (1081) ;

dalla XI Commissione (Agricoltura) :
TRUzzI : « Proroga delle disposizioni con -

tenute nella legge 8 agosto 1972, n . 462 » (1276 )
con modificazioni e con l'assorbimento dell a
proposta di legge STRAllI ed altri : « Canone
di affitto dei fondi rustici per le annate agra-
rie 1970-71, 1971-72 e 1972-73 » (1107), la qua -
le pertanto sarà cancellata dall'ordine de l
giorno .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

GIRARDIN, Segretario, legge le interro-
gazioni e l'interpellanza presentate alla Pre-
sidenza .

D'AURIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

D'AURIA. Signor Presidente, ieri sera s i
è ancora una volta verificato a Napoli un att o
criminale di pura marca fascista. Una bomba
ad alto potenziale è scoppiata in Piazza Sa n
Vitale, a Fuorigrotta, provocando danni a de -
cine di persone . Sull 'avvenimento hanno pre-
sentato interrogazioni ed interpellanze non sol o
deputati del mio gruppo, ma anche colleghi d i
altri gruppi . Vorremmo pregarla se fosse pos-
sibile, stante la gravità dell'accaduto, di far s ì
che il ministro dell'interno risponda con sol-
lecitudine .

PRESIDENTE . Onorevole D'Auria, interes-
serò il ministro competente .
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Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l ' ordine del gior-
no della seduta di domani .

Giovedì 14 dicembre 1972, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione dei disegni di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
16 novembre 1972, n . 663, che aumenta il li -
mite massimo delle garanzie assumibili a ca-
rico dello Stato, ai sensi dell'articolo 36 della
legge 28 febbraio 1967, n . 131 (Approvato dal
Senato) (1280) ;

- Relatore : Postai ;

Conversione in legge del decreto-legg e
15 novembre 1972, n . 661, concernente l'orga-
nizzazione comune dei mercati nei settori de l
tabacco greggio, vitivinicolo, dei prodotti del -
la pesca e delle sementi ; talune misure di po-
litica congiunturale da adottare nel settor e
agricolo in seguito all 'ampliamento tempora-
neo dei margini di fluttuazione delle monet e
di alcuni Stati membri ; l'integrazione del de-
creto-legge 23 ottobre 1964, n . 989, convertito ,
con modificazioni, nella legge 18 dicembr e
1964, n . 1350 (Approvato dal Senato) (1289) ;

— Relatore : Pandolfi .

3. — Discussione del disegno di legge :

Autorizzazione all 'esercizio provvisori o
del bilancio per l 'anno finanziario 1973 (1317) ;

— Relatore : Gava .

4. — Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo tra
la Repubblica italiana ed il Regno di Svezia
integrativo della Convenzione stipulata fra i
due paesi in materia di sicurezza sociale i l
25 maggio 1955, concluso a Stoccolma il 1 8
novembre 1971 (830) ;

— Relatore : Storchi ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo rela-
tivo a.11 'organizzazione internazionale di tele -
comunicazioni a mezzo satelliti « Intelsat » ,
adottato a Washington il 20 agosto 1971 (918) ;

— Relatore : Salvi ;

Ratifica ed esecuzione del protocollo pe r
la riconduzione dell 'accordo internazionale

sull 'olio d 'oliva del 1963, adottato a, Ginevr a
il 7 marzo 1969 (Approvato dal Senato) (1095) ;

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione degli accordi in-
ternazionali firmati a Bruxelles il 23 novem-
bre 1970 e degli atti connessi relativi all'as-
sociazione tra la Comunità economica euro-
pea e la Turchia (Approvato dal Senato )
(1096) ;

— Relatore: Di Giannantonio ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l'Italia e il Giappone per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito ,
con protocollo e scambio di note, conclusa a
Tokyo il 20 marzo 1969 (Approvato dal Senato )
(1077) ;

— Relatore : Di Giannantonio ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
tra l ' Italia e la Francia relativa al traforo au-
tostradale del Fréjus, con allegato protocoll o
relativo alle questioni fiscali e doganali, con-
clusa a Parigi il 23 febbraio 1972 (Approvato
dal Senato) (1078) ;

— Relatore : Marchetti ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo inter -
nazionale sul caffè 1968, adottato a Londra
il 19 febbraio 1968 (Approvato dal Senato )
(1092) ;

- Relatore: Azzaro ;

Ratifica ed esecuzione dell 'accordo tra
l ' Ítalia, e la Tunisia relativo all ' esercizio dell a
pesca da parte di italiani nelle acque tunisine ,
concluso a Tunisi il 20 agosto 1971 (Approvato
dal Senato) (1093) ;

— Relatore: Di Giannantonio .

5. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 17 ottobre 1972, n . 603, con-
cernente la concessione di un contributo stra-
ordinario all ' Istituto scientifico sperimental e
per i tabacchi per l 'anno finanziario 1972
(Approvato dal Senato) (1222) .

6. — Discussione dei disegni di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l 'anno finanziario 1973 (620) ;

— Relatore : Bassi ;

Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per l ' esercizio finanziario 197 1
(621) ;

— Relatore : Bassi .
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7. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge li febbraio 1971 ,
n. 11, concernente la disciplina dell 'affitto de i
fondi rustici (945) ;

e delle proposte di legge :

SPONZIELLO ed altri : Abrogazione della
legge 11 febbraio 1971, n . 11, e nuova disci-
plina di contratti di affitto di fondi rustic i
(521) ;

BARDELLI ed altri : Integrazione delle nor-
me sulla disciplina dell 'affitto dei fondi ru-
stici di cui alla legge 11 febbraio 1971, n . 11 ,
e provvedimenti a favore dei piccoli proprie -
tari concedenti terreni in affitto (Urgenza )
(804) ;

— Relatori : De Leonardis, per la maggio-
ranza; Sponziello ; Giannini e Pegoraro, di mi-
noranza .

8. — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, emana 2, del Re-
golamento) :

RICCIO STEFANO ed altri : Tutela dell ' av-
viamento commerciale e disciplina delle lo-
cazioni di immobili adibiti all 'esercizio di at-
tività economiche e professionali (Urgenza )
(528) ;

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale
delle carriere di concetto ed esecutiva dell ' am-
ministrazione del Corpo forestale dello Sta .t o
(Urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
aniluo dello Stato alla fondazione Nave scuol a
redenzione Garaventa con sede in Genova (Ur-
genza) (211) ;

GALLONI e GIOIA : Provvidenze a favor e
degli istituti statali per sordomuti e del per -
sonale (Urgenza) (120) ;

— Relatore : Salvatori ;

e della proposta di legge costituzionale :

PICCOLI ed altri : Emendamento al terzo
comma dell 'articolo 64 della Costituzione (Ur-
genza) (557) ;

— Relatore : Lucifredi .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSIONE

ASCARI RACCAGNI . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere quale sia l o
orientamento degli organi tecnici preposti in
ordine alla soluzione del problema della stra-
da statale n . 254 detta « Cervese » che con -
giunge Forlì (dal bivio della strada statal e
n . 67 in frazione Ospedaletto) a Cervia-Milano
Marittima .

Tale strada, per il notevole carico di traf-
fico – specie estivo –, per la tortuosità del su o
percorso, per la limitata larghezza della sede ,
per l 'alberatura che sorge sul ciglio (da man-
tenere per vincolo ambientale), per la fre-
quenza di nebbia, diviene ogni giorno più pe-
ricolosa tanto che oramai le vittime sono nu-
merosissime .

Qualora la soluzione integrale del proble-
ma non rientri nei programmi a breve termin e
dell ' ANAS, o anche in tale eventualità, l ' in-
terrogante chiede che venga studiata ed at-
tuata prontamente, ai bordi della suddett a
strada, una protezione in guard-rail, in modo
di eliminare il pericolo costituito dall 'albera-
tura che è la causa principale del pesant e
onere in vite umane che viene pagato da ch i
transita sulla strada Cervese .

	

(5-00213 )

DI MARINO E BIAMONTE. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere se è informato del grave e settario atteg-
giamento assunto dal Prefetto di Salerno dotto r
Lattari nei confronti dell 'Amministrazione co-
munale di Pontecagnano .

Ogni e qualsiasi deliberazione assunta da l
predetto comune viene sistematicamente boi-
cottata dal Prefetto il quale non adotta alcuna
decisione né negativa né positiva, causando

fra l 'altro intralci e danni all 'Amministrazio-
ne e alle popolazioni .

È convinzione generale in Pontecagnano
che l 'atteggiamento del Prefetto è la risultant e
degli attacchi forsennati e irresponsabili por-
tati avanti da alcuni personaggi legati alla spe-
culazione edilizia di Pontecagnano, alla mi-
nacciata chiusura dei tabacchifici dello stess o
paese e alla fine di una triste epoca nel corso
della quale venivano calpestate le più elemen-
tari norme di democrazia e di correttezza am-
ministrativa .

Il dottor Lattari dà la prova provata de i
suoi legami con tali ambienti allorché non ap-
prova, dopo 9 mesi di attesa, la delibera pe r
il trasporto gratuito agli studenti nonostante
che tale provvedimento sollecitato da tutte l e
parti politiche sia stato votato unanimement e
in consiglio comunale ; allorquando non si pro-
nuncia, dopo circa 10 mesi, in ordine ad una
deliberazione per la messa a dimora di 137
alberi lungo le vie di una città soffocata da i
massi di cemento .

Anzi favorisce chi, come sciacallo, si è pre-
cipitato a denunciare il sindaco e 4 assessori
che la delibera hanno reso esecutiva ritenend o
scontata l 'approvazione prefettizia .

Difatti il sindaco e i 4 assessori, assolti
dalla Magistratura, vengono sospesi dal lor o
ufficio e il Prefetto attraverso il suo inviat o
impone la convocazione del consiglio comu-
nale, 12 ore prima che si celebrasse il process o
contro il sindaco e i 4 amministratori, per co-
stituirsi parte civile .

Gli interroganti chiedono quali provvedi -
menti saranno adottati per garantire il rispett o
della autonomia comunale, dei diritti dei cit-
tadini e delle più elementari norme democra-
tiche da parte di organi qualificati dello Stat o
e per assicurare che la prefettura di Salern o
svolga i suoi compiti con imparzialità e se-
renità .

Gli interroganti chiedono inoltre se il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri non riteng a
di dover aprire a carico del Prefetto Lattar i
una severa inchiesta almeno per i fatti spe-
cifici sopra denunciati .

	

(5-00214)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ANSELMI TINA. — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell ' artigianato . —
Per sapere se in occasione della concession e
del mutuo di lire 1 .185.000.000, in base a1' :
legge sui tessili, alla ditta « San Remo » di
Caerano San Marco (Treviso) sono stati ac-
quisiti tutti gli elementi per assicurarsi ch e
la ditta ottemperi agli impegni richiesti dalla
legge, per quanto concerne i livelli occupa-
zionali .

	

(4-03002 )

CIACCI E BONIFAZI. — Ai Ministri ct , ,
lavori pubblici e della pubblica istruzione .
— Per sapere se intendono provvedere co n
la rapidità necessaria all ' intervento richiesto
in data 5 dicembre 1972 dal sindaco di Casti-
glione d 'Orcia (Siena) a nome di tutto il con-
siglio comunale, per l'edificio delle scuol e
elementari del capoluogo di quel comune, reso
inagibile da un incendio divampato, per cau-
se ancora imprecisate, nella notte del 4 di-
cembre 1972 .

I danni sono stati valutati dall'ufficio tec-
nico comunale in circa lire 10 .000.000, che s e
si dovessero reperire attraverso un mutuo ri-
chiederebbero un tempo eccessivamente lun-
go con grave danno degli alunni che attual-
mente sono sistemati in locali provvisori e
molto precari .

D'altro canto, il comune di Castiglion e
d ' Orcia, notoriamente povero, non dispon e
di fondi propri per un intervento immediat o
che invece può e deve essere garantito da
un adeguato ed urgente provvedimento dell e
autorità governative .

	

(4-03003 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se è esatto che presso l'azienda del Cor-
riere della Sera esista un vero e proprio

Soviet », al quale, anche gli articoli del
direttore, debbono, prima della stampa, e su
espressa autorizzazione del gruppo editoriale ,
essere sottoposti, per il visto « si stampi » ;

cosa intenda fare, accertati i fatti, per -
ché i principi dello Statuto dei lavorator i
vengano salvaguardati nell 'ambito dell 'azien-
da del Corriere della Sera .

	

(4-03004)

CALABRÒ. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se non riteng a
gravemente lesivo per l ' industria cinemato-
grafica italiana il ritardo con cui ogni ann o
il Governo procede alla nomina dei Comitat i
di esperti di cui alla legge n . 1213; se non
ritenga indecoroso che già alla fine dell'anno
non siano ancora stati nominati detti Corni-
'.-,'.i che avrebbero già dovuto essere in atti-
vità, secondo le indicazioni della legge 1213 ,
fin dal 1° gennaio 1971 ;

per sapere se non ritenga che sia ur-
gente nominare, per poter dare tranquillità
all ' industria cinematografica italiana, i Co-
mitati sopra citati .

	

(4-03005 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere la misura ed i criteri di
assegnazione dei premi agli appartenenti al-
l 'Arma dei carabinieri, al Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e ad altri agenti
della forza pubblica per segnalati servizi d i

polizia, di cui al capitolo 1322 del bilancio
di previsione del Ministero dell ' interno; per
conoscere il consuntivo sommario delle spe-
se sostenute nel 1972 per segnalati serviz i
di polizia sia per quanto riguarda i prem i
ai funzionari e ad altro personale civile d i

cui al capitolo 1311 del bilancio con un a
previsione di spesa di 450 milioni, sia per
quanto riguarda i premi agli appartenenti al-
I 'Arma dei carabinieri, al Corpo delle guardi e
di pubblica sicurezza e ad altri agenti dell a
forza pubblica di cui al capitolo 1322 del bi-
lancio con una previsione di spese di 350
milioni, per sapere quale specie di personal e
è quello indicato al capitolo 1311 con la di-
zione di (< altro personale civile » e al capi-
tolo 1322, con la dizione di « altri agenti del -
la forza pubblica » .

	

(4-03006 )

FLAMIGNI, DONELLI E MENICHINO . —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere :

1) quanti sono i dipendenti civili di ruol o
dell 'amministrazione della pubblica sicurezza ,
che hanno percepito i compensi per il lavor o
straordinario di cui al capitolo 1303 del bilan-
cio del Ministero dell'interno per ciascuno de -
gli anni 1971 (previsione di spesa 749.580.500
lire) e 1972 (previsione di spesa 1 .461 .976.000
lire) ;

2) qual è stata la misura dei compens i
corrisposti secondo le qualifiche .

	

(4-03007)
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FLAMIGNI, DONELLI E MENICHINO . —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere co-
me sono stati spesi gli stanziamenti del capi-
tolo 1595 del bilancio di previsione del Mini-
stero dell ' interno dalla istituzione del « Fond o
a disposizione per eventuali deficienze dei ca-
pitoli relativi all 'amministrazione della pub-
blica sicurezza (legge 12 dicembre 1969, nu-
mero 1001) » .

Gli interroganti desiderano un rendicont o
consuntivo particolareggiato per ciascuno de -
gli anni 1970, 1971 e 1972 .

	

(4-03008 )

GUADALUPI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere, in relazio-
ne alla legge 31 dicembre 1962, n . 1859, che
regola l'istituzione del doposcuola per studi o
sussidiario e libere attività complementari ,
nell'ambito istituzionale della scuola media
unica ed anche alli ordinanza ministeriale de l
10 settembre 1963 (Bollettino ufficiale n . 39 )
« Modalità di funzionamento di doposcuol a
nella scuola media statale », i motivi per i
quali la preside della scuola media statal e
« I Caduti di Marzabotto », della città di Brin-
disi, non ha ritenuto quest 'anno di dover isti-
tuire in quella sede scolastica il doposcuola .

Va ricordato a questo punto che il comitat o
scuola famiglia, i genitori e gli alunni dell a
scuola media « I Caduti di Marzabotto », i n
una riunione congiunta con il gruppo degl i
insegnanti animatori, che hanno prestato ser-
vizio nel doposcuola istituito presso il ricor-
dato istituto nell 'anno scolastico 1971-1972 ,
hanno recentemente sollevato il problema ne i
modi democratici e costituzionali, chiedendo
l ' immediata istituzione per motivate ragioni d i
vario ordine sociale e scolastico e cultural e
del detto doposcuola .

Per conoscere, inoltre, se giustifica l 'atteg-
giamento autoritario ed altezzoso con cui l a
presidenza del predetto istituto scuola medi a
statale « I Caduti di Marzabotto » ha ignorat o
sprezzantemente la tempestiva e motivata ri-
chiesta, tuttora valida e realizzabile nonostante
la mancata richiesta di finanziamento nei mod i
e nei tempi previsti . In conclusione, ragion i
di ordine politico sociale economico sindacal e
e scolastico dovrebbero imporre l 'adozione de l
richiesto provvedimento di istituzione .

(4-03009 )

GGUADALUPI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi per i quali a tutt 'oggi
il Governatore della Banca d ' Italia non abbia
ancora proposto, ai sensi dell 'articolo 6 del de-

creto legislativo del Capo provvisorio dell o
Stato 17 giugno 1947, n . 691, la nomina dei li-
quidatori della « banca di fatto » Banca de l
Piccolo Credito Salentino, nonostante che l e
sezioni unite della Suprema corte di cassazio-
ne, con sentenza del 6 maggio 1972, n . 1739 ,
abbiano accertato – dichiarando priva di fon-
damento l 'eccezione della presunta banca di -
retta a farsi riconoscere qualità di azienda d i
credito – che la società è priva dell 'autorizza-
zione prescritta dal terzo comma dell'articol o
28 del regio decreto-legge 12 marzo 1936 ,
n. 375, nonché di quella per iniziare l 'attivit à
di raccolta del risparmio tra il pubblico previ -
sta dal primo comma del citato articolo 28 .

Per quanto è dato apprendere, i deposit i
della banca di fatto ammontano a circa 20 mi-
liardi, sì che il provvedimento della messa
in liquidazione, che ha fonte esclusivament e
nella legge bancaria che fa divieto a persone
ed enti di raccogliere i risparmi senza le ne-
cessarie autorizzazioni, è un atto dovuto da
norma tassativa in situazione di massimo pe-
ricolo per migliaia di cittadini salentini ch e
ebbero ad affidare il loro risparmio a societ à
mai autorizzate a raccoglierlo .

	

(4-03010 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministr o
della pubblica istruzione . — Per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per isti-
tuire l 'anagrafe della scuola media ed evitar e
che i ragazzi obbligati, fino al quattordicesi-
mo anno di età, alla frequenza della scuol a
media si sottraggano a tale obbligo .

L ' interrogante, considerato che il tasso d i
passaggio dalla scuola elementare alla media ,
mentre mediamente nel territorio italiano h a
raggiunto il 92 per cento, risulta ancora ne l
sud dell'88 per cento, lasciando quindi u n
largo spazio da riempire per realizzare que l
livello di scolarizzazione che interessi real-
mente la totalità degli obbligati ;

tenuto presente l'elevato tasso di abban-
doni che ancora caratterizza la scuola seconda -
ria di primo grado, e che nel meridione e ,
in Sicilia, in particolare, oltre a riscontrare i
più alti tassi di ripetenza, molti ragazzi no n
frequentano, alcuni perché non si sono ma i
iscritti in una scuola media, altri perché, pu r
essendosi iscritti, dopo alcuni giorni l ' abban-
donano ;

rilevato che il più alto tasso degli abban-
doni, fra le regioni del nostro paese è quell o
della Sicilia con il 15,8 per cento fra il primo
ed il secondo anno, 9,2 fra il secondo ed i l
terzo, e 6,7 in occasione della licenza media ;
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visto che, specie nelle grandi città, color o
che non si sono mai iscritti non sono perse-
guibili, dal momento che non esiste una ana-
grafe della scuola media ;

se il Ministro della pubblica istruzion e
non intenda colmare tale lacuna che rend e
inoperante il dettato costituzionale, che vuol e
l ' istruzione obbligatoria, per tutti, sino a l
quattordicesimo anno di età .

In particolare, desidera conoscere se il Mi-
nistro voglia disporre che, annualmente, gl i
alunni licenziati dalla scuola elementare, sia -
no tenuti, entro il 15 settembre, a far perve-
nire, anche se si sono trasferiti in altra città ,
alla direzione della scuola elementare di pro-
venienza, il certificato attestante l ' avvenut a
iscrizione in una scuola media .

La direzione potrebbe trasmettere al com-
petente Ispettorato circoscrizionale, l ' elenco
degli alunni licenziati, annotando coloro ch e
hanno adempiuto all ' obbligo dell ' iscrizion e
alla scuola media, e coloro che non l 'hanno
adempiuto .

L'Ispettorato, disponendo di tale anagrafe ,
potrebbe perseguire gli inadempienti .

Resterebbe, successivamente a carico dell a
scuola media, presso la quale si sono iscritti ,
l 'obbligo di far perseguire i ragazzi che si sot -
traggono al l 'obbligo della frequenza . (4-03011)

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministr o
della pubblica istruzione. — Per sapere se non
ritenga di modificare la circolare ministerial e
n. 8853 del 14 novembre 1972, relativa all e
prove d'esame dei corsi abilitanti, che pre-
scrive « la Commissione sarà integrata dagl i
insegnanti delle discipline relative alle sezio-
ni aggiunte, quando si effettueranno le prove
finali per questa ultima » .

Tale disposizione, infatti, lascia intendere
che gli insegnanti di latino e greco siano d a
escludere dalle prove relative alla classe '38 .

E tutto ciò non solo contrasta con quanto
prescritto dalle precedenti circolari ministe-
riali, dalle quali si evince che le commission i
esaminatrici devono essere composte « dai do-
centi del corso, compreso il coordinatore e un `
membro esterno di nomina ministeriale », m a
viene ad annullare tutta la prassi di interdi-
sciplinarità attuata nelle varie fasi di attività
del corso in ossequio alle insistenti sollecita-
zioni ministeriali .

Ritenendo, pertanto, che :
1) tale interpretazione vanifica il princi-

pio ispiratore di tutte le attività dei corsi ;

2) impedisce urna reale collegialità nella
delicata valutazione dei candidati all 'abilita-
zione ;

3) determina una illogica ed assurda di-
scriminazione all'interno delle singole com-
missioni che , hanno pianificato, programmato ,
deciso ed operato sempre collegialmente ;

l ' interrogante desidera sapere se il Mini-
stro non voglia tempestivamente inviare un a
circolare telegrafica per chiarire che i docent i
delle sezioni aggiunte partecipano di diritto
alle prove finali delle sezioni-base . (4-03012 )

RUSSO FERDINANDO . — Ai Ministri dell e
poste e telecomunicazioni, delle partecipazio-
ni statali, del lavoro e previdenza sociale e
delle finanze . — Per sapere se sono a cono-
scenza dello stato di agitazione delle telefoni-
ste della SIP di Palermo, promosso dalle tre
organizzazioni sindacali, per il fatto che, tem-
poraneamente, le operatrici di commutazion e
sarebbero adibite ad un lavoro propagandistic o
a mezzo del telefono, ed il cui fine è la ven-
dita di accessori ed apparecchi telefonici d i
lusso. Sembra infatti che la SIP abbia orga-
nizzato una campagna pubblicitaria attravers o
il telefono, utilizzando per tale campagna, non
si sa se autorizzata dagli uffici finanziari che
controllano la pubblicità, personale di com-
mutazione, là dove tale lavoro, se autorizzato ,
competerebbe al personale impiegatizio .

Con tale campagna la SIP intenderebbe
convincere gli abbonati ad acquistare alcun i
accessori di lusso mentre a migliaia di citta-
dini, nelle città del Mezzogiorno, è ancora ne-
gato l ' uso del telefono per quella carenza d i
impianti e apparecchiature più volte denuncia-
ta dalla stampa, dai cittadini, e anche dall a
Commissione trasporti della Camera in occa-
sione del recente dibattito sul bilancio dell e
telecomunicazioni ;

considerato che, se la notizia risulta a
verità, tale campagna pubblicitaria apparireb-
be inopportuna anche perché non potrebbe ri-
sultare perfettamente lineare con i fini no n
fiscali che dovrebbe proporsi un 'azienda a
partecipazione statale che deve gestire in con -
cessione un pubblico servizio ;

tenuto presente inoltre che l 'utilizzo tem-
poraneo delle telefoniste in settori diversi dal-
la commutazione, non solo rappresenterebb e
un fatto illegittimo a norma dello statuto de i
lavoratori, ma apparirebbe dettato da spirit o
anti-sindacale ove si considera che l 'utilizzo
temporaneo delle operatrici di commutazion e
in lavori impiegatizi vanifica un preciso ac-
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cordo sindacale che prevede, all 'occorrenza ,
l 'acquisizione in via definitiva delle telefonist e
nei ruoli impiegatizi ;

l ' interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti i Ministri interessati intendan o
adottare per :

a) evitare che dall 'odierna agitazion e
sindacale promossa unitamente dalle tre or-
ganizzazioni sindacali FIDAT (CGIL), SILT E
(CISL), UILTE (UIL) si passi ad uno stato d i
tensione che potrebbe provocare notevoli dann i
all 'utenza e alla cittadinanza;

b) garantire nel più breve tempo pos-
sibile ai cittadini di Palermo e delle altr e
città i servizi telefonici essenziali (nuovi im-
pianti e traslochi) ;

c) limitare e controllare la pubblicit à
via telefono per accessori di lusso non essen-
ziali, specie fin quando la SIP non sarà i n
condizioni di esaudire le richieste di nuov i
impianti ;

d) esigere il rispetto, specie in una
azienda a partecipazione statale, dello statuto
dei lavoratori e degli accordi sindacali che no n
consentono di adibire i prestatori d 'opera a
mansioni diverse dalle proprie, se non in ter-
mini di continuità acquisendo cioè nel settor e
impiegatizio le telefoniste che risultassero in
eccesso nel settore della commutazione .

(4-03013 )

TESI. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere a quali conclusioni è pervenuta l a
istruttoria delle domande avanzate dai signor i
sottoelencati, tendenti ad ottenere i benefic i
ed i riconoscimenti previsti dalla legge 1° mar-
zo 1968, n . 263, per gli ex-combattenti delle
guerre 1915-18 e precedenti :

Migliori Franco, nato il 7 febbraio 1894 ,
residente a Casacce-Pescia (Pistoia) ;

Santini Arturo, nato il 28 marzo 1892 ,
residente in via della Doccia 38 – lano (Pi-
stoia) ;

Bergamaschi Attilio, pratica n . 0447103 .
(4-03014)

ROBERTI, CASSANO E DE VIDOVICH . —
Al Ministro dei trasporti e dell 'aviazione civile .
— Per sapere se è a conoscenza che press o
l 'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato ,
nello scorso mese di novembre, il personale
è stato sollecitato a presentare domanda i n
carta da bollo tendente ad estendere l ' inden-
nità integrativa speciale alla tredicesima men-
silità .

Per conoscere, altresì, quali accertament i
ritiene di svolgere al fine di appurare da qual i
ambienti sia venute. tale iniziativa che è ser-
vita soltanto a far introitare allo Stato la ri-
levante somma spesa dal personale per l'ac-
quisto della carta bollata e a disilludere mi-
gliaia di dipendenti che all ' iniziativa mede-
sima hanno fiduciosamente aderito . (4-03015 )

PALUMBO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere :

a) se gli risulti che tale Fierro Rosa fi-
gura prestare servizio contemporaneo di bi-
della nella scuola elementare di San Mauro
La Bruca Capoluogo (Salerno) e nella scuol a
media dello stesso paese ;

b) se risponda al vero che la stessa don-
na sia iscritta all'ufficio di collocamento dell o
stesso paese (San Mauro La Bruca) con la qua-
lifica di bracciante agricola ;

c) se sia vero che la medesima donna ,
prestando il doppio servizio di bidella, abbi a
percepito o percepisca anche l ' indennità di
disoccupazione quale bracciante agricola ;

d) se risulti che la Fierro è moglie del
vigile urbano Romanelli Gabriele, nipote dell a
moglie del sindaco in carica e cugina del vic e
preside della scuola media, Prisco Romano ;

e) quali provvedimenti, in caso afferma-
tivo, s ' intenda di adottare per eliminare e d
eventualmente reprimere le violazioni di legg e
e di costume che potrebbero essere state com-
piute .

	

(4-03016)

BORROMEO D'ADDA, TASSI, GRILLI E

ROMEO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se gli risulta che presso
la « Casa del Sole », istituto medico psicope-
dagogico ubicato nel comune di Curtatone i n
provincia di Mantova, è in corso una vertenz a
di alcune maestre nominate dal provveditorato
di Mantova in relazione all 'ordinanza ministe-
riale 14 aprile 1972 (articolo 3 n . 2660/13) .

Tale provvedimento risulta viziato da vio-
lazione di legge e precisamente dell ' articolo 3
della legge 24 settembre 1971, n . 820 che di-
sciplina la immissione in ruolo dei maestri .

In base a questa norma l' immissione i n
ruolo avviene attraverso graduatorie distint e
seguendo l 'ordine delle rispettive graduatorie
tenendo conto delle riserve e preferenze degl i
interessati .

Risulta invece dagli atti che le interessat e
al momento dell 'entrata in ruolo in soprannu-
mero hanno optato per l ' insegnamento nelle
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scuole normali rifiutando espressamente l a
scuola speciale .

(Questi atti di rinuncia sono allegati nei ri -
spettivi fascicoli personali delle insegnanti) .

(4-03017 )

VITALI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

1) se risponda a verità la notizia che i l
preside del liceo scientifico di Alcamo abbi a
chiesto al Ministero della pubblica istruzione
l ' autorizzazione alla vendita di un castello ,
sito nel golfo di Castellammare del Golfo, d i
proprietà dell ' istituto medesimo in quanto ad
esso lasciato in eredità da un insigne perso-
naggio alcamese ;

2) qualora la notizia risponda a verità
e poiché la vendita non avrebbe motivazion e
plausibile e potrebbe arrecare pregiudizio al -
l'immobile, comunemente ritenuto artistica -
mente di valore e perciò motivo di attrazion e
turistica, quali misure il Ministro intend a
adottare per impedire tale vendita e comun-
que per evitare che il sunnominato castell o
possa essere ceduto a privati che potrebber o
anche farne oggetto di speculazioni . (4-03018 )

COCCIA. — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere se siano state valutate le risultanz e
dell ' ultima ispezione, disposta dalla Banca
d'Italia, nella primavera del 1971, sulla Banc a
popolare di sovvenzione di Rieti, e se in rap-
porto alle notizie correnti, divulgate anch e
dalla stampa, siano emerse gravi responsabi-
lità in ordine alla gestione di questo istituto
bancario . Responsabilità che in particolar e
sarebbero costituite : da concessioni privile-
giate di crediti, in violazione dei limiti post i
dalla legge bancaria, in favore, risulterebbe ,
anche, di membri del consiglio di amministra-
zione senza il prescritto sindacato del collegi o
dei sindaci ; da irregolarità nella vita ammini-
strativa dell ' istituto e da prevaricazioni dell a
direzione dello stesso ; infine da perdite - o
sofferenze - sensibili a danno del capitale so-
ciale, derivanti da una non oculata politica
creditizia, in pregiudizio dei piccoli e med i
risparmiatori e da non giustificate spese .

L'interrogante chiede da ultimo al Ministro
per quali ragioni a tutt 'oggi, a distanza di cir-
ca due anni, non sia stato dato seguito all e
risultanze della ispezione e non siano stat e
adottate le misure che, del caso, si imporreb-
bero e se non ritenga, in ogni caso, alla luc e
delle vive preoccupazioni che si vanno mani -

festando, di procedere all'eventuale nomina
di un commissario, a tutela degli interessi dei
piccoli e medi operatori, del principio dell a
legalità bancaria ed allo scopo di porre fine
ad una situazione, che parrebbe caratterizzata
da abusi e favoreggiamenti .

	

(4-03019 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se si a
a conoscenza della avvertita necessità di tra -
sformare l'ufficio postale di Augusta da locale
a provinciale e se non ritenga di provveder e
con urgenza in tal senso .

	

(4-03020 )

SANTAGATI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non intenda ve-
nire incontro alle legittime aspirazioni de i
cittadini del comune di Licodia Eubea (Cata-
nia), disponendo con urgenza l 'allacciamento
dell 'attuale trazzera « Macchia Noce » con l a
strada a scorrimento veloce Catania-Ragusa ,
che apporterebbe indiscutibili vantaggi per l a
agricoltura dell ' intera zona, la maggior part e
della quale è coltivata a ortaggi e ubertos i
aranceti .

	

(4-03021 )

RENDE E SANZA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per conoscere le ur-
genti necessarie iniziative che il Governo in-
tende promuovere perché si pervenga, senz a
altri indugi e ritardi, ad una concezione uni-
taria degli interventi che diversi organi dell o
Stato (CNR ed EFIM) propongono per la va-
lorizzazione del Monte Pollino e zone limitro-
fe ricadenti in Lucania ed in Calabria .

(4-03022 )

BONIFAZI, FAENZI E CIACCI . Al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste . — Per
conoscere l 'attuale iter dei progetti di irriga-
zione per la val di Merse (Siena) e la Marem-
ma grossetana (predisposti dall 'ente di svi-
luppo), per la val d 'Arbia (Siena) e la val
d'Orcia - val di Paglia (Siena, predispost o
dall'omonimo consorzio di bonifica) ; e in par-
ticolare se i progetti hanno ricevuto tutte l e
necessarie approvazioni e se il Ministero pre-
vede, ed entro quali tempi, il finanziamento
relativo : . e per conoscere se intende contribui-
re anche con tali iniziative all 'ammoderna-
mento e allo sviluppo dell ' agricoltura dell a
Toscana meridionale .

	

(4-03023)
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DE MARZIO E CASSANO. — Al Ministro
dei trasporti e dell 'aviazione civile e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere quali fondate ragioni abbiano
agito per vanificare gli impegni assunti nel
1971 dal Ministro del tempo, circa l'agibilità
del primo nucleo funzionale dell 'aeroporto d i
Bari .

Allo stato attuale non è stato ancora proget-
tato né l 'edificio della torre di controllo ch e
dovrebbe sorgere in prossimità della nuov a
pista, né il complesso delle attrezzature per i l
suo funzionamento . Per l 'aerostazione merci ,
pur essendoci progetto e finanziamenti, manca
l'appalto, mentre per l'aerostazione passegge-
ri manca pure il finanziamento .

Anche per la caserma dei vigili del fuoco
non è stata ancora fissata la data di appalto
e così pure per i piazzali di sosta per gli aerei .

Gli interroganti chiedono una dettagliata
informazione sulle sue richieste e sull ' intera
questione dell'aeroporto barese, richiamando
l'attenzione sull'impossibilità di deludere ul-
teriormente le attese di Bari, città regione, i
cui interessi sono legati a quelli dell ' intero
Mezzogiorno .

Dopo ben dieci anni di attesa e di iter bu-
rocratici è tempo che si arrivi ad una rapida
realizzazione .

	

(4-03024 )

DE MIICHIELI VITTURI . — Al Ministro
dell ' industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per conoscere in ordine alla erogazio-
ne di lire 50 milioni recentemente autorizzat a
in favore della camera di commercio di Gori-
zia se tale erogazione è stata effettuata con l a
prospettiva di un nuovo impegno da affidar e
a quell'ente per il futuro impianto e funzio-
namento del servizio di contingentamento e ri-
partizione delle materie di cui al regime d i
zona franca e per l'ulteriore rinnovo del be-
neficio dopo la sua scadenza dell 'anno pros-
simo oppure per il compenso attribuito al pro-
fessor Forte che ha recentemente condotto un o
studio sul regime di zona franca .

	

(4-03025 )

TAMINI, GASTONE, FURIA E DAMICO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri del bilancio e programmazione eco-
nomica e delle partecipazioni statali . — Per
sapere come intende giustificare il fatto ch e
dopo le più ampie assicurazioni da lui stesso
date, in occasione di una visita fatta a Novara
prima dell ' ultima tornata elettorale, ad una

delegazione di lavoratori della Montedison d ì
Verbania Pallanza in merito al manteniment o
dei livelli occupazionali ed alla sorte della fab-
brica, la Montedison presenti ora un piano ch e
prevede lo smantellamento dello stabilimento
senza serie garanzie sostitutive e con il tra-
sferimento di 1 .600 operai a Novara e cioè a
75 chilometri di distanza .

Essendo già la zona dell'alto novarese du-
ramente provata da un forte e continuo disin-
vestimento industriale ed essendo quindi pre-
sente in misura già allarmante il fenomeno de l
frontalierato con la vicina Svizzera, essa non
potrebbe sopportare una ulteriore e così dra-
stica riduzione dei livelli occupazionali pena
la morte economica e il relativo ingrossa-
mento delle schiere di coloro che sono co-
stretti a cercare all'estero un lavoro che l o
Stato italiano non è più in grado di assicurar e
loro in patria .

Tenuto conto di tutto ciò e del fatto ch e
non esiste nessuna ragione che lo stabilimento
debba essere trasferito, se non in zona, dov e
esistono aree adatte messe a disposizione da
un consorzio di comuni, si chiede di interve-
nire presso la Montedison affinché modifichi
le sue decisioni a favore di questa ipotesi, che
renderebbe più credibili le dichiarazioni d a
lui fatte in occasione della campagna eletto-
rale .

Per quanto riguarda gli stabilimenti d i
Vercelli e di Ivrea si chiede, con la precisa-
zione del tipo di intervento sostitutivo, il pre-
ciso impegno della garanzia dei livelli occu-
pazionali .

	

(4-03026 )

D'AURIA E LOMBARDI MAURO SILVA-
NO. — Al Ministro della difesa . — Per sapere
se non ritenga di dover accogliere favorevol-
mente il ricorso inoltrato dall 'ex combattente
della guerra 1915-18 Corsi Fernando da Mass a
(Massa Carrara) posizione 0411645 avverso l a
reiezione della richiesta dell ' onorificenza del -
l 'Ordine di Vittorio Veneto di cui alla legge
263/1968, avendo prestato servizio militare da l
2 novembre 1915 al 20 luglio 1916 a La Mad-
dalena, a Difesa La Spezia dal 22 luglio 1916
al 21 settembre 1916, alla Casermetta Bottr i
La Spezia dal 29 settembre 1916 al 9 ottobre
1916, alla Direzione servizio treno armato, ope-
rante sull'Adriatico e, quindi, sempre sott o
l 'offesa del nemico, dal 9 novembre 1916 a l
6 novembre 1918, al Deposito CRE di Pola da l
7 novembre 1918 al 20 febbraio 1919 ed a quel -
lo di Venezia dal 21 febbraio 1919 al 13 maggio
1919 .

	

(4-03027)
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D'AURIA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere perché nella risposta data il 14 no-
vembre 1972, n . 1460, all ' interrogazione a ri-
sposta scritta n . 4-00133 si afferma che non ri-
sulta essere pervenuta la richiesta dei benefic i
di cui alla legge 263/1968 dell 'ex combattente
Luisi Giacomo, domiciliato a Napoli-Mian o
alla via Vittorio Veneto 36, mentre che, all o
stesso, in data 5 novembre 1970 l 'ufficio inter -
forze ha inviato la comunicazione che si er a
reso necessario un preventivo accertamento
istruttorio per poter adottare decisioni defini-
tive sulla sua richiesta che, evidentemente, er a
stata inoltrata .

	

(4-03028 )

BANDIERA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza de l
gravissimo disagio dell ' istituto universitari o
di magistero di Catania, che, con una popola-
zione scolastica di ottomila studenti, può usu-
fruire soltanto di tre aule e di pochi altri an-
gusti ambienti e di un personale in massima
parte precario ; e se intende agevolare la so-
luzione dei problemi che tormentano la vita
di quell ' istituto intervenendo, anche finanzia-
riamente, perché sia resa possibile la sua sta-
tizzazione e trasformazione in facoltà univer-
sitaria, secondo i voti del consiglio accademico
dell ' università di Catania .

	

(4-03029 )

BANDIERA. _ Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se, a conclusione de l
cinquantenario della morte di Giovanni Verga ,
accogliendo i voti espressi, da anni, dagli stu-
diosi di tutto il mondo, non intenda predi-
sporre urgenti provvedimenti amministrativ i
o legislativi affinché le carte del grande scrit-
tore siciliano, siano finalmente sottratte agl i
arbitri della privata proprietà e al rischio della
dispersione, ed assicurati al patrimonio bi-
bliografico e culturale dello Stato .

	

(4-03030 )

BANDIERA . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se, in seguito all a
delibera n. 2118 dell 'amministrazione provin-
ciale di Ragusa relativa alla istituzione in
quella città di un istituto tecnico per il turi-
smo, e alla assunzione dei relativi oneri pre-
visti dalla legge, ed in considerazione dello
sviluppo turistico della fascia sud oriental e
della Sicilia provata dai numerosi insedia -
menti turistici realizzati o già approvati dalla
Cassa per il Mezzogiorno e dalla Regione, no n
intenda disporre l ' accoglimento della richiesta
e l ' apertura, sin dal prossimo anno scolastico ,
del predetto istituto .

	

(4-03031)

BANDIERA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non intenda mo-
dificare l ' interpretazione troppo restrittiva
della legge adottata dal suo dicastero e am-
mettere a sostenere gli esami di abilitazion e
nei corsi speciali testé conclusi, i presidi ch e
li hanno frequentati . E ciò non solo per l 'evi-
dente interesse della collettività, trattandosi
di uomini, i quali in regolari concorsi e i n
lunghi anni di insegnamento hanno dimostra-
to di essere culturalmente e moralmente me-
ritevoli, ma anche per ragioni di equità, es-
sendo stata già e giustamente la detta legge
interpretata estensivamente ammettendo pro-
fessori di ruolo (quindi in possesso di altr a
abilitazione) e perfino insegnanti elementar i
anch 'essi di ruolo .

	

(4-03032 )

DI GIESI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza che :

i provvedimenti di inquadramento del
personale esecutivo degli ispettorati e degl i
uffici del lavoro sono stati respinti, per la se-
conda volta, dalla Corte dei conti ;

il personale interessato (oltre 4 .000 di-
pendenti) dovrà attendere ancora molto tem-
po per fruire del relativo trattamento che pe r
legge decorre dal 1° luglio 1970;

il mancato perfezionamento dei provve-
dimenti suddetti ha bloccato da ormai due
anni lo sviluppo di carriera di detto personal e
con grave danno economico e morale ;

le organizzazioni sindacali di categoria
hanno proclamato lo stato di agitazione e sol-
lecitato, senza esito, il richiesto incontro co n
il Ministro per un esame della situazione e di
altri importanti problemi irrisolti che si ri-
flettono negativamente sulla efficienza degl i
uffici .

Ciò premesso, si chiede di sapere se il Mi-
nistro intende intervenire per una rapida so-
luzione della questione ed accogliere la richie-
sta di un incontro con i rappresentanti sinda-
cali del personale al fine di rimuovere le cause
di malcontento e di inquietudine che molto
probabilmente devono farsi risalire alla super-
ficialità (ne è prova la riedizione del l 'accennata
decisione della Corte dei conti), alla incuria e
alla politica paternalistica e di tutela di inte-
ressi di vertice che sembra caratterizzano i l
comportamento degli organi burocratici de l
Ministero .

	

(4-03033 )

BALLARIN . — Ai Ministri delle finanze e
della marina mercantile . — Per sapere – pre-
messo che il supplemento ordinario n . 3 alla
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Gazzetta Ufficiale n . 292 del l '11 novembre 197 2
pubblica la nuova « Disciplina delle tasse sull e
concessioni governative » tra le quali al nume-
ro d 'ordine n . 29 riporta : « Permesso rilascia-
to dalla capitaneria di porto ai sensi dell ' arti-
colo 10 del decreto del Presidente della Repub-
blica 13 luglio 1954, n . 747, a cittadini ita-
liani, proprietari, armatori o pescatori ed a
società per la pesca con navi, battelli, barch e
ed altri galleggianti a vapore o a motore mec-
canico lire 50.000 » e tenuto conto che prim a
tale tassa era di lire 5000 – se trattasi di re -
fuso tipografico perché altrimenti verrebbe d a
pensare ad una disposizione punitiva a caric o
d ' una categoria di lavoratori tra i più pover i
e disagiati .

L ' interrogante ritiene che in ogni caso s i
debba provvedere alla « correzione » . (4-03034)

GUERRINI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per sapere
se sono a conoscenza del fatto che in moltis-
simi casi gli Enti cui spetta di applicarla, non
rispettano la legge 29 luglio 1949, n . 717, rela-
tiva alle quote di spesa riservate ad opere
d'arte in occasione di appalti di opere pub-
bliche, con grave danno per gli artisti e con
evidente impoverimento del patrimonio cul-
turale del paese .

Chiede inoltre di sapere se i Ministri in-
teressati non ritengano assurdo e inutilment e
dispendioso che le commissioni artistiche no -
minate ai sensi della predetta legge n . 717 siano
formate da artisti residenti nelle più diverse
e lontane città e se non ritengano che tali de-
signazioni rendono oltretutto difficile ia con -
vocazione delle commissioni e il loro fun-
zionamento .

Chiede infine di sapere se i Ministri com-
petenti non ritengano più utile ai fini che s i
propone la legge, più economico per gli Ent i
interessati e più serio per gli stessi artisti
che le commissioni, salvo casi di particolar e
rilievo, siano formate da artisti o esperti re-
sidenti nella provincia o quanto meno nell a
regione in cui deve essere commissionata l ' ope-
ra d'arte .

	

(4-03035 )

RICCIO STEFANO . — Al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere se intende disporre la estensione de l
progetto speciale per eliminare l'inquinamento
delle acque del golfo di Napoli anche all a
costruzione degli impianti necessari per l'in-

cenerimento dei rifiuti solidi urbani dei comu-
ni della provincia di Napoli, secondo il vot o
del consiglio provinciale di Napoli del 30 ot-
tobre 1972 .

	

(4-03036 )

PUMILIA . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere i motivi per i quali non ha ritenuto d i
intervenire direttamente o attraverso qualifi-
cati rappresentanti del Ministero a lui affidat o
al convegno delle regioni meridionali svoltos i
a Cagliari nei giorni 1°, 2 e 3 dicembre 1972 .

Al Ministro non poteva certamente sfuggi -
re l'importanza dei tempi in discussione e l a
necessità di un franco confronto con i mag-
giori esponenti della vita pubblica del Mezzo-
giorno d'Italia .

Inoltre l'interrogante chiede di conoscer e
se e in quale misura il Ministro nella su a
azione diretta, nella sua qualità di responsa-
bile dell 'attività della Cassa e degli organism i
ad essa collegati, intende tenere conto dell e
indicazioni emerse dal convegno di Cagliari .

(4-03037 )

GIOMO . — Al Ministro dell ' industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per conoscer e
se è stata accertata, con un 'indagine approfon-
dita, la possibilità di una costruzione nel ter-
ritorio del comune di San Colombano al Lam-
bro, in provincia di Milano, di un 'industria
che prevede l ' impiego e lo stoccaggio di ga s
fosgene, gas altamente tossico che può costi-
tuire un costante e grave pericolo per la si-
curezza e la salute pubblica. In caso tali ga-
ranzie non fossero state riscontrate, se no n
ritenga il Ministro di voler soprassedere al -
l'autorizzazione d'una costruzione di un'azien-
da la quale potrebbe provocare un grave in-
quinamento atmosferico in una zona che fr a
l 'altro offre ancora oggi caratteristiche am-
bientali ed ecologiche non compromesse .

(4-03038)

D'ANGELO, CONTE E D'AURIA. — Ai Mi-
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so-
ciale . — Per sapere se sono a conoscenza del-
l ' ingiustificato e discriminatorio atteggiamen-
to del Banco di Napoli nei confronti di circ a
trecento ex dipendenti dello stesso, collocat i
in pensione prima del 22 gennaio 1969, ai qual i
è negata la riliquidazione dell ' indennità ag-
giuntiva di cessazione dal servizio, chiesta in
virtù della conclusione a quella data di una
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annosa controversia che ha sancito il rispett o
del diritto per tutti i dipendenti del Banc o
collocati in quiescenza, alla liquidazione del -
l ' indennità di cessazione dal servizio in base
alle norme previste dalla legge per il tratta -
mento in materia agli impiegati dello Stato .

Detto discriminatorio atteggiamento è par-
ticolarmente grave se si tien conto che esso
è perseguito nonostante che la Magistratur a
del lavoro (in tribunale e in Corte d'appello) ,
in procedimenti promossi da pensionati inte-
ressati, abbia affermato il diritto alla richiest a
riliquidazione ordinando al Banco il ricalcol o
dell'indennità, e che esso è rivolto contro vec-
chi pensionati già benemeriti collaboratori de l
Banco medesimo.

Per conoscere se il rifiuto di accedere all a
suaccennata richiesta dei pensionati sia con -
diviso dagli amministratori di quell'ente e ,
infine, se e come intendono intervenire per l a
soluzione della questione che, oltre ai dann i
economici che comporterà all'ente in conse-
guenza di circa trecento procedimenti promos-
si dagli interessati, determina grave discredito
nei confronti di un ente pubblico .

	

(4-03039 )

LA BELLA . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se non ritenga necessario diramar e
istruzioni ai comuni ove in queste settiman e
vanno insediandosi i consigli comunali elett i
il 26-27 novembre 1972, soprattutto a quelli ch e
cessano la gestione commissariale, in merit o
al valore e alla portata giuridica della norm a
di cui all'articolo 14 del testo unico sulle ele-
zioni amministrative, 16 maggio 1960, n . 570 ,
atteso che in alcuni di tali comuni si vann o
sollevando dispute bizantine sulla perentorie-
tà del termine di dimostrazione della prov a
di alfabetismo « entro dieci giorni dalla noti-
ficazione dell'elezione » specificando, in par-
ticolare, come dottrina e giurisprudenza sta-
biliscano, ormai con chiarezza palmare, ch e
« le condizioni di alfabetismo deve riteners i
esistente per effetto notorio del possesso di un
ufficio o dell'esercizio di una professione »
(Corte d ' appello, Catanzaro 14 giugno 1954 ,
in Col . Giud. 1954, 204 -- Enc . Dir . v . XIV ,
pag. 716, n . 11) e che quindi la condizione d i
alfabeta debba ritenersi esistente in eletti li-
beri professionisti, impiegati pubblici, ex sin-
daci, assessori e consiglieri la cui attività in-
tellettuale passata e presente è notoria, nonch é
« le forme e i termini relativi alla prova di sa -
pere leggere e scrivere ai fini dell ' elezione co-
munale non sono prescritti a pena di nullità »
(Cassazione 29 agosto 1963, n . 2384 in « Sett .
Giur . » 1963, n . 2384, II, pag . 1142) . (4-03040)

RAUSA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se non riteng a
giusto che, in considerazione del protrarsi ne l
tempo degli esami-colloquio relativi al con -
corso a 214 posti di presidi nei licei classico ,
scientifico e negli istituti magistrali, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale 11 maggio 1970 e
tuttora in atto (non ne è stata compilata la re-
lativa graduatoria di merito), i presidi tito-
lari di scuola media, già professori ordinar i
negli istituti superiori per effetto di normal i
esami-concorso, siano ammessi a fruire della
riserva di un quinto dei posti, così come pre-
scrive il bando del citato concorso a presid i
di liceo, ancorché alla data del bando stess o
non abbiano compiuto quali presidi di scuo-
la media il prescritto servizio di quattro ann i
e lo abbiano invece maturato non più tard i
del 1° ottobre 1972, n. 1, data in cui il più
volte citato concorso era in pieno svolgimento .

L'interrogante fa notare che si tratta d i
non privare del beneficio della riserva di u n
quinto dei posti un numero ristretto di presid i
titolari di scuola media, che sono vincitori di
più concorsi (attraverso normali esami), si a
come docenti sia come presidi e che hanno
offerto ampia prova di essere idonei a rico-
prire la presidenza di un istituto medio di se-
condo grado .

	

(4-03041 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord . — Per conoscere le ragioni per
cui il consiglio di amministrazione della Cassa
continua a rinviare l 'approvazione del proget-
to dell ' acquedotto di allacciamento, per l ' im-
missione dell ' acqua del pozzo Canalello, co n
la rete idrica interna dell'abitato di Melicuc-
co della provincia di Reggio Calabria .

L 'atteggiamento ingiustificato e assurd o
della Cassa assume particolare gravità per i l
fatto che il progetto in questione trovasi si n
dal febbraio 1972 davanti al consiglio di am-
ministrazione per la relativa approvazione ,
dopo oltre due anni dalla costruzione del ci-
tato pozzo, ancora inutilizzato, mentre la po-
polazione di Melicucco attende la soluzione
del problema idrico .

IIn relazione al problema suesposto gli in-
terroganti chiedono di sapere se alla base del -
l'operato della Cassa per il Mezzogiorno vi si a
una precisa volontà politica di impedire la
realizzazione dell'acquedotto e se ciò dovess e
essere più o meno fondato quali misure in -
tenda prendere per predisporre l ' immediata
approvazione del progetto e per garantire la
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conseguente realizzazione, entro breve tempo ,
della indispensabile opera onde evitare che i
cittadini di Melicucco rimangano ancora priv i
di acqua potabile nella prossima stagion e
estiva .

	

(4-03042 )

CATALDO, ANGELINI E SCUTARI . —
Al Ministro dei trasporti e dell 'aviazione ci-
vile. — Per sapere se è a conoscenza del fatt o
che, malgrado le assicurazioni del Ministro ,
la congestione dei trasporti ferroviari ha as-
sunto aspetti gravissimi in questi ultimi tem-
pi, per cui si chiede di sapere quali provve -

dimenti eccezionali sono stati adottati o predi -
sposti in previsione delle prossime festività .

In particolare se è a conoscenza del fatto
che è oltremodo disagevole se non impossibil e
utilizzare il rapido Roma-Taranto, in partenza
da Roma alle 15,21, in quanto non si riesc e
a trovare posto nemmeno nei corridoi .

Chiedono infine di sapere se non riteng a
adottare provvedimenti specifici per il poten-
ziamento di tale rapido disponendo non solo
l ' aggiunta di altra carrozza, ma anche l 'utiliz-
zazione esclusiva della medesima da parte d i
passeggeri con destinazione successiva a quel -
la di Napoli .

	

(4-03043)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza socia -
le per conoscere i criteri che hanno indotto
l ' ITALSIDER a disdire la convenzione, rela-
tiva ai servizi di medicina del lavoro nell e
aziende, stipulata con L 'ENPI ;

per conoscere qual è l 'orientamento del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale in ordine al potenziamento dell'ENPI ,
alla sua strutturazione al fine di garantirn e
una maggiore efficienza ed a una più ade -
guata rappresentanza degli interessi dei lavo-
ratori assistiti .

	

(3-00651)

	

« ARMATO » .

1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere che cos a
intende fare per stroncare definitivamente
questi fenomeni di guerriglia urbana che pro-
vocano violenze e turbamento nell 'opinione
pubblica e che hanno come solo fine quell o
di sconvolgere le istituzioni democratiche de l
nostro paese .

	

(3-00653)

	

« GIoMo, ALESSANDRINI, QUILLERI ,

SERRENTINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere quali infor-
mazioni può fornire fin da ora al Parlament o
e quali accertamenti intende predisporre a i
fini della identificazione degli attentatori d i
Fuorigrotta e, soprattutto, dei loro mandanti ;

e per sapere come il Governo intende
operare per neutralizzare la centrale dell o
squadrismo napoletano cui sono ormai adde-
bitabili numerosi episodi criminosi, che han -
no indignato e turbato la pubblica opinione ,
sia che si trattasse di vili aggressioni, sia ch e
si trattasse di ignominiosi attentati .

	

(3-00654)

	

« COMPAGNA, SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per cono-
scere i provvedimenti che egli intende adotta-
re relativamente all'ente porto di Napoli che ,
ultraprorogato, in procinto del verificarsi dell a
scadenza della legge che lo concerne, va ad un
nuovo appuntamento di carenza di legittimità .

Se è vero che il Ministero sia in procinto di
manifestare un decreto ancora di ulterior e
proroga dell ' ente in parola .

Chiede altresì di conoscere se, siffatta-
mente, di proroga in proroga, egli non abbi a
constatato il continuo scadimento, anche pe r
la ricorrente precarietà dei poteri dell 'ente in
parola, il quale rappresenta oggi più un danno
che un vantaggio al fatto portuale napoletano .

« Se non sia invece il caso di avviare a so-
luzione ogni opportuna normativa, anche d i
concerto con la regione, che valga a stabiliz-
zare tale importante ente che, oltre ogni in-
teresse di potere politico dei partiti, dovrebbe
e deve rappresentare un opportuno fatto ge-
storio di ricorrenti necessità ed argomento pro-
mozionale dell 'economia riguardante il golf o
di Napoli ed il Mezzogiorno .

(3-00655)

	

« DI NARDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere la sua opi-
nione circa i gravi episodi avvenuti a Roma ,
al liceo Genovesi, lunedì 11 dicembre 1972, ne l
terzo anniversario della strage di Milano e che
hanno le inequivocabili caratteristiche di un a
provocazione tendente a realizzare una nuova
fase di tensione nel paese .

« Gli interroganti ritengono che debbon o
essere chiarite le circostanze e i fatti che, non
a caso, si sono verificati in una situazione po-
litica generale nella quale, contro l'esigenz a
di verità sulla responsabilità della strage d i
Milano, di profonda riforma degli ordinamen-
ti scolastici, si oppongono misure autoritari e
destinate a sollecitare reazioni nelle quali ogn i
provocazione, voluta ed orchestrata è possi-
bile .

« Gli interroganti chiedono se il Ministr o
non ritenga di dover indagare sulla dinamic a
dei fatti e la gravità di alcuni episodi che chia-
mano in causa la responsabilità della polizia
che aveva tutti gli strumenti per accertare e
prevenire i fatti medesimi .

(3-00656) « VETERE, POCHETTI, CIAI TRIVELL I
ANNA MARIA, FIORIELLO, GIAN-

NANTONI, TROMBADORI, CAPPONI

BENTIVEGNA CARLA, CESARONI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere :

1) se i cortei di attivisti di sinistra e d i
estrema sinistra che tra le 19 e le 21,30 di ier i
12 dicembre hanno dato luogo nel centro d i
Roma a veri e propri episodi di guerriglia
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urbana, siano stati autorizzati e per quale ra-
gione ;

2) se i cortei sono stati autorizzati, le ra-
gioni per le quali le autorità di polizia son o
intervenute solo quando sono state diretta -
mente attaccate dalla protervia dei dimostran-
ti, mentre hanno colpevolmente tollerato ch e
gli stessi dimostranti sfilassero con ostentazio-
ne di minacciose armi improprie (bastoni e
mazze ferrate) e con modalità inequivocabil-
mente rivelatrici di volontà di turbare l'irdine
pubblico e di commettere reati ;

3) se, una volta per tutte, si intenda sta-
bilire e disporre che le manifestazioni delit-
tuose della sinistra non possono godere d i
nessuna impunità e devono essere prevenut e
nei modi opportuni in applicazione del prin-
cipio costituzionale dell ' uguaglianza dei citta-
dini di fronte alla legge .

(3-00657) « VALENSISE, ROMUALDI, CARADONNA ,
TURCHI, RAUTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro delle finanze, per conoscere se il Go-
verno non ritenga di volere affrontare il pro-
blema relativo alla soppressione dell'ufficio de l
registro e di quello delle imposte di Petrali a
Sottana .

« Tale provvedimento, in verità, determi-
na una situazione di vivissimo disagio di u n
vasto comprensorio di circa quarantamila abi-
tanti i quali si troverebbero costretti a recars i
a Cefalù, ubicato a circa settanta chilometr i
dal comprensorio delle Madonie .

« Le popolazioni interessate si sono pro-
nunciate per chiedere la revisione del provve-
dimento che gravemente le danneggia .

« Gli interroganti chiedono, pertanto, d i
sapere se il Ministro accogliendo le fondate
doglianze delle popolazioni interessate, no n
ritenga di adottare una soluzione che superi
il denunciato disagio .

(3-00658) « LAURICELLA, MUSOTTO, CUSU -
MANO D .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere se sia
a sua conoscenza che proprio mentre si riu-
niva per la prima volta in Roma, il 12 dicem-
bre 1972, il Centro per le relazioni italo-j ugo-
slavo, il maresciallo Tito documentava a Lu-
biana, parlando agli " attivisti " del suo par-
tito unico, l'inesistenza dei buoni rapporti con
l'Italia a causa della mancata reciprocità da

parte nostra del trattamento riservato i n
Jugoslavia alle minoranze linguistiche ;

per conoscere se non si ritenga che siano
comunque meglio trattate le minoranze che i n
Italia godono di tutti i diritti riconosciuti a i
cittadini italiani, ottengono privilegi, contri-
buti e sussidi per i loro giornali e per le lor o
manifestazioni, usufruiscono della collabora-
zione .della regione financo nella invenzion e
di minoranze mai esistite e certamente ma i
qualificatesi tali, di quelle minoranze che si-
nora hanno goduto solo del diritto di legger e
giornali editi in lingua italiana ma mai d i
quello di esprimere critiche al regime o d i
promuovere scelte diverse da quelle impost e
dal regime stesso ;

per conoscere quale significato ritenga
di dover attribuire alla frase pronunciata, i n
occasione della citata prima seduta del Centr o
per le relazioni italo-jugoslave, dall ' ambascia-
tore Guidotti secondo cui il Centro stesso " do-
vrebbe diventare lo strumento di quegli ita-
liani che desiderano fortemente lo sviluppo d i
rapporti sempre più stretti tra i due paesi "
e cioè se non ritenga che ogni azione in po-
litica estera debba essere condotta dal su o
Ministero e non da un Centro che si consider a
strumento di quegli italiani che vogliono u n
" certo tipo " di politica estera .

(3-00659) « DE MICHIELI VITTURI, DE MARZIO ,
DE VIDOVICII » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dell ' interno, sul grave ennesimo atto
criminale, di chiara marca fascista, verifica-
tosi in Piazza San Vitale, nel popolare rion e
di Fuorigrotta a Napoli, dove stava per svol-
gersi una manifestazione democratica ed an-
tifascista, nel tardo pomeriggio di martedì 12
dicembre 1972, con lo scoppio di una bomba a d
alto potenziale ed a seguito del quale decine
di persone sono state ferite o contuse ed in -
genti danni sono stati provocati a macchine i n
sosta ed ai negozi ed agli immobili circostanti ;

per sapere, in particolare, quale opera è
stata svolta, o s 'intende svolgere al fine di
individuare il gruppo di criminali che, avend o
centro di ritrovo e di organizzazione nel citato
rione, hanno già dato vita ad una serie di att i
teppistici e criminosi al fine di metterli in
condizione di non più nuocere alla vita delle
popolazioni ed al libero dispi.egarsi della vita
e delle attività democratiche .

(3-00660)

	

« D ' AURIA, CONTE, D'ANGELO ,

SANDOMENICO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere - in re-
lazione ad alcuni fatti verificatisi in Roma

1 ' 7.1 e il 12 dicembre 1972 - :

1) se non sia da ritenersi eccessivo e ,
quindi, ingiustificato l 'uso, sia pure a scopo
intimidatorio, di armi da fuoco cui si è ri-
corso da parte delle forze dell'ordine nell o
sgombero dell'istituto tecnico " Genovesi " a
Primavalle ;

2) se nei disordini verificatisi nella se -
rata del 12 si sia evitato di coinvolgere citta-
dini ai disordini stessi del tutto estranei, com e
non sembrerebbe dall ' ingiustificabile compor-
tamento di alcuni agenti dell 'ordine che all e
ore 20,45 a piazza Sant 'Andrea della Valle
hanno duramente malmenato il segretario na-
zionale della federazione giovanile repubbli-
cana Maurizio Marchesi e il dirigente giova-
nile repubblicano Cesare Greco, che, insieme ,
si stavano tranquillamente recando lung o
Corso Vittorio dalla sede del partito verso l a
propria abitazione ;

3) quali accertamenti si sia ritenuto d i
fare, quali provvedimenti si siano presi e
quali istruzioni date al fine di garantire pe r
il futuro che al mantenimento dell 'ordine pub-
blico si provveda con quella serietà e fermez-
za civile che pongano le forze di polizia al d i
fuori di ogni giustificata polemica, nella cer-
tezza che non si abbiano a ripetere eventi do-
lorosi del passato .

(3-00661)

	

« MAMMÌ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere - premesso che ai lavoratori ch e
vengono avviati ai corsi qualificanti per es-
sere, poi, assunti presso lo stabilimento Fia t
di Piedimonte S . Germano dovrebbe esser e
corrisposta una indennità giornaliera di lir e
600; che tale somma è del tutto inadeguata
e viene assorbita, spesso, dal costo del sol o
viaggio per raggiungere la sede dei cors i
stessi ; che fino ad oggi tale indennità non è
stata, in molti casi, corrisposta agli interes-
sati ; che la Fiat effettua la visita medica dop o
l 'espletamento del corso ed all 'atto della as-
sunzione presso lo stabilimento con la conse-
guenza già verificatasi in concreto della man-
cata assunzione di alcuni lavoratori per di-
fetti fisici, che, se preventivamente accertati ,
avrebbero potuto così evitare il gravoso oner e
della partecipazione ai corsi di qualificazio-
ne; che si sono trovati nell ' impossibilità d i
frequentare i corsi tutti coloro che hanno par -

tecipato ai lavori dì costruzione dello stabili -
mento Fiat, i quali sono, spesso, i più biso-
gnosi e con numerosa prole a carico ; che di
conseguenza costoro si sono trovati nella con -
dizione di non poter essere assunti presso l o
stabilimento Fiat, che presuppone la parteci-
pazione ai corsi di qualificazione professio-
nale - se non ritenga di disporre l'aument o
dell ' indennità assegnata ai partecipanti ai
corsi di qualificazione professionale o di im-
porre alla Fiat la integrazione di tale somma ,
in considerazione del vantaggio che la Fia t
chiaramente ne ritrae ; di provvedere al paga -
mento immediato degli arretrati dovuti a tutt i
coloro che hanno già partecipato ai corsi, con
le maggiorazioni eventualmente disposte in
favore di quelli che ancora vi partecipano o
vi parteciperanno ; dì stabilire che le visite
mediche dei lavoratori precedano la parteci-
pazione ai corsi di qualificazione professio-
nale, in modo da garantire agli stessi l'imme-
diata assunzione presso lo stabilimento Fiat ;
di garantire comunque a coloro che hanno par-
tecipato alla costruzione dello stabiliment o
Fiat e che non sono stati in grado di parteci-
pare ai . corsi di qualificazione professionale ,
l ' assunzione presso lo stabilimento Fiat al mo-
mento del loro licenziamento dal cantiere .

	

(3-00662)

	

a ASSANTE, CITTADINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza del fatto che nel corso del comizi o
tenuto a Gassino dall 'onorevole Almirante ,
nel novembre del corrente anno, furono vio-
lentemente percossi da un gruppo di picchia-
tori fascisti tre cittadini, due dei quali furono
ricoverati finanche presso l 'ospedale civile di
quella città ;

se sia a conoscenza del fatto che, mal-
grado l'enorme schieramento di polizia e l a
presenza di agenti di pubblica sicurezza e d i
carabinieri nei pressi del luogo in cui avvenn e
il pestaggio, nessun intervento fu compiuto
dagli agenti per fermare ed individuare i pic-
chiatori fascisti ;

se non ritenga che tale comportamento
costituisca prova di obiettiva solidarietà con
la teppaglia fascista e, conseguentemente ,
quali provvedimenti intenda prendere nei con-
fronti dei responsabili .

	

(3-00663)

	

« ASSANTE, CITTADINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Ministro
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della pubblica istruzione, per sapere - pre-
messo che :

l 'Assemblea consultiva del Consigli o
d 'Europa, con raccomandazione n . 650 del
6 ottobre 1971 ha chiesto al Comitato dei mi-
nistri di invitare i governi degli Stati aderent i
alla convenzione culturale europea di crear e
a Firenze un Istituto interuniversitario per
la promozione dell ' insegnamento a distanz a
Tele-università europea ;

che tale importante iniziativa rappresen-
ta una forma nuova di insegnamento la quale ,
servendosi delle tecniche più avanzate nel set-
tore delle comunicazioni, può assicurare a var i
strati sociali, in particolare agli adolescenti e
agli adulti, la possibilità di avere a disposizio-
ne uno strumento capace di garantire un siste-
ma di educazione permanente e di svilupp o
culturale - quali provvedimenti sono stati fi-
nora predisposti per dare concreta attuazion e
alla predetta iniziativa .

	

(3-00664)

	

« PICA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non ritenga opportuno rivedere il calendari o
delle festività scolastiche e, senza aumentarn e
il numero, includere il 5 maggio - giornata
dell'Europa - fra le festività ufficiali .

« Ciò allo scopo di poter ricordare più ef-
ficacemente tale data e concorrere alla sensi-
bilizzazione dell 'opinione pubblica sull ' idea
dell 'Europa unita .

	

(3-00665)

	

« PICA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e del teso-
ro, per sapere - visto che l 'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa, preoccupata d i
assicurare la salvaguardia e la rianimazione
del patrimonio culturale immobiliare, dopo l a
decisione adottata dal Comitato dei Ministr i
del Consiglio stesso di proclamare il 1975
" anno europeo del patrimonio architettoni-
co " e di dar vita, nello stesso tempo, ad un
Comitato intergovernativo dei monumenti e
siti storici e artistici, ha, con raccomandazio-
ne n . 681 del 20 ottobre 1972, invitato il pre -
detto Comitato ad intervenire presso gli Stat i
membri per la creazione di comitati nazional i
ad alto livello incaricati di organizzare, a par-
tire dal 1973, la campagna che dovrà prece-
dere la celebrazione e a fornire i fondi occor-
renti allo scopo - quali provvedimenti abbia -
no già predisposto o intendano predisporre

per concorrere efficacemente alla attuazion e
delle misure necessarie per la realizzazione
dell ' importante iniziativa .

	

(3-00666)

	

« PICA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone .depresse del centro-nord e i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere quan-
do saranno prese in considerazione le richieste
di finanziamento avanzate dall 'Ente autonomo
acquedotto pugliese relative alla costruzione
degli acquedotti del Pertusillo e del Fortore ,
opere indispensabili ed urgentissime per fron-
teggiare la grave carenza di acqua nella pe-
nisola salentina, la cui popolazione punta pe r
altro sullo sviluppo dell 'agricoltura, per uscire
dalla sua arretratezza economica .

« A tal proposito l 'acquedotto pugliese h a
già inviato alla Cassa per il Mezzogiorno pro-
getti per lire 66 miliardi circa, riguardant i
opere esterne, che prevedono l 'estensione della
rete di acquedotti agli abitati di tutte le pro -
vince interessate, ed altro progetto per lire
21 miliardi relativo al quarto lotto del Per-
tusillo, che prevede allacciamenti e dirama-
zioni dall'adduttrice principale alle condott e
dei comuni del litorale ionico e quello adria-
tico .

	

(3-00667)

	

« RAUSA

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere le vicende
che hanno turbato lunedì 11 dicembre l 'ordi-
ne pubblico a Milano, Roma, Napoli e Pisa .
In particolare desiderano sapere l'esatta di-
namica dei fatti in ordine :

a) ai disordini accaduti nella città di Mi-
lano, caratterizzati da fatti ripetuti di guerri-
glia che hanno sconvolto la . vita dell ' intera
città e si sono conclusi con un pesante bilan-
cio di feriti e danni ;

b) alla responsabilità della grave esplo-
sione avvenuta a Napoli in occasione di u n
comizio dell 'ANPI ;

c) ai ripetuti scontri per le vie di Roma
ad opera di gruppi extraparlamentari che han -
no assunto aspetti molto gravi e si sono con-
clusi con l ' aggressione al giornale Il Popolo
attuando così un ignobile attacco contro la
libertà di stampa ed espressione del pensiero
che è sostegno fondamentale del nostro assetto
democratico .
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« Gli interroganti chiedono altresì con qual i
misure e provvedimenti lo Stato intenda ar-
ginare e combattere il pericoloso avvertimen-
to espresso da questa azione di violenza, per
salvaguardare la sicurezza dei cittadini, l o
svolgersi civile e corretto della vita democra-
tica, il rispetto doveroso delle norme dell a
legge e della civiltà .

(3-00668)

	

« BUBBICO, ZAMBERLETTI » .

INTERPELLANZ A

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo sui provvedimenti che si intendono
adottare per " moralizzare " i rapporti cor-
renti fra la SIPRA (Società italiana per la pub-
blicità radiofonica) e quella parte dei giornal i
italiani che sono felicemente approdati all e
sue " casse " .

La gestione preferenziale di queste te- .
state, avendo creato una odiosa ed intollera-
bile discriminazione fra giornali indipendent i
e giornali che beneficiano della protezione d i
partiti o di gruppi di potere rende necessari a
ed improcrastinabile, specie in questo mo-
mento di grave e minacciosa crisi per l'edito-
ria giornalistica, una precisa assunzione di
responsabilità governative anche per preve-
nire possibili interventi dell'autorità giudi-
ziaria per i numerosi reati di peculato com-
messi dai dirigenti della società appaltante .

« Anche ai fini del rinnovo della " conven-
zione " fra lo Stato e la RAI-TV, l'interpel-
lante sollecita il Governo a chiarire :

1) se la SIPRA è abilitata e da quando ,
alla gestione della pubblicità sui quotidiani e
sui periodici non editi dalla RAI-TV e chiede ,
in caso affermativo, di conoscere in quali adu-
nanze assembleari è stata disposta la modifica
statutaria ed in quali sedute del consiglio di
amministrazione sono state fissate le direttiv e
tecniche e finanziarie per questa speciale ge-
stione. Delle. norme statutarie e delle indicat e
delibere l'interpellante chiede che venga data
notizia al Parlamento ;

2') con quanti e con quali giornali ita-
liani la SIPRA ha contratti di gestione pubbli-
citaria, qual è la loro data di decorrenza ,
quali sono gli oneri finanziari ordinari e stra-
ordinari (ivi comprese le anticipazioni od i

premi a qualsiasi titolo pagati prima o in
coincidenza con la firma dei contratti) a ca-
rico della SIPRA, quali sono gli utili e l e
perdite che la SIPRA ha registrato ogni ann o
per la gestione di ogni testata, a quanto am-
montano i " debiti " che le singole testat e
hanno alla data odierna verso la SIPRA ;

3) quali erano le concessionarie di pub-
blicità delle testate attualmente gestite dalla
SIPRA all'atto del trasferimento del contratto
ed a quanto ammontava il reddito pubblici-
tario delle singole testate al momento del su-
bentro della SIPRA .

« L'accertamento di questi dati si rende ne-
cessario non soltanto per stabilire in modo
inequivocabile se la gestione della SIPRA ob-
bedisce a criteri politici e discriminatori ai
danni della stampa italiana non controllat a
da partiti politici o da gruppi di potere ma
per individuare come ed in quale sconcer-
tante misura viene sperperato il denaro dei
contribuenti .

« L'interpellante, facendo proprie le scan-
dalose denunce fatte in Parlamento e sulla
stampa dall'onorevole La Malfa, ritiene di do-
vere chiedere in modo specifico al Governo
qual è la cifra che la SIPRA versa mensil-
mente alla Voce Repubblicana, organo del
Partito repubblicano italiano del quale è
leader il prefato onorevole La Malfa, risul-
tando all'interpellante che la Voce Repubbli-
cana aveva nel 1966 – anno in cui la gestione
pubblicitaria venne trasferita dalla SPI all a
SIPRA – un reddito medio di soli diciotto mi-
lioni all 'anno (lorde) .

« Per le stesse ragioni il Parlamento dovr à
essere informato delle cifre che la SIPRA
versa mensilmente ai quotidiani Il Popolo, or-
gano della DC, e Avanti 1, organo del PSI.

« L'interpellante, estraneo ad ogni volont à
di speculazione politica, chiede risposta ur-
gente per incoraggiare il Governo ad adottar e
senza ulteriori equivoche perplessità, quei do-
verosi provvedimenti atti oltre tutto a porre
fine all'odiosa discriminazione dei giornali e d
a bloccare i rinnovati tentativi in corso d i
concentrazione (per ragioni finanziarie) dell e
più prestigiose testate della stampa italiana.

(2-00104)

	

« TORTORELLA GIUSEPPE »

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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